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Da un lato, prezzi e 
rese in calo per la 
corilicoltu-

ra e difficoltà 
di mercato 
prolunga-
te per la 
v i t i v i n i -
c o l t u r a .  
Dall’altro, 
costi di 
produzione 
in pesante au-
mento per le 
aziende di entrambi i 
comparti agricoli. A tutto 
questo si aggiungono le 
gravi ripercussioni dei 

cambiamenti climatici in 
atto. Alla luce di questo 

scenario e di dina-
miche che ri-

schiano di 
c o m p r o -
m e t t e r e  
la tenuta 
di due 
s e t t o r i  

s t o r i c a -
mente rap-

pres entat ivi  
del territorio cu-

neese, albese in partico-
lare, la Confagricoltura di 
Cuneo lancia l’allarme. 

Servizio a pag. 22

Nel centro di Saluz-
zo, in via Torino 
41/A (piazza Calos-

so), la Banca Cassa di Ri-
sparmio di Savigliano Spa 
ha inaugurato ieri – mer-
coledì 23 settembre 2026, 
ndr – la sua ventiseiesima 
filiale, alla presenza dei 
vertici dell’istituto di cre-
dito e del sindaco di Saluz-
zo Franco Demaria. 
L’apertura di Saluzzo raf-
forza una presenza già 
consolidata sul territorio, 
offrendo anche in città un 
nuovo spazio di contatto 
al servizio della comuni-

tà. Al servizio della cliente-
la del Marchesato ci sa-
ranno tre risorse, guidate 
dal responsabile, Paolo 
Ruffino. La filiale sarà 
aperta dal lunedì al vener-
dì per l’operatività di spor-
tello dalle ore 8.25 alle 
12.50, mentre per la con-
sulenza su appuntamen-
to dalle 14.20 alle 16.50. Lo 
sportello ATM (bancomat) 
sarà presente all’esterno e 
sarà operativo tutti i gior-
ni, H24. Per maggiori in-
formazioni visitare il sito 
Internet www.bancacrs.it. 

Servizio a pag. 20

C’è chi legge prima di addormentarsi, 
chi non rinuncia a un buon libro du-
rante i viaggi in treno, chi sceglie un 

romanzo dalla copertina e chi, invece, pre-
dilige i grandi classici. Quindici modi diver-
si di vivere la lettura, altrettanti gruppi di let-
tori e un unico grande corteo per celebrare 
l’inaugurazione di ESSECI, il nuovo polo cul-
turale di Cuneo. È stata la parata simbolica 
Lettori in cammino. Una biblioteca, tanti 

modi di leggere ad accompagnare l’apertura 
della nuova casa dei libri della città. Partito 
dalla storica sede della Biblioteca Civica di 
via Cacciatori delle Alpi, il corteo ha accom-
pagnato il trasferimento degli ultimi volumi 
verso la nuova biblioteca, dove si è concluso 
con la loro consegna simbolica. Dai Not-
tambuli ai Pendolari, dagli Esteti ai Saggi, 
i protagonisti della parata hanno dato vita 
a un racconto collettivo dedicato alle tan-

te identità dei lettori e al rapporto che cia-
scuno di noi costruisce con i libri. Coordi-
nata e teatralizzata da Dispari Teatro, con 
l’accompagnamento musicale della mar-
ching band Wanna Gonna Show e organiz-
zata in collaborazione con Nova Coop, 
l’iniziativa ha trasformato il passaggio dal-
la vecchia alla nuova sede in una festa con-

divisa, coinvolgendo simbolicamente la co-
munità in un nuovo capitolo della storia 
culturale cittadina. Un passaggio di testi-
mone che segna anche l’inizio di una nuo-
va stagione per la Biblioteca civica, la più 
antica del Piemonte, il cui patrimonio di 
oltre 350.000 volumi. 

Servizio a pagina 5

QUATTRO GIORNI DI FESTA INAUGURALE 

Benvenuta 
ESSECI! 
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Sergio Mattarella  
a Torino per  

Terra Madre 2026

Danilo Paparelli per La Bisalta
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Il Consiglio provinciale si è riunito giovedì 24 settembre 
nella sala consiliare del Comune di Moretta per l’esame 
di otto provvedimenti riguardanti la programmazione 

economico-finanziaria dell’ente, la gestione del territorio 
e alcune tematiche ambientali e faunistiche. Tutti gli argo-
menti all’ordine del giorno sono stati approvati all’unani-
mità. In apertura dei lavori il presidente della Provincia, 
Luca Robaldo, ha rivolto un ringraziamento al sindaco di 
Moretta, Giovanni Gatti, per l’ospitalità riservata all’assem-
blea provinciale e per l’accoglienza ricevuta, cedendogli 
quindi la parolIl sindaco Gatti ha ringraziato il Consiglio 
provinciale per aver scelto Moretta come sede della sedu-
ta e ha colto l’occasione per presentare una delle realtà più 
significative del territorio. Attraverso la proiezione di un 
video ha ripercorso la nascita e lo sviluppo di Agenform 
Moretta, illustrandone la genesi, l’evoluzione nel tempo, i 
nuovi locali recentemente realizzati e le attività formative 
che troveranno spazio nella struttura, a servizio dei gio-
vani e del sistema produttivo locale. È successivamente 
intervenuta la consigliera regionale Federica Barbero. 

Servizio a pag. 11

PROVINCIA 
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Consiglio a Moretta
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L’Alta Val Pesio 
presenta a Terra 

Madre 2026
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Una 
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«corale»
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Serate teatrali  
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I venticinque anni 
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dei Bagenni»
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Festa degli 
Anniversari  

di Matrimonio

BORGO S.D.
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Preoccupano 
noccioleti e vigneti

AGRICOLTURA

Banca Crs inaugura a 
Saluzzo una nuova filiale

ECONOMIA
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In Evidenza

Sergio Mattarella a Torino: 
«Il cibo è un’arma strategica»

ha intrecciato il richia-
mo alla pace con quello 
alla tutela ambientale e 
alla giustizia sociale. Le 

guerre, ha detto, sono 
«mascherate con ragio-
ni di rivalsa nazionale» 
e rivelano «volontà di 

potenza e di dominio», 
senza riguardo per le 
conseguenze sulle po-
polazioni, sulle città, sui 

territori e sull’ambien-
te. «Quante risorse oggi 
vengono bruciate nelle 
guerre!». 

Il presidente ha quindi 
richiamato l’enciclica 
‘Laudato si’ di Papa 
Francesco, che lega il 
degrado ambientale a 
quello umano e sociale, 
con effetti particolar-
mente pesanti per le 
persone più fragili. «Ri-
troviamo qui temi 
dell’ispirazione profon-
da di Terra Madre», ha 
detto. 
Da qui il suo invito a 
coltivatori, allevatori, 
pescatori, cuochi, ga-
stronomi e consumatori 
a costruire «una grande 
alleanza, una comunità 
del cibo» impegnata per 
la pace tra i popoli. «Il 
futuro non può essere 
azzerato da un presente 

Loredana Polito 
 

«Il cibo, la produ-
zione di risorse 
alimentari sem-

brano diventate nuova-
mente un’arma strategi-
ca». 
Dal palco del Teatro Re-
gio di Torino, il presi-
dente della Repubblica 
Sergio Mattarella lega 
‘Terra Madre - Salone 
del Gusto’ alle guerre in 
corso e alle loro conse-
guenze sulle popolazio-
ni. 
«Sono, con l’energia, 
bersaglio delle scellera-
te guerre in corso, diret-
te sempre più contro le 
popolazioni civili. Riap-
paiono, nei teatri di 
guerra, fame e malnutri-
zione». Parole al centro 
della cerimonia inaugu-
rale dell’edizione 2026, 
con il capo dello Stato 
accolto da un lungo ap-
plauso e da una standing 
ovation al suo arrivo. 
Circa 120 delegati arriva-
ti da tutto il mondo, in 
abiti tradizionali e con le 
bandiere di Slow Food, 
hanno animato il teatro. 
Una rappresentante 
dell’associazione ha sa-
lutato la presenza del ca-
po dello Stato come «un 
momento importante al 
riconoscimento della 
biodiversità, del cibo e 
dell’agricoltura». Il core 
delle Voci bianche del 
Teatro Regio ha cantato 
l’Inno europeo e, dopo 
l’ingresso di Mattarella, 
l’Inno di Mameli, sotto la 
direazione del maestro 
Claudio Fenoglio. 
Il presidente era seduto 
accanto all’arcivescovo 
di Torino, il cardinale 
Roberto Repole, e al mi-
nistro dell’Agricoltura 
Francesco Lollobrigida. 
«Bentornato», gli ha det-
to il sindaco Stefano Lo 
Russo. L’inaugurazione 
cade a trent’anni dalla 
nascita di Terra Madre e 
nei quarant’anni di Slow 
Food. Un’edizione parti-
colare anche perché è la 
prima senza Carlo Petri-
ni, fondatore e ideatore 
della manifestazione. 
A lui Mattarella ha dedi-
cato un passaggio di ri-
conoscenza. «È la prima 
edizione di Terra Madre 
senza Carlo Petrini, il 
suo ideatore, e rappre-
senta, sin dal suo slogan 
‘Biodiversity – Be diver-
sity’, testimonianza di 
quanto ci ha lasciato e 
consegnato». Un’eredità 
maturata attraverso an-
ni di lavoro e il confron-
to con realtà locali, cen-
tri di studio e ricerca e 
organismi internaziona-
li. «È davvero l’occasio-
ne per rivolgere un pen-
siero di riconoscenza 
molto grande», ha ag-
giunto, accolto dall’ap-
plauso della platea. 
Nel discorso, Mattarella 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA A TERRA MADRE

Salone d’Onore del Comune 
di Cuneo gremito per la pre-
sentazione del “Cammino 

d’Oropa” che si svolgerà dal 6 
all’11 ottobre e organizzato 
dall’A.P.I.Stom la Granda presie-
duto da Mauro Stellino. 
L’ A.P.I.Stom – come ha ricordato 
Mauro Stellino - è l’acronimo di 
“Associazione Piemontese Incon-
tinenti e Stomizzati” ed è una as-
sociazione di volontariato a cui 
aderiscono portatori di stomìa, in-
fermieri, stomaterapisti, medici e 
persone che intendono sostenere 
l’attività dell’associazione quali of-
frire una assistenza sia dal punto 
di vista pratico, medico e infermie-
ristico che favorire la socializza-
zione tra i soci e promuovere ini-
ziative per i portatori di stomìa e 
per far conoscere alla gente questa 
patologia. 
Una di queste iniziative è proprio 
quella del cammino d’Oropa dove 
6 portatori di stomìa percorreran-
no i 64 km che separano la città di 
Santhià con il Santuario d’Oropa. 
Con loro sarà presente una stoma-
terapista per l’assistenza, operato-
ri AIB e una troupe che documen-
terà questa iniziativa che ha lo sco-
po di dimostrare che i portatori di 
stomìa sono persone che nono-
stante una situazione anatomica 
diversa questa è gestibile e non 
pregiudica una vita di relazione, 
“dopo la malattia si può tornare al-

la vita”. 
Questo è quanto è stato ribadito 
più volte dai medici presenti che 
hanno aiutato i presenti a com-
prendere che cosa sia la stomìa, 
del livello sempre più alto di quan-
to a livello medico, chirurgico e ri-
abilitativo si stia facendo ma so-
prattutto quanto sia importante il 
rapporto umano tra medico, pa-
ziente e famigliari. 
La dott.ssa Anna Basso (Dirigente 
ASL CN1) ha annunciato l’apertu-
ra a breve di uno sportello di ascol-
to in collaborazione con l’APIstom 
e l’ASL.  
Le dott.sse Antonella Ligato, Elena 

Fea e Anna Merlotti hanno sotto-
lineato come sia importante un la-
voro di squadra e sinergia totale 
con tutti i reparti ospedalieri per 
accompagnare il paziente dall’ini-
zio della malattia fino al momen-
to in cui riprenderanno in mano 
la propria vita attraverso l’accom-
pagnamento e il sostegno sia me-
dico che psicologico. 
Il grande entusiasmo di Franca Al-
ladio che da anni sostiene l’impor-
tanza di creare situazioni in cui far 
parlare tra di loro le persone con 
stomìa ha contagiato e commosso 
tutti i presenti. 
La presenza della sindaca di Cu-

neo, l’intervento dell’assessore An-
drea Girard che si è impegnato 
molto nell’aiutare Mauro Stellino 
nell’organizzazione del Cammi-
no, la presenza del sindaco di Sa-
vigliano e di un assessore del co-
mune di Cavallermaggiore e i nu-
merosi messaggi dai sindaci dei 
comuni attraversati dal cammino 
sottolineano quanto sia sentito 
questo avvenimento. 
Appuntamento per tutti Martedì 
6 ottobre alle ore 9 davanti al Mu-
nicipio di Cuneo per salutare i par-
tecipanti al “Cammino d’Oropa, 
un viaggio di resilienza e condivi-
sione”.   

L’intervento del capo dello Stato al Teatro Regio

Presentato in Comune il «Cammino 
d’Oropa» organizzato da Apistom

L’INIZIATIVA SI SVOLGERÀ DAL 6 ALL’11 OTTOBRE

che si faccia onnivoro». 
Alimentazione e agricol-
tura uniscono sempre 
più la dimensione loca-
le e quella globale e 
chiamano in causa i di-
ritti delle persone. «Alla 
terra bisogna voler bene. 
È un modo per voler be-
ne a noi stessi e a chi 
verrà dopo di noi». Il 
presidente ha ricono-
sciuto il valore delle 
campagne per la salubri-
tà dei cibi, la biodiversi-
tà, la sostenibilità e 
l’educazione alimentare, 
oltre al lavoro costruito 
con produttori, universi-
tà e associazioni. «La 
cultura del cibo è diven-
tata consapevolezza dif-
fusa e spinta a una mi-
gliore qualità della vita», 
ha osservato, ricordando 
che rappresenta anche 
una possibilità di lavoro 
per tante persone e gio-
vani. 
Il richiamo alla tutela 
dell’agricoltura è stato 
esplicito: «È comparto 
chiave e va sviluppata e 
difesa. Ne va – è persino 
ovvio nella sua semplici-
tà – del futuro del gene-
re umano». Mattarella ha 
collegato questa respon-
sabilità all’articolo 9 del-
la Costituzione, che im-
pegna la Repubblica a 
tutelare «l’ambiente, la 
biodiversità e gli ecosi-
stemi, anche nell’inte-
resse delle future gene-
razioni». 
Al termine della cerimo-
nia, il presidente della 
Repubblica ha visitato in 
piazza Castello lo stand 
di Slow Food, dove è 
esposta una selezione 
dei prodotti dell’Arca del 
Gusto. Ha incontrato 
Chiara Petrini, sorella di 
Carlo, la direttrice gene-
rale di Slow Food Italia 
Serena Milano e tre pro-
duttori. 
Prima di lasciare la piaz-
za, salutato dai presenti 
con un «Viva il presiden-
te», Sergio Mattarella ha 
ricambiato con la mano. 
Poi l’augurio alla mani-
festazione: «Saranno 
giorni di incontro, di co-
noscenza, di riflessione 
per tante persone. 
Un’occasione per semi-
nare ancora. Chi cono-
sce la terra sa bene che 
non bisogna mai smette-
re di seminare anche nei 
momenti difficili. Augu-
ri di buona semina», ha 
concluso.

All’inaugurazione 
il Presidente invita 

a creare una comunità 
del cibo impegnata 
a costruire la pace
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Quest’anno la Giornata del Soc-
corso guarda ancora di più al 
futuro, aprendosi anche alle 
scuole con l’obiettivo di avvici-
nare le nuove generazioni al 
mondo del volontariato. Le 

alunne e gli alunni presenti 
hanno potuto incontrare diret-
tamente i volontari delle asso-
ciazioni di soccorso d’emergen-
za e della Protezione Civile, co-
noscere i mezzi e comprende-

re più da vicino le attività che 
ogni giorno rendono possibili 
gli interventi sul territorio. 
“Dietro ogni ambulanza che 
entra in servizio e dietro ogni 
intervento di Protezione Civile 

ci sono persone che mettono 
tempo, competenze ed energie 
a disposizione degli altri – ha 
sottolineato la Presidente del-
la Fondazione CRT, Anna Maria 
Poggi –. Da oltre vent’anni sia-

Si sono incontrati ad Ales-
sandria oltre 200 volontari 
provenienti da tutto il Pie-

monte e dalla Valle d’Aosta. Sono 
le donne e gli uomini che ogni 
giorno salgono su un’ambulan-
za, rispondono a un’emergenza, 
intervengono nelle attività di 
Protezione Civile. E, insieme a 
loro, quest’anno anche alunne e 
alunni delle scuole del territorio, 
chiamati a conoscere da vicino 
il mondo del volontariato e del 
soccorso. 
Sono i protagonisti della Gior-
nata del Soccorso 2026 della 
Fondazione CRT, ospitata per 
la prima volta nella sede del Co-
ordinamento Regionale del Vo-
lontariato di Protezione Civile 
del Piemonte ODV ad Alessan-
dria che quest’anno festeggia i 
25 anni. 
Al centro della giornata, la ce-
rimonia di premiazione dei 35 
beneficiari di Missione Soccor-
so 2026 e del Coordinamento 
Regionale del Volontariato di 
Protezione Civile del Piemon-
te. 
Missione Soccorso è il bando 
con cui da oltre vent’anni la 
Fondazione CRT sostiene il rin-
novo del parco ambulanze del-
le realtà impegnate nel soccor-
so sanitario di emergenza in 
Piemonte e Valle d’Aosta, in 
convenzione con il sistema 118. 
Con l’edizione 2026 sono state 
finanziate 35 nuove ambulan-
ze, per un investimento com-
plessivo di 1,87 milioni di euro. 
Con le nuove assegnazioni sal-
gono a 699 le ambulanze finan-
ziate dal 2002 a oggi, per un in-
vestimento complessivo di ol-
tre 35 milioni di euro. 
La scelta di ospitare quest’an-
no la Giornata del Soccorso nel-
la sede del Coordinamento ri-
chiama inoltre una collabora-
zione consolidata con la Fon-
dazione CRT, che negli anni ha 
sostenuto anche il rafforza-
mento della capacità operativa 
del sistema regionale di Prote-
zione Civile. Dal 2013 a oggi so-
no stati deliberati oltre 2,89 mi-
lioni di euro per il rinnovo di 
mezzi e attrezzature della Co-
lonna Mobile Regionale, gesti-
ta dal Coordinamento. 

Ad Alessandria volontari del 118, 
protezione civile e studenti

GIORNATA DEL SOCCORSO DELLA FONDAZIONE CRT

mo al fianco della rete del vo-
lontariato, attraverso Missione 
Soccorso e il sostegno alla Pro-
tezione Civile, contribuendo a 
rafforzarne mezzi, attrezzature 
e capacità di intervento. È una 
rete essenziale per le nostre co-
munità, presente ogni giorno 
accanto alle persone e pronta 
ad attivarsi nelle situazioni di 
emergenza. Quest’anno abbia-
mo voluto coinvolgere anche le 
nuove generazioni, perché co-
noscere da vicino il lavoro dei 
volontari significa trasmettere 
ai più giovani i valori della soli-
darietà, della partecipazione e 
della cura verso la comunità”. 
“Oggi celebriamo il lavoro di 
una squadra: il volontariato sa-
nitario, la Protezione civile, le 
istituzioni e la Fondazione CRT. 
Realtà diverse, con ruoli diver-
si, che fanno parte della stessa 
grande rete al servizio delle no-
stre comunità. In questi anni la 
Fondazione CRT ha dato un 
contributo concreto alla capa-
cità di intervento del nostro si-
stema su moltissimi fronti, dal 
sociale, alla cultura, dai giovani 
ai più fragili. Lo fa anche in que-
sto importante settore soste-
nendo il rinnovo delle ambu-
lanze e quello dei mezzi e del-
le attrezzature della Protezione 
civile. Risorse che si sono tra-
sformate in soccorso, sicurez-
za, presenza sui territori e ca-
pacità di intervenire quando 
serve. Ambiti su cui la nostra 
protezione civile rappresenta 
un’eccellenza a livello mondia-
le grazie al contributo di tante 
donne e tanti uomini che met-
tono il loro tempo e la loro pro-
fessionalità a servizio degli al-
tri. In questo senso va la parte-
cipazione delle scuole perché 
è importante che ragazzi cono-
scano da vicino un mondo che 
è ormai parte del patrimonio 
del Piemonte, e dall’altro per-
ché possano decidere di dare 
anche loro il proprio contribu-
to”, dichiarano il presidente 
della Regione Piemonte Alber-
to Cirio, e gli assessori alla Pro-
tezione Civile, Marco Gabusi, 
alla Sanità Federico Riboldi e 
agli enti locali e sicurezza, En-
rico Bussalino.

In foto alcuni momenti della «Giornata del Soccorso 2026»

Premiate le 35 organizzazioni vincitrici di Missione Soccorso 
2026 e il Coordinamento Regionale del Volontariato  

di Protezione Civile
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Cuneo si prepara ad accogliere 
un grande appuntamento di re-
spiro internazionale dedicato 

alle sfide della sostenibilità. Dal 5 al 9 
ottobre 2026 la città ospiterà, infatti, il 
5° Incontro Internazionale della Rete 
delle Città Michelin (INMC), che vedrà 
giungere in città oltre 120 partecipan-
ti in rappresentanza di 15 città prove-
nienti da 12 Paesi del mondo. Al cen-
tro dell’incontro ci sarà il tema “Acqua, 
energia e cibo sostenibili: sfide globa-
li e soluzioni locali”, tre ambiti stretta-
mente connessi che oggi chiamano le 
città a confrontarsi su nuove strategie, 
esperienze e possibili soluzioni. Per 
alcuni giorni Cuneo sarà sede di un 
confronto nel quale territori diversi 
potranno condividere esperienze, 
buone pratiche e progetti sviluppati a 
livello locale. 
Le delegazioni attese in città arrive-
ranno da Spagna, Canada (Nuova 
Scozia e Québec), Giappone, Stati Uni-
ti (South Carolina e Oklahoma), Ger-
mania, Francia, Ucraina, Brasile, Ita-
lia e Norvegia. 
“La presenza a Cuneo di delegazioni 
provenienti da realtà così diverse e lon-
tane tra loro racconta meglio di qual-
siasi numero la dimensione di questo 
appuntamento – sottolineano con-
giuntamente la sindaca Patrizia Ma-
nassero e il vicesindaco Luca Serale - 
Dall’Europa al Nord America, dal Sud 
America fino all’Asia, saranno rappre-
sentati città e territori che vivono con-
testi differenti, ma che si trovano ad 
affrontare sfide comuni. Per alcuni 
giorni Cuneo sarà quindi un punto di 
incontro internazionale, nel quale 
esperienze, competenze e buone pra-
tiche potranno incrociarsi e generare 
nuove occasioni di confronto e colla-
borazione. È una dimensione che dà 
pienamente il senso dell’importanza 
dell’Incontro della Rete delle Città Mi-

chelin e del ruolo che Cuneo si prepa-
ra a svolgere come città ospitante”. 
La Rete Internazionale delle Città Mi-
chelin, nata nel 2014, riunisce città di 
diversi Paesi accomunate dalla pre-
senza sul proprio territorio di insedia-
menti produttivi Michelin. Nata per 
rafforzare gli scambi e la cooperazio-
ne internazionale tra queste realtà, la 
Rete promuove il confronto e la speri-
mentazione condivisa su temi di in-
teresse comune, coinvolgendo, oltre 
alle amministrazioni, anche gli attori 
economici, accademici, culturali e as-

sociativi dei territori. 
Cuneo fa parte della Rete fin dalle sue 
origini e negli anni ha partecipato al-
le diverse occasioni di confronto in-
ternazionale. L’incontro del 2026 rap-
presenta una nuova tappa di questo 
percorso e, allo stesso tempo, porterà 
in città rappresentanti di realtà inter-
nazionali con cui condividere espe-
rienze e progettualità. Gli incontri del-
la Rete sono pensati come occasioni 
di confronto concreto tra territori: ac-
canto agli approfondimenti sui temi 
scelti, sono previsti infatti momenti di 

scambio di buone pratiche, laborato-
ri, incontri con esperti e visite ad alcu-
ne esperienze sviluppate dalla città e 
dal territorio ospitante. 
“L’appuntamento cuneese, in un in-
contro che porterà nel capoluogo del-
la Granda amministratori, rappresen-
tanti delle città e partner internazio-
nali, sarà un’occasione per mettere in 
relazione la dimensione internazio-
nale della nostra città, condividendo le 
esperienze e le competenze del terri-
torio, sui temi – la gestione dell’acqua, 
la transizione energetica e la sosteni-
bilità dei sistemi alimentari – che inte-
ressano oggi comunità e amministra-
zioni a tutte le latitudini”, concludono 
Manassero e Serale. 
Non mancheranno poi i grandi ospi-
ti: alla cerimonia di apertura di marte-
dì 6 ottobre alle 9.30 presso il teatro 
Toselli di Cuneo sono attesi, infatti, 
Fabrizio Testa (AD Borsa italiana) e 
Barbara Nappini (presidente nazio-
nale Slow Food), che, moderati dal 
giornalista Francesco Antonioli, di-
scuteranno sul tema “Il futuro nelle 
nostre mani: governi locali e risorse 
del pianeta”. L’evento inaugurale è 
aperto alla cittadinanza.

CUNEO
EVENTI DAL 5 AL 9 OTTOBRE, PARTECIPANTI DA 12 PAESI DEL MONDO 

Cuneo capitale dell’Incontro 
Internazionale della Rete 

delle Città Michelin

La Giunta comunale di Cuneo ha approva-
to il progetto di fattibilità tecnico-econo-
mica per il ripristino della viabilità e la 

messa in sicurezza del percorso ciclo-natura-
listico del Parco fluviale Gesso e Stura, nel trat-
to compreso tra la località di Madonna della 
Riva e la frazione Ronchi. L’intervento, dal 
valore complessivo di 500.000 euro, consen-
tirà di superare le attuali criticità dovute al 
dissesto idrogeologico e di ripristinare la 
continuità della rete ciclabile della zona, ri-
ducendo il rischio idraulico a un livello di 
piena sicurezza per i fruitori del parco. 
L’opera si inserisce all’interno dell’Azione 
II.2iv.1 (“Recupero e difesa del territorio nel 
rispetto degli habitat e degli ecosistemi esi-
stenti”) sostenuta dal Fondo Europeo di Svi-
luppo Regionale (PR FESR 2021-2027) del-
la Regione Piemonte. 
Il piano economico prevede oltre 440.000 
euro finanziati tramite contributo regiona-
le (pari al 90% della spesa ritenuta ammis-
sibile). La restante viene quota coperta con 
risorse proprie del Comune di Cuneo, tra-

mite avanzo destinato. 
Il progetto risponde all’esigenza di salva-
guardare il territorio coniugando la tutela 
ambientale con la fruibilità turistica e ricrea-
tiva. I lavori previsti includono la rilocaliz-

zazione del tracciato, con lo spostamento 
della sede del percorso ciclopedonale lon-
tano dalle aree maggiormente esposte, e la 
mitigazione del rischio idraulico, con ope-
re di protezione sostenibili e rispettose 
dell’ecosistema circostante. 
“Un intervento fondamentale per garantire la 
continuità dei nostri percorsi ciclo-naturali-
stici e la tutela del territorio – afferma l’asses-
sore al Parco fluviale, Gianfranco Demichelis 
- Grazie alle risorse europee e regionali ri-
usciamo a mettere in sicurezza una zona fra-
gile senza intaccare il valore ecologico del no-
stro Parco Fluviale, restituendo a cittadini e 
turisti un collegamento sicuro e pienamente 
fruibile“.

INTERVENTO COMPLESSIVO DI 500.000 EURO 

Parco fluviale Gesso e Stura: messa in 
sicurezza del percorso ciclo-naturalistico

Dal 5 ottobre al 23 dicembre 2026 si svol-
gerà una nuova edizione del Censi-
mento permanente della popolazione 

e delle abitazioni, promosso da Istat, che co-
involgerà anche il Comune di Cuneo. 
Le famiglie selezionate da Istat riceveranno 
una lettera con l’invito a partecipare alla rile-
vazione e tutte le indicazioni necessarie per 
la compilazione del questionario. 
La rilevazione prenderà il via il 5 ottobre con 
la possibilità di compilare autonomamente il 

questionario online. Nelle successive fasi del 
Censimento, le famiglie che non avranno an-
cora risposto potranno essere contattate 
dall’Ufficio Comunale di Censimento o dai ri-
levatori incaricati dal Comune. 
Partecipare al Censimento è un obbligo di leg-
ge. Per le famiglie coinvolte, l’obbligo di ri-
sposta è previsto dall’art. 7 del D.Lgs. 6 set-
tembre 1989, n. 322 e dalla normativa relati-
va al Programma statistico nazionale vigen-
te. La mancata risposta può comportare l’ap-

plicazione delle sanzioni previste dalla nor-
mativa. 
Partecipare al Censimento è inoltre impor-
tante: le informazioni raccolte consentono di 
conoscere le principali caratteristiche della 
popolazione e del territorio e costituiscono 
uno strumento utile per la programmazione 
dei servizi. 
Per informazioni e chiarimenti è possibile 
contattare l’Ufficio Statistica del Comune di 
Cuneo al numero 0171/444306.

DAL 5 OTTOBRE AL 23 DICEMBRE 

Censimento Istat anche a Cuneo

Due gravi episodi di cronaca nera hanno allarmato l’opi-
nione pubblica ed angosciato i cittadini della nostra 
provincia. Si tratta di due “omicidi” verificatisi entram-

bi nell’albese, in circostanze analoghe, uno già un po’ datato 
(e giudicato), l’altro recentissimo. I casi del gioielliere Rogge-
ro e dell’autotrasportatore Mollo riflettono entrambi la grave 
situazione della sicurezza nel nostro Paese, la paura e la con-
statazione della necessità di difendersi da soli: i cittadini dun-
que si armano a tutela della propria vita e dei propri beni. 
Non conosco le carte processuali dei due casi e pertanto, tan-
to più come avvocato con alcuni decenni di toga sulle spal-
le, non posso certamente esprimermi in proposito a ragion 
veduta. Mi limito dunque a qualche osservazione partendo 
dalle cronache dei giornali e dalle molte dichiarazioni rese in 
merito dalla gente comune ed anche da avvocati e mag-

Wistrati. 
Diciamo subito che i casi si asso-
migliano ma non sono sovrap-
ponibili: nel caso Roggero la vit-
tima della rapina avrebbe spa-
rato ai delinquenti mentre gli 
stessi avevano già lasciato i lo-
cali oggetto della rapina allon-
tanandosi di pochi metri, men-
tre nel caso Mollo questi avreb-
be sparato contro i malviventi 
mentre si trovavano ancora 
all’interno della sua proprietà. 

L’opinione pubblica prevalente non ha dubbi: entrambe le 
vittime delle rapine hanno sparato per legittima difesa e per-
tanto non possono essere condannati. Nel caso Roggero in-
vece i giudici, con sentenza ormai definitiva, hanno condan-
nato l’imputato per omicidio volontario con obbligo altresì del 
risarcimento dei danni a favore delle parti offese, mentre nel 
caso Mollo sono ancora in corso le indagini preliminari che 
paiono di nuovo orientate a verifica del momento preciso 
della consumazione del reato per accertare, anche in que-
sto caso, se lo sparo sia avvenuto mentre si consumava il fur-
to oppure dopo che l’azione criminosa era stata consumata 
o abbandonata. In sostanza per i giudici occorre, in entram-
bi i casi, verificare se la reazione dei rapinati sia stata deter-
minata dalla necessità di fronteggiare e respingere un perico-
lo ATTUALE alla propria incolumità oppure se la loro rea-
zione sia avvenuta quando il pericolo non era più attuale, 
perché in questo secondo caso non opererebbe l’esimente 
della legittima difesa. La condanna di Roggero si è basata, a 
quanto risulta, prevalentemente sulla convinzione che il pe-
ricolo non fosse più attuale perché i rapinatori si stavano già 
allontanando dal luogo della rapina e anche nel caso Mollo 
è probabile che l’accusa sostenga la stessa tesi, qualora doves-
se venire provato che i ladri si stavano già allontanando. D’al-
tronde si tratta della stessa Procura e dello stesso tribunale, 
quello di Asti, competente per entrambi i processi. 
Ho letto di fior di avvocati e di Magistrati che,nel commenta-
re la sentenza Roggero, hanno sostenuto che la responsabi-
lità dell’imputato era indubbia e che quindi non era possibi-
le un giudizio diverso. Non sono d’accordo: l’attualità del pe-
ricolo permane certamente nella immediatezza dei fatti e 
non basta che i criminali lascino brevemente la scena del cri-
mine per dire che oramai l’episodio si sia esaurito, possono 
ritornare, magari in forze ed in ogni caso lo stato di terrore 
del Roggero non era certamente superato. Altro sarebbe sta-
to se l’uccisione fosse avvenuta dopo un ragguardevole las-
so di tempo, magari altrove: in questo caso si sarebbe potu-
to parlare di vendetta. Per Mollo mi sembra (ma è troppo 
presto per dirlo) che si stia andando nella stessa direzione. 
Speriamo che in questo caso la giustizia sostanziale faccia 
premio su quella formale. 

Gianmaria Dalmasso

CONTROCANTO
a cura di GianMaria Dalmasso

Cronaca nera cuneese

Giovedì 8 ottobre alle 20.30, l’Albero 
dell’Amicizia organizza presso il Circo-
lo ‘l Caprissi di Cuneo (via Peveragno 

3) una serata incentrata sul funzionamento 
dell’Emergenza-Urgenza dell’ospedale Santa 
Croce e Carle di Cuneo, insieme ai professio-
nisti che ogni giorno lavorano al suo interno.  
Triage, gestione dei pazienti, Pronto Soccor-
so pediatrico e supporto alle vittime di vio-
lenza, saranno questi alcuni dei temi affron-
tati nel corso del dibattito.  
Conoscere da vinico il Pronto Soccors e come 
vengono gestite le situazioni d’urgenza aiuta 
sia i sanitari, sia i pazienti a capire come com-
portarsi a seconda della problematica. 
L’evento è a ingresso gratuito previa iscrizio-
ne al link https://www.eventbrite.it/e/bigliet-
ti-questione-di-priorita-2002421654071 

 APPUNTAMENTO CON L’ALBERO DELL’AMICIZIA 

Una serata  
per conoscere  

il Pronto Soccorso

MISURA PER FRONTEGGIARE IL CARO CARBURANTI 

Enercoop si allinea a 1,99 per la benzina e 21,19 per il gasolio

Nova Coop interviene sul caro carburanti e, a 
partire da oggi, allinea i prezzi praticati pres-
so la propria rete di stazioni di servizio Ener-

coop ai livelli recentemente adottati dai principali 
operatori del mercato, fissando il prezzo limite del-
la benzina a 1,99 euro al litro e quello del gasolio a 
2,19 euro al litro (oltre 12 centesimi al litro in meno 
rispetto ai prezzi medi regionali rilevati in data odier-
na). 
Con questa scelta Nova Coop intende contribuire, 
nell’ambito delle proprie possibilità, a contenere 
l’impatto dell’aumento dei costi dei carburanti sul-
le famiglie e sulle imprese, in una fase caratterizza-
ta da forti tensioni sui mercati energetici e da un ge-
nerale aumento dei costi. L’intervento riguarda esclu-

sivamente le stazioni di servizio a marchio Ener-
coop di proprietà di Nova Coop, che corrisponde 
alla rete sul territorio piemontese, presente ad Asti, 
Biella, Cuneo, Domodossola, Pinerolo e Vercelli. 
«Anche in questa occasione Nova Coop vuole fare 
la propria parte per contribuire a sostenere il pote-
re d’acquisto delle famiglie e accompagnare le im-

prese in una fase di particolare pressione sui costi, 
questo rappresenta per la Cooperativa un forte in-
vestimento sui margini  in un contesto nel quale non 
registriamo contrazioni del prezzo di acquisto dei 
carburanti  e in un settore  nel quale da sempre No-
va Coop sviluppa politiche di forte convenienza a 
favore dei propri soci e clienti – dichiara Ernesto Dal-
le Rive, presidente di Nova Coop –. È una scelta coe-
rente con il ruolo che la Cooperativa ha assunto ne-
gli ultimi anni, intervenendo per quanto possibile 
per contenere gli effetti dell’inflazione per i consu-
matori nel carrello della spesa e che oggi vede nel 
costo del carburante la voce più pesante, per effet-
to delle tensioni internazionali». 
L’iniziativa sarà in vigore fino al 25 ottobre 2026.
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Squassabia intrecciano 
storie e musica, così co-
me succede nel musical Il 
trattamento Ridarelli 
(spettacolo adatto dai 5 
anni in su). Per i più gran-
di, una serata di gioco e 
mistero con Cena con de-
litto in biblioteca. È adat-
to a tutte le età Tipi da bi-
blioteca, il format a cura 
di Sclab, l’attività di arte 
partecipata per costruire 
il proprio autoritratto o 
per immaginare un’altra 
versione di sé (appunta-
menti da domenica a lu-
nedì). Per gliadulti sono 
in programma anche il la-
boratorio Yang e poesia di 
Roberta Bernardi e quel-
lo di Chiara Daniele dedi-
cato al risveglio energeti-
co con reading poetico, 

mettendo in relazione 
corpo, mente, parole e 
tradizioni culturali, e il la-
boratorio di biblioterapia 
dedicato alla lettura come 
strumento di benessere, 
crescita personale e con-
divisione. 
Non solo libri: uno spazio 
importante del program-
ma è dedicato alla musi-
ca. Oltre ai concerti di 
Kento e SARAFINE tenu-
tisi nel primo giorno di 
inaugurazione, lo spetta-
colo finale è stato affidato 
alla Kanazoè Orkestra, 
dall’incontro tra la pro-
fonda tradizione Man-
dinka dell’Africa occiden-
tale e la scena musicale 
europea. 
È inoltre possibile visitare 
due mostre: BORDO#1 di 

John Blond, la cui opera 
site specific realizzata per 
Sclab si inserisce nell’am-
bito di ESSECI come ge-
sto di rigenerazione, ca-
pace di trasformare uno 
spazio di passaggio in un 
luogo di incontro, espres-
sione e partecipazione; e 
Anatomia di uno sguar-
do.Dentro l’anima 
dell’ospedale di Marco 
Sasia, a cura di Giovanna 
Calvenzi e Francesco Ca-
magna: un’esposizione 
fotografica fortemente 
voluta per rendere omag-
gio a chi ogni giorno, con 
passione e competenza, 
si prende cura della salu-
te delle persone all’inter-
no dell’Ospedale Santa 
Croce e Carle di Cuneo. 
Benvenuta ESSECI.

C’è chi legge prima 
di addormentar-
si, chi non rinun-

cia a un buon libro duran-
te i viaggi in treno, chi sce-
glie un romanzo dalla co-
pertina e chi, invece, pre-
dilige i grandi classici. 
Quindici modi diversi di 
vivere la lettura, altrettan-
ti gruppi di lettori e un 
unico grande corteo per 
celebrare l’inaugurazione 
di ESSECI, il nuovo polo 
culturale di Cuneo. 
È stata la parata simbolica 
Lettori in cammino. Una 
biblioteca, tanti modi di 
leggere ad accompagnare 
l’apertura della nuova ca-
sa dei libri della città. Par-
tito dalla storica sede del-
la Biblioteca Civica di via 
Cacciatori delle Alpi, il 
corteo ha accompagnato 
il trasferimento degli ulti-
mi volumi verso la nuova 
biblioteca, dove si è con-
cluso con la loro conse-
gna simbolica. Dai Not-
tambuli ai Pendolari, da-
gli Esteti ai Saggi, i prota-
gonisti della parata han-
no dato vita a un raccon-
to collettivo dedicato alle 
tante identità dei lettori e 
al rapporto che ciascuno 
di noi costruisce con i li-
bri. Coordinata e teatra-
lizzata da Dispari Teatro, 
con l’accompagnamento 
musicale della marching 
band Wanna Gonna Show 
e organizzata in collabo-
razione con Nova Coop, 
l’iniziativa ha trasforma-
to il passaggio dalla vec-
chia alla nuova sede in 
una festa condivisa, coin-
volgendo simbolicamen-
te la comunità in un nuo-
vo capitolo della storia 
culturale cittadina. 
Un passaggio di testimo-
ne che segna anche l’ini-
zio di una nuova stagione 
per la Biblioteca civica, la 
più antica del Piemonte, 
il cui patrimonio di oltre 
350.000 volumi trova oggi 
casa in un polo culturale 
concepito non soltanto 
come luogo di conserva-
zione e consultazione, ma 
anche come spazio pub-
blico di incontro, parteci-
pazione e produzione cul-
turale.  
Con l’inaugurazione di 
ESSECI, ha inizio un pro-
gramma che vedrà alter-
narsi trenta ospiti e qua-
ranta incontri gratuiti fi-
no a martedì 29 settem-
bre, tra presentazioni, la-
boratori, convegni, con-
certi e attività rivolte a un 
pubblico di ogni età. Rea-
lizzato con il sostegno di 
Fondazione CRC, il pro-
gramma inaugurale resti-
tuisce fin da subito la vo-
cazione del nuovo polo: 
essere un luogo aperto al-
la città, capace di acco-
gliere pubblici diversi e 
sperimentare nuove mo-
dalità di incontro con la 
cultura. 
A fare da cornice per il re-
sto della serata, la corte 
intitolata a Vanna e Giu-
lio Ferrero. La conferenza 
sull’antica Biblioteca di 
Alessandria a cura di 
Christian Greco, direttore 
del Museo Egizio di Tori-
no, ha fatto emergere una 
concezione della bibliote-
ca come luogo di conser-
vazione, produzione e tra-
smissione della memoria 
e della conoscenza. La 
prima serata si è chiusa in 
musica con il concerto dei 
rapper Kento e Mad Si-
mon che ha segnato la 

conclusione del percorso 
laboratoriale di scrittura 
rap realizzato nell’ambi-
to del progetto Young Ba-
sed Community; a segui-
re, il dj set di SARAFINE, 
tra beat affilati e momen-
ti avant-garde. 
Nei giorni dell’inaugura-
zione, durati fino al 29 
settembre, le visite guida-
te hanno permesso al 
pubblico di scoprire gli 
spazi, progettati per favo-
rire modalità differenti di 
fruizione e non manche-
ranno confronti e analisi 
sul ruolo delle bibliote-
che oggi, con il convegno 
scientifico internaziona-
le a cura di Fondazione 
Artea sul futuro della bi-
blioteca pubblica, con 
studiosi e professionisti 
delle più avanzate espe-
rienze europee e norda-
mericane, e la presenta-
zione dell’ultima edizio-
ne del Rapporto Annuale 
Federculture IMPRESA 
CULTURA dedicato 
quest’anno a La cultura 
che cambia i territori. 
Tanti gli autori che ospiti 
di Esseci per presentare i 
loro libri Piergiorgio Odi-
freddi e il suo Cattivo 
maestro, con cui si appro-
fondisce la figura di Ber-
trand Russell, simbolo del 
pensiero libero e progres-
sista del Novecento. Nel 
noir di Cesare Damiano, 
ambientato a Cuneo nel 
1956, la quiete della pro-
vincia viene incrinata da 
un delitto che scuote l’in-
tera città. L’incontro con 
Stefano Fava è un invito a 
riscoprire la bellezza del-
la lingua italiana e il pia-
cere di conoscerne le in-
finitesfumature, mentre 
Andrea Maggi racconta la 
storia di un ragazzo che 
dopo la morte del padre 
scopre un manoscritto 
inedito scritto proprio da 
lui: un romanzo 
sull’Odissea. Nel roman-
zo di Luca Bianchini, l’av-
vicinarsi dell’indipen-
denzatunisina porta ad-
dii, paure, ma anche 
amore, segreti e nuove 
storie. 
I lettori più giovani e le lo-
ro famiglie hanno trova-
to tanti eventi a loro de-
dicati. A vent’anni dalla 
pubblicazione di Calcio 
d’inizio, Luigi Garlando 
festeggia a Esseci insieme 
ai suoi lettori l’inizio del-
la fortunata serie Gol! Gli 
Amici delle Biblioteche 
organizzano Biblio-storie, 
laboratorio di lettura con-
divisa per i bambini dai 3 
ai 6 anni, mentre tra pa-
role,suoni e rime, Alessia 
Canducci e Federico 

CUNEO

I QUATTRO GIORNI DI INAUGURAZIONE HANNO PORTATO CULTURA ED EVENTI NEL CUORE DELLA CITTÀ 

Benvenuta ESSECI: Cuneo ti vuole già bene

Le o� erte sono valide presso

DALL’1 AL 10 OTTOBRE

Risparmio
da non credere! 

...e tanto altro in off erta fi no all’11 Ottobre

DALL’1 AL 10 OTTOBRE
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neo e sarà incentrato sul-
la demolizione e ricostru-
zione della Tribuna Mat-
teotti con nuovi spoglia-
toi, una palestra e locali di 
servizio. Ora il Comune 
compie un ulteriore pas-
so avanti per la ristruttu-
razione dell’impianto 
sportivo. 
Infatti, la Giunta Comu-
nale di Cuneo ha appro-
vato il progetto esecutivo 
di un nuovo lotto di lavo-
ri – redatto dall’ingegner 
Fabrizio Saglietto (Sagliet-
to Engineering S.r.l.) – che 
prevede un investimento 
complessivo di 330.000,00 
euro e concentra gli inter-

venti su due aspetti fon-
damentali per l’agibilità e 
la sicurezza dello stadio: 
l’area di sosta e gli acces-
si in sicurezza dei pull-
man delle squadre (come 
da normativa FIGC) e la 
videosorveglianza. 
Nello specifico, si tratta 
della sistemazione 
dell’area interna per con-
sentire il parcheggio riser-
vato ai mezzi delle squa-
dre e degli ufficiali di gara.  
Ciò garantirà un percorso 
di accesso autonomo, in-
dipendente e protetto per 
atleti e arbitri verso il 
campo da gioco e i nuovi 
spogliatoi.  

Inoltre, è in programma 
l’installazione di un mo-
derno impianto di video-
sorveglianza nella nuova 
Tribuna Matteotti, ele-
mento prescritto dalle 
normative vigenti per l’ac-
coglienza degli spettatori 
negli stadi. 
La delibera approvata 
consente agli uffici comu-
nali di candidare l’inter-
vento al bando regionale 
finalizzato allo sviluppo 
delle comunità locali e al-
la valorizzazione delle in-
frastrutture pubbliche esi-
stenti.  
Il contributo richiesto al-
la Regione Piemonte è di 

300 mila euro. Il Comune 
di Cuneo si impegna a 
mettere 30 mila euro qua-
le quota di co-finanzia-
mento a carico del bilan-
cio dell’ente. 
Così l’assessore allo Sport 
Valter Fantino: “Questo 
secondo lotto di lavori di-
venterà possibile se ri-
usciremo ad attingere a 
fondi Regionali o nazio-
nali.  
Continua il programma di 
ammodernamento dello 
stadio, valutando con la 
massima attenzione ogni 
bando, in un’ottica di ot-
timizzazione delle risor-
se”.

Prosegue il piano di 
riqualificazione e 
valorizzazione dello 

stadio comunale “F.lli Pa-
schiero”. L’impianto di 
corso Monviso, risalente 
agli anni ’30, è al centro di 
una strategia di ammo-
dernamento avviata 
dall’Amministrazione co-
munale.  
Il primo importante inter-
vento da oltre 3,7 milioni 
di euro sarà finanziato 
grazie al bando del Dipar-
timento Sport della Presi-
denza del Consiglio dei 
Ministri “Sport e Periferie 
2025” e da un mutuo ac-
ceso dal Comune di Cu-

CUNEO

CANDIDATURA A UN BANDO DELLA REGIONE PIEMONTE 

Progetto di riqualificazione 
per lo stadio «F.lli Paschiero»

Con il mese di ottobre si apriranno le iscri-
zioni all’UNITRE Cuneo per l’anno accade-
mico 2026/2027, che si raccoglieranno esclu-
sivamente presso la sede di piazza II Reggi-
mento Alpini, 3 . L’ingresso è possibile an-
che da via Ascanio Sobrero, 16 (pista cicla-
bile).  
Il consiglio direttivo nella sua ultima riunio-
ne ha confermato la quota sociale in € 60,00, 
sia per i rinnovi che per le nuove iscrizioni.  
Questo il calendario di apertura della sede 
per le iscrizioni: 
- lunedì 5 ottobre 2026 dalle 9.30 alle 11.30; 
- ;mercoledì 7 ottobre 2026 dalle 9.30 alle 
11.30; 
- lunedì 12 ottobre 2026 dalle 9.30 alle 11.30 
e dalle 15.30 alle 17.00; 
- martedì 13 ottobre 2026 dalle 9.30 alle 
11.30; 
- mercoledì 14 ottobre 2026 dalle 9.30 alle 
11.30 e dalle 15.30 alle 17.00; 
- giovedì 15 ottobre 2026 dalle 9.30 alle 11.30; 
- venerdì 16 ottobre 2026 dalle 9.30 alle 11.30 
- lunedì 19 ottobre 2026 dalle 9.30 alle 11.30; 
- mercoledì 21 ottobre 2026 dalle 9.30 alle 
11.30; 
- lunedì 26 ottobre 2026 dalle 9.30 alle 11.30; 
- mercoledì 28 ottobre 2026 dalle 9.30 alle 
11.30.

ISCRIZIONI PER L’ANNO 2026/2027

Ripartono i corsi 
all’UNITRE
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L’associazione Mano 
nella Mano, presie-
duta da Moussa Sa-

nou, artista di origine bur-
kinabè, promuove a Cu-
neo “Kumà – Parola e Si-
lenzio”, un progetto dedi-
cato al dialogo intercultu-
rale e alla costruzione di 
comunità più inclusive.  
L’iniziativa, realizzata in 
collaborazione con Noau 
officina culturale e soste-
nuta dalla Fondazione 
CRC, prenderà il via giove-
dì 8 ottobre dalle 18.30 al-
le 20.30 presso il polo cul-
turale Sclab (via Santa Ma-
ria 11).  
Attraverso discipline arti-
stiche, formazione e con-
fronto, l’iniziativa pro-
muove spazi di riflessione 
sul diritto di esprimersi, 
sulla libertà di pensiero e 
sulla responsabilità che 
accompagna ogni parola, 
coinvolgendo studenti e 
genitori, adulti ed inse-
gnanti. Tra le iniziative 
aperte alla cittadinanza 
rientra “Dialogo intercul-
turale”, un ciclo di cinque 
appuntamenti pensato in 
primo luogo per i genitori 
dei ragazzi coinvolti nei la-
boratori di Kumà, ma ac-
cessibile a tutti gli adulti 
interessati.  
A questo ciclo si affianca-
no 18 laboratori artistico-
emozionali rivolti agli stu-
denti delle scuole prima-
rie e secondarie di primo 
grado della provincia di 
Cuneo e un percorso di 
formazione dedicato agli 
insegnanti, completando 
così una proposta che co-
involge l’intera comunità 
educante.  
Moussa Sanou, presiden-
te di Mano nella Mano: “Il 
progetto nasce da interro-
gativi che riguardano da 
vicino la vita di ogni co-
munità: come impariamo 

a guardare l’altro?  
Quanto parole, gesti e ste-
reotipi condizionano il 
rapporto con persone e 
culture diverse dalla no-
stra? 
 E come può la diversità 
diventare un’occasione di 
conoscenza e di apparte-
nenza comune?  
Kumà vuole offrire uno 
spazio reale di ascolto, 
confronto e scambio, nel 
quale riconoscere i pre-
giudizi e sperimentare 
nuove modalità di relazio-
ne”, sottolinea Sanou.  
Una visione condivisa da 
Manuele Berardo, presi-
dente di Noau, partner 
culturale del progetto. 
La progettazione degli in-
contri pubblici è curata da 
Noau officina culturale in-
sieme a Sambu Buffa, de-
signer di cambiamento e 
Diversity Mindset & Inclu-
sion Trainer, impegnata 
sui temi della diversità, 
dell’equità e dell’inclusio-
ne attraverso un approc-
cio concreto e una lente 
antirazzista.  
Titolo del primo appunta-
mento aperto alla cittadi-
nanza, in calendario gio-
vedì 8 ottobre, è “Oltre 
l’apparenza”, dedicato ai 
meccanismi che influen-
zano la percezione delle 

persone e alla possibilità 
di conoscersi in modo più 
autentico attraverso storie, 
identità e creatività.  
Giovedì 22 ottobre, “Co-
municare oltre le parole” 
esplorerà i linguaggi ver-
bali e non verbali – gesti, 
tono di voce ed espressio-
ni – come strumenti di in-
contro anche in assenza di 
una lingua comune.  
Lunedì 26 ottobre, “Map-
pa culturale tra realtà e im-

maginario” proporrà di 
mettere in discussione gli 
stereotipi sulle diverse cul-
ture e di decostruire nar-
razioni errate a partire dal-
le esperienze personali. 
Ospite della serata sarà Is-
sa B. Yerima, founder e 
project director di Redizi, 
gioco educativo pensato 
per stimolare interazione, 
dialogo e condivisione.  
Il quarto incontro, giovedì 
5 novembre, sarà dedica-

to alle “Buone pratiche 
per un dialogo intercultu-
rale”, con strategie concre-
te per costruire una co-
munità accogliente e spe-
rimentare forme di convi-
venza nella quotidianità.  
A chiudere il ciclo, giove-
dì 19 novembre, sarà “Ri-
pensare il futuro”, una 
riflessione sul valore del-
le radici culturali e sul 
contributo che possono 
offrire alle nuove genera-

zioni.  
Ospite sarà Aicha Diaba-
te, chef a domicilio, inse-
gnante e fondatrice del 
progetto Taama, non solo 
cucina.  
“L’obiettivo comune è 
portare il tema dell’inclu-
sione fuori dalla dimen-
sione puramente teorica, 
creando occasioni nelle 
quali riflettere sulle pro-
prie percezioni, ricono-
scere i pregiudizi e speri-
mentare modalità diver-
se di relazione”, aggiungo-
no Manuele Berardo e 
Moussa Sanou. 
Particolarmente significa-
tiva per Mano nella Mano 
è la linea d’azione dedica-
ta direttamente agli stu-
denti delle scuole prima-
rie e secondarie di primo 
grado della provincia di 
Cuneo. Sono previsti 18 
laboratori artistico-emo-
zionali di musica, canto e 
teatro, della durata di cir-
ca due ore, pensati per 
promuovere nei bambini 
e ragazzi la consapevolez-
za del diritto alla parola e 
delle responsabilità socia-
li che ne derivano.  
Attraverso il respiro, la pa-
rola, il canto e il silenzio, i 
partecipanti saranno ac-
compagnati a interrogar-
si sul significato dell’esse-

re ascoltati, sul valore del-
le proprie parole e sull’im-
portanza di dare spazio 
alla voce di ciascuno.  
È in questa attenzione 
educativa e comunitaria 
che si riconosce l’impe-
gno dell’associazione: fa-
vorire occasioni di espres-
sione, ascolto e incontro 
fin dalle nuove generazio-
ni.  
Accanto agli appunta-
menti aperti al pubblico, 
Sclab ospiterà anche il 
percorso di formazione ri-
volto agli insegnanti “Le 
parole per sentirsi a casa: 
l’italiano oltre gli stereo-
tipi” (informazioni: ales-
s i a . p @ n o a u . e u ,  
324/5955585).  
I cinque incontri, rivolti a 
un massimo di 20 docen-
ti della scuola primaria e 
secondaria di primo gra-
do, sono in calendario il 
26 settembre, 10 ottobre, 
24 ottobre, 7 novembre e 
21 novembre.  
Le attività affronteranno 
pregiudizi impliciti, con-
sapevolezza linguistica, 
codici non verbali, gestio-
ne delle criticità e proget-
tazione di strumenti di-
dattici inclusivi, fino alla 
realizzazione di un Mani-
festo Visivo e di un toolkit 
operativo per la quotidia-
nità scolastica. 
Gli incontri pubblici sono 
a ingresso libero fino a 
esaurimento posti, con 
prenotazione obbligato-
ria tramite il form 
https://forms.gle/ZELZR
HFdnLm1RtXQ6, sul sito 
www.essecisclab.it oppu-
re scrivendo a info@no-
au.eu. 
 Per ricevere maggiori in-
formazioni sui laboratori 
rivolti alle scuole: in-
f o . m a n o n e l l a m a -
no@gmail.com oppure 
347/4092916.

PROGETTO PROMOSSO DALL’ASSOCIAZIONE MANO NELLA MANO INSIEME A NOAU 

Cinque incontri per parlare  
di dialogo interculturale

CUNEO

Una proposta culturale 
transfrontaliera che 
unisce Italia e Francia, 

con l’obiettivo di rinnovare il 
pubblico della musica classica 
e promuovere nuove forme di 
inclusione sociale e innova-
zione.  
Si tratta di SINESTESIE un 
progetto innovativo che vede 
la partnership tra Comune di 
Cuneo e l’associazione d’ol-
tralpe “Jeux d’Anches”, con il 
coinvolgimento del Conserva-
torio Ghedini e del “Conser-
vatoire” di Manosque, cittadi-
na della Provenza.  
Sono in programma cinque 
masterclass e sei concerti, tut-
ti a ingresso libero, rivolti in 
particolare alle famiglie.  
I primi eventi musicali si ter-
ranno a Cuneo nei primi tre 
giorni di ottobre tra il Chiostro 
del Complesso Monumenta-
le di San Francesco e la Casa 
del Fiume. Altri tre concerti 
sono in calendario per la pros-
sima primavera a Manosque. 
Il nome SINESTESIE richiama 
l’accostamento di due mondi 
solo apparentemente opposti: 
la musica classica e le famiglie 
con bambini piccoli.  
Portare i concerti in spazi in-
formali ha l’obiettivo di scio-
gliere i pregiudizi e far vivere la 
musica come un’esperienza 
naturale e piacevole già dai 
primi anni di vita, dando nuo-
vi stimoli di sviluppo alla fa-
scia d’età da zero a sei anni. 
Una sinestesia, infatti, è il fe-
nomeno per cui la stimolazio-

ne di un senso genera una 
percezione in un altro. 
L’obiettivo a lungo termine è 
costruire un format culturale 
riproducibile e duraturo, pen-
sato per rimuovere le barrie-
re culturali che allontanano le 
famiglie dai concerti di musi-
ca classica.  
Tant’è che i concerti sono pro-
posti in luoghi accessibili e in-
consueti, come la Casa del 
Fiume. 
I sei concerti, uniti alle cinque 
masterclass e alle altre attività 
formative di cui verrà data no-
tizia prossimamente, vedran-
no la partecipazione, tra Italia 
e Francia, di 5 docenti, 35 stu-
denti e 6 artisti professionisti. 
Il pubblico stimato è di circa 
320 partecipanti, di cui alme-
no il 40% famiglie con bambi-
ni. 
Un percorso di questo tipo 
punta a generare benefici a 
più livelli: formazione e scam-
bio tra musicisti e docenti, 
nuove competenze nella me-
diazione culturale per i part-
ner, creazione di un format in-

novativo integrabile nelle pro-
grammazioni future, e la co-
struzione di un pubblico più 
inclusivo e diversificato. 
Il cofinanziamento di 52.680 
euro è stato ottenuto dal Co-
mune di Cuneo, in partenaria-
to con l’associazione francese 
Jeux d’Anches, nell’ambito del 
2° bando Microprogetti del 
Programma Interreg “VI-A 
France-Italia ALCOTRA 
2021/2027”. 
Il programma:  
giovedì 1° ottobre 2026 ore 
18.00: Hortus deliciarum in via 
Santa Maria 10; 
venerdì 2 ottobre 2026 ore 
18.00: Un fiume di note pres-
so il piazzale Walther Cavalle-
ra 19; 
sabato 3 ottobre 2026 ore 
18.00: Il chiostro suonato in 
via Santa Maria 10. 
Tutti i concerti sono gratuiti, 
fino a esaurimento posti. Non 
mancherà una sorpresa per i 
più piccoli. 
Per informazioni:  
0171/444818-811 oppure spet-
tacoli@comune.cuneo.it.

PROGETTO TRANSFRONTALIERO CON CONCERTI E MASTERCLASS

SINESTESIE: la musica classica  
non è mai stata così vicina

Cuneo in prima fila nella lotta allo sfrutta-
mento lavorativo e nella battaglia per 
l’emersione del fenomeno. Per farlo ha rac-

colto tutti gli attori del territorio che già lavora-
no sul tema e che ora saranno chiamati a fare 
sempre più rete nella creazione di una pratica 
virtuosa sperimentale. 
Il Comune di Cuneo fa infatti parte della rete dei 
dieci comuni italiani sperimentatori che parteci-
peranno al progetto nazionale “Emersione dello 
sfruttamento lavorativo e presa in carico delle vit-
time: la sperimentazione nazionale di ANCI con i 
Comuni della rete SAI” del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali. Mercoledì mattina si è tenu-
to nel Salone d’Onore del Comune di Cuneo il pri-
mo tavolo di azione locale nell’ambito del proget-
to, con la partecipazione del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali, Anci e la Fondazione Cit-
talia, promotori del progetto sperimentale. 
“Molto importante per noi essere stati inseriti in 
questa sperimentazione, a cui aderiamo forti di 
una esperienza di lungo periodo sul fronte acco-
glienza, penso al SAI, e anche di una specifica atten-
zione allo sfruttamento lavorativo, essendo il no-
stro territorio interessato da una produzione orto-
frutticola importante e il conseguente arrivo di un 
numero cospicuo di lavoratori stagionali” ha detto 
la sindaca Patrizia Manassero, aprendo i lavori del-
la mattinata. Cuneo è infatti tra le città che emette, 
ogni anno, il maggior numero di permessi di sog-
giorno ex art. 18 ter Testo Unico sull’Immigrazione 
(D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286), vale a dire rilasciati 
a vittime di sfruttamento lavorativo. Al 31 luglio di 
quest’anno erano 657 i nuovi permessi ex 18 ter ri-
lasciati dalle Questure italiane, 78 i rinnovi e 124 le 
conversioni in permessi di soggiorno per lavoro su-
bordinato. Prima località nel numero di rilasci Pra-
to, con 47, seconda Verona con 41, terza Cuneo con 
40, a seguire Padova e Rovigo con 32 e Catania con 
30. I dati dimostrano che il fenomeno sta crescen-
do, ma anche l’emersione e il posizionamento in 
classifica così in alto da parte di Cuneo va letto pro-
prio in quest’ottica: la lotta al fenomeno e la rete 
stanno facendo il loro lavoro. Mancano invece an-
cora completamente alcune regioni d’Italia, sep-
pur non esonerate dal fenomeno dello sfruttamen-

to. 
“Il permesso di soggiorno ex 18 ter è uno degli stru-
menti utili per combattere il caporalato e lo sfrut-
tamento lavorativo, in agricoltura ma non solo – ha 
spiegato Barbara Siclari, dirigente della Divisione 
Politiche migratorie relative all’inserimento socia-
le e lavorativo dei migranti del Ministero -. Il legi-
slatore ha introdotto risorse, 800.000 euro l’anno, 
specifiche per percorsi di inserimento socio lavo-
rativo. Con queste risorse finanziamo questa spe-
rimentazione biennale, una misura nuova. Per noi 
la collaborazione con il progetto Sai, gli enti locali 
e del territorio rappresenta l’opportunità di utiliz-
zare un modello di accoglienza integrata che già 
funziona, con caratteristiche di prossimità e capil-
larità”. 
Oltre a Cuneo la sperimentazione coinvolge altri 
nove comuni italiani: Catania, Genova, Latina, Mi-
lano, Perugia, Pescara, Prato, Ravenna e Treviso. 
La sperimentazione punta a sviluppare percorsi 
personalizzati di presa in carico per i titolari di per-
messo di soggiorno ex art. 18 ter, con interventi mi-
rati all’autonomia e all’inclusione. Tra le azioni pre-
viste figurano orientamento professionale, forma-
zione e riqualificazione, accompagnamento all’in-
serimento lavorativo e servizi di supporto all’inte-
grazione sociale. 
Per l’attuazione del progetto è previsto un finan-
ziamento fino a 160 mila euro, a valere sul Fondo 
nazionale per le politiche migratorie del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali. 
“Come Procura della Repubblica abbiamo 37 pro-
cedimenti per sfruttamento aperti – ha spiegato il 
Procuratore capo di Cuneo Onelio Dodero -. Siamo 
un territorio molto ricco ma che spesso si dimen-
tica chi porta la ricchezza: gli stagionali che ven-
gono a lavorare nelle aziende agricole. In questi 37 
procedimenti abbiamo lavoratori che vengono 
sfruttati, non solo dai caporali, ma anche a volte 
dagli imprenditori. Esistono imprenditori virtuosi, 
ma non solo. Intercettare è l’inizio del percorso, il 
primo passo per instaurare il procedimento pena-
le e poi avviare il 18 ter. La vittima deve essere ade-
guatamente intercettata e non è facile perché par-
liamo di persone che molto spesso non hanno co-
scienza di essere sfruttate”.

LOTTA ALLO SFRUTTAMENTO LAVORATIVO 

Cuneo tra i 10 Comuni coinvolti  
dal progetto ministeriale
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Giovedì 1 ottobre 
dalle ore 16.00 al-
le 18.00, in occa-

sione della giornata inau-
gurale del Cuneo Ar-
cheofilm, Festival inter-
nazionale del cinema di 
archeologia arte ambien-
te, il Museo Civico di Cu-
neo aprirà in via del tut-
to eccezionale le porte 
dei depositi delle colle-
zioni museali cuneesi di 
Palazzo Santa Croce (via 
Santa Croce 6), per mo-
strare al pubblico i reper-
ti in esso contenuti, con 
particolare riguardo a 
quelli ritrovati negli sca-
vi della necropoli longo-
barda di Sant’Albano Stu-
ra, la più grande d’Italia.  
Alle ore 16.00 e 17.00, so-
no in programma due vi-
site guidate realizzate in 
collaborazione con la So-
printendenza Archeolo-
gia, Belle Arti e Paesag-
gio per le Province di 
Alessandria, Asti e Cu-
neo, condotte da Gian 
Battista Garbarino, fun-
zionario archeologo del-
la Soprintendenza, i visi-
tatori potranno vedere i 
corredi longobardi e altri 
reperti del territorio cu-
neese ancora non espo-
sti in Museo.  
I corredi longobardi, ri-
trovati nelle 842 tombe 
scavate a Sant’Albano 
Stura durante le indagini 
preventive per l’autostra-
da Asti Cuneo tra 2006 e 

2018 dirette dalla Soprin-
tendenza, sono stati tra-
sferiti nell’autunno 2022 
nei depositi del Museo 
Civico di Cuneo Comune 
di Cuneo e Soprinten-
denza hanno collabora-
to fattivamente alla rior-
ganizzazione degli spazi 
al terzo piano dell’ex 
Ospedale di Santa Croce 
per il ricovero dei beni 
culturali civici e statali 

(non esposti nei percor-
si museali ) precedente-
mente dislocati in vari 
magazzini della città, in 
Cuneo o in quelli mini-
steriali di Torino e Ales-
sandria. 
Oggi il deposito accoglie 
una grande quantità e 
varietà di beni culturali: 
beni artistici (230 quadri, 
sculture in marmo e 
bronzo); storico-docu-

mentari (collezioni nu-
mismatiche antiche e 
moderne, calchi in ges-
so); beni etnografici e an-
tropologici (oggetti e ar-
redi lignei, armi d’epoca, 
costumi tradizionali, abi-
ti d’epoca, bambole, tes-
suti e paramenti sacri); 
naturalistici (minerali, 
animali imbalsamati di 
proprietà civica); beni ar-
cheologici di proprietà 

sia civica (circa 450 re-
perti di collezioni extra-
territoriali) che statale 
(oltre ai corredi della ne-
cropoli longobarda di 
Sant’Albano Stura, altri 
manufatti provenienti 
dal territorio cuneese e 
rinvenuti nel corso del 
Novecento: laterizi, cera-
miche, reperti in metal-
lo, vetro, osso, pietra, per 
un totale di quasi 8.000 

reperti). 
Una selezione dei corre-
di meglio conservati di 
età longobarda, prove-
nienti dagli scavi archeo-
logici condotti a Sant’Al-
bano Stura fra il 2009 e il 
2011, sono già esposti dal 
2016 nel salone al primo 
piano del Museo Civico 
di Cuneo (via Santa Ma-
ria 10), attraverso un al-
lestimento originale, in-

novativo, inclusivo verso 
i nuovi pubblici dei mu-
sei e al passo con le più 
moderne tecnologie, rea-
lizzato grazie a risorse 
comunali e della Fonda-
zione CRC. 
Vista la ristrettezza degli 
spazi, per partecipare sa-
rà necessario telefonan-
do allo 0171/634175 e 
scrivendo una mail a mu-
seo@comune.cuneo.it.

CUNEO
IN OCCASIONE DEL CUNEO ARCHEOFILM 

Visite agli archivi del Museo Civico  

Sabato 19 settembre, alla Fiera del Camper di Parma, di 
rilevanza internazionale, è stato conferito al Comune 
di Cuneo da parte della Federcampeggio, Confedera-

zione Italiana Campeggiatori, la Stella d’Oro di Accoglien-
za per il sostegno all’attività turistica della Società no-pro-
fit Cuneo Camp, da oltre 50 anni concessionaria del Cam-
peggio Comunale Bisalta di San Rocco Castagnaretta. Alla 
cerimonia di premiazione era presente per delega della sin-
daca di Cuneo, Patrizia Manassero e dell’assessore Ales-
sandro Spedale, la dirigente del Patrimonio, Architetto An-
na Bertola, che ha ritirato il Premio in presenza del Presiden-
te della Cuneo Camp, Simone Valenzano, al quale è stata 
consegnata, in segno di riconoscimento per la promozio-
ne turistica del territorio, la bandiera della Federazione. 

RICONOSCIMENTO ALLA FIERA CAMPER DI PARMA 

Stella d’Oro  
per l’Accoglienza  
per il Campeggio 
Comunale Bisalta
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Un fine settimana da in-
corniciare per il Cuneo 
Bike Festival 2026 che, 

giunto alla sesta edizione, si è 
confermato un appuntamento 
irrinunciabile per gli appassio-
nati delle due ruote, e non so-
lo. Anche quest’anno i numeri 
testimoniano il forte coinvol-
gimento della città: oltre tre-
mila bambini hanno popolato 
piazza Galimberti partecipan-
do alle attività proposte, men-
tre un centinaio di ciclisti in er-
ba, accompagnati dalle rispet-
tive famiglie, hanno preso par-
te alla tradizionale pedalata 
“Bimbimbici”, indossando il 
giubbotto catarifrangente do-
nato dall’organizzazione per 
promuovere la sicurezza sulla 
strada. Grande entusiasmo an-
che per la prima edizione del-
la caccia al tesoro su due ruo-
te organizzata in collaborazio-

ne con K di Malinki, a cui han-
no partecipato una cinquanti-
na di persone.   Particolarmen-
te significativo il bilancio lega-
to al trasporto sostenibile ver-
so scuole e luoghi di lavoro: tra 
lunedì 21 e giovedì 24 settem-
bre ben 500 studenti hanno 
raggiunto i propri istituti in bi-
cicletta nell’ambito del “Bike 
to School” – iniziativa che, per 
la prima volta dalla sua nasci-
ta, si svolgerà anche a ottobre –
, mentre in 200 si sono ritrova-
ti venerdì 18 settembre in piaz-
za Galimberti per fare colazio-
ne nell’ambito del “Bike to 
Work”, il cui ultimo appunta-
mento dell’anno è fissato per 
venerdì 18 dicembre al Movi 
Lounge Bar del Movicentro. 
Ottimo riscontro anche per le 
due novità del programma 
2026, che hanno saputo attrar-
re partecipanti anche da fuori 

provincia: “La Fluviale”, peda-
lata cicloturistica gravel non 
competitiva organizzata 
dall’ASD Fausto Coppi on the 
road con il supporto del team 
“NER. Night Experience Ride”, 
rivelatasi una preziosa vetrina 
per il cicloturismo di prossimi-
tà, e la sfida serale non compe-
titiva “Fianco a fianco”, firmata 
dal GS Passatore con il suppor-
to dell’asd Aliaipiedi, apprez-
zata per il suo format innovati-
vo che ha permesso a coppie 
di corridori e ciclisti di condi-
videre le strade del centro cit-
tadino chiuse al traffico. Non 
sono mancate le emozioni le-
gate al grande ciclismo, grazie 
ai racconti di vita e di carriera 
portati sul palco da campioni 
del calibro di Fabiano Fonta-
nelli, Roberto Conti e Sonny 
Colbrelli. «C’è grande soddisfa-
zione per il successo che l’edi-

zione 2026 del Cuneo Bike Fe-
stival ha riscosso tra gli appas-
sionati e, in particolare, tra le 
famiglie con bambini – dichia-
ra Luca Pellegrino, assessore 
alla Mobilità del Comune di 
Cuneo –. Ci conforta il riscon-
tro ottenuto dalle novità di 
quest’anno, “La Fluviale” e la 
“Fianco a Fianco”. Fondamen-
tali la presenza dei volontari e 
il sostegno dei tanti sponsor e 
partner che hanno creduto in 
un progetto capace di far vive-
re la città all’insegna della mo-
bilità sostenibile e dell’intrat-
tenimento. Nella settimana 
della morte di Nicolò, il bambi-
no di sette anni investito men-
tre andava a scuola in biciclet-
ta a Torino, e delle tante vittime 
sulle strade della Granda, il fe-
stival ha riaffermato con forza 
il suo impegno per un decisi-
vo cambio di passo nella sicu-

rezza stradale». 
L’impatto del Festival prosegui-
rà anche nei prossimi mesi. Tra 
l’8 e l’11 ottobre il Cuneo Bike 
Festival sarà ospite della prima 
edizione dello «Sport & Cultu-
re Festival» a Mondovì. In au-
tunno inoltrato, un evento off 
del festival porterà nel capo-
luogo Davide Cassani, ex cicli-
sta professionista e commen-
tatore sportivo, già ct della Na-
zionale italiana di ciclismo su 
strada, e altri prestigiosi ospiti.  
Il “Cuneo Bike Festival” ringra-
zia le numerose realtà che han-
no contribuito a questa edizio-
ne: Karhu, Gruppo Sportivo 
Passatore, Confcommercio 
Provinciale, Conitours, Atl del 
Cuneese, FIAB Cuneo Bicingi-
ro, LILT Cuneo, ASD Fausto 
Coppi on the road, Velo Club 
Esperia Piasco, Collettivo 
CCPink, Azienda Ospedaliera 

Santa Croce e Carle di Cuneo, 
Parco fluviale Gesso e Stura, 
Ufficio Europe Direct, Scritto-
rincittà, Scuderia Veltro, Unio-
ne Nazionale Italiana Volonta-
ri pro-ciechi, associazione 
Through Sport, Terres Monvi-
so Outdoor Festival, Fondazio-
ne Amleto Bertoni, Night Ex-
perience Ride, Datameteo 
Educational, Asl Cn1, Istituto 
di Istruzione Superiore Bian-
chi-Bonelli-Virginio, sezione 
Geometri, Admo Piemonte e 
Valle d’Aosta, Croce Rossa Ita-
liana, Consorzio Ecologico Cu-
neese, Associazione Ente Fie-
ra Fredda della Lumaca, la re-
te di mobility management del 
territorio. Un plauso anche al-
le forze dell’ordine, Polizia mu-
nicipale, Polizia stradale e 
Questura, i volontari della Pro-
tezione Civile comunale e del-
la Guardia di Finanza. 

CUNEO

Promossa da CRC Innova (ente stru-
mentale di Fondazione CRC) e 
ideata e curata dall’associazione 

culturale CUADRI ETS, venerdì 2 otto-
bre alle ore 17 apre al pubblico a Cuneo 
la mostra “Roald Dahl & Quentin Blake. 
Una Splenderrima Collaborazione”, rea-
lizzata con il Roald Dahl Museum and 
Story Centre di Great Missenden (Inghil-
terra) e lo stesso Quentin Blake. Il proget-
to espositivo, che sarà aperto al pubbli-
co fino al 25 aprile 2027, ripercorre la sto-
ria di una collaborazione nata per caso 
cinquant’anni fa con la stretta di mano 
nell’ufficio di un editore e cresciuta li-
bro dopo libro fino a diventare una del-
le collaborazioni più riconoscibili della 
letteratura per l’infanzia a livello inter-
nazionale. 
Roald Dahl è tra gli autori più amati del-
la letteratura per ragazzi del Novecento. 
Con il suo umorismo irriverente, l’in-
venzione linguistica e la capacità di guar-
dare il mondo dalla parte dei bambini, 
ha creato storie e personaggi diventati 
parte dell’immaginario di generazioni 
di lettori, da La fabbrica di cioccolato a 
Matilde, da Il GGG a Le streghe. 
Quentin Blake, tra i più celebri illustra-
tori britannici contemporanei, ha contri-
buito in modo decisivo a dare un volto a 
quell’universo. Il suo segno rapido, iro-
nico e apparentemente spontaneo è di-
ventato inseparabile dai testi di Dahl, in 
un dialogo tra parola e immagine che ha 
accompagnato alcuni dei suoi libri più 
celebri. 
«Con l’inaugurazione della mostra su 
Roald Dahl e Quentin Blake, diamo se-
guito alle iniziative espositive che in que-
sti anni, grazie alla collaborazione con 
CUADRI e al sostegno di Fondazione 
CRC e di tante realtà del territorio, sono 
diventate appuntamento fisso del calen-
dario autunnale cuneese. Occasioni di 
approfondimento aperte a tutti, ideate 
per coinvolgere pubblici molto diversi, 
dai più piccoli agli adulti alle scuole” 
commenta Michelangelo Pellegrino, 
presidente di CRC Innova. “La nuova ini-
ziativa si inserisce nella mission di CRC 
Innova, che opera per offrire uno sguar-
do nuovo sulla contemporaneità e raf-
forzare il ruolo della provincia di Cuneo 
come centro di produzione culturale». 
«Siamo davvero felici di continuare la 
splendida collaborazione con CRC In-
nova” aggiunge Andrea Borri Ppesiden-

te di Cuadri ETS «un percorso che ci of-
fre, mostra dopo mostra, nuove occasio-
ni per sorprendere e coinvolgere il pub-
blico. Lavorare con il The Roald Dahl 
Museum and Story Centre e con Sir 
Quentin Blake è stato un grande onore e 
un’esperienza che porteremo con noi. 
Entrare nel loro mondo creativo e tra-
sformarlo in un progetto espositivo è sta-
to un viaggio entusiasmante, che non 
vediamo l’ora di condividere con il pub-
blico. Ci auguriamo che questa nuova 
mostra riesca a trasmettere almeno una 
parte dell’entusiasmo e della meraviglia 
che abbiamo provato noi nel realizzar-
la.» 
«Siamo assolutamente entusiasti di col-
laborare con CUADRI e CRC INNOVA 
per dare vita a questa affascinante mo-
stra, che celebra la straordinaria colla-
borazione tra Roald Dahl e Quentin Bla-
ke. Il loro sodalizio creativo ha conqui-

stato generazioni di lettori e siamo ono-
rati di poter contribuire a condividere la 
loro magia con il pubblico, vicino e lon-
tano» commenta il portavoce del Roald 
Dahl Museum and Story Centre «Come 
museo, crediamo che ognuno sia un 
creatore di storie. Questa mostra rappre-
senta pienamente il nostro impegno 
nell’ispirare la creatività e l’immagina-
zione di tutti i nostri visitatori, proprio 
come Dahl e Blake hanno fatto per de-
cenni» conclude Emma Bedlow, inte-
rim director The Roald Dahl Museum 
and Story Centre. 
érogettata e sviluppata per adattarsi al-
la peculiarità degli ambienti dello Spazio 
Innov@zione di Via Roma a Cuneo, la 
mostra propone un viaggio a ritroso che 
parte dai libri, dalle storie e dai perso-
naggi più conosciuti di Dahl e Blake per 
accompagnare progressivamente il vi-
sitatore dentro il loro processo creativo: 

dalle tecniche illustrative agli spazi di la-
voro, fino al continuo confronto tra au-
tore e illustratore. Il percorso conduce 
infine alla dimensione più intima di 
Roald Dahl, tra esperienze personali, os-
servazione del mondo naturale e fanta-
sia: elementi che l’autore sapeva trasfor-
mare in storie capaci di affascinare i gio-
vani lettori e di continuare a divertire, 
emozionare e sorprendere, lettura do-
po lettura, generazione dopo generazio-
ne. La mostra propone al visitatore un 
allestimento immersivo con installazio-
ni e riproduzioni a dimensione natura-
le, video che permettono un incontro 
con gli autori, due illustrazioni origina-
li di Blake, prime rare edizioni dei libri 
che hanno segnato collaborazione tra 
scrittore e illustratore, testi di approfon-
dimento e curiosità che offrono livelli di 
lettura diversificata per pubblici diversi 
tra loro. Il percorso espositivo propone 

molti elementi di interazione con app 
digitali, corner sensoriali per esperienze 
accessibili a tutti, angoli di lettura e un 
grande tavolo da disegno in cui bambi-
ni di ogni età possono nutrire il grande 
artista che ciascuno costudisce dentro 
di sé.  
L’inaugurazione della mostra Roald Dahl 
& Quentin Blake. Una Splenderrima Col-
laborazione si terrà venerdì 2 ottobre 
2026 alle ore 17.00 presso lo Spazio In-
nov@zione di via Roma 17, a Cuneo. 
L’evento sarà preceduto, alle ore 15.00, 
da una presentazione con visita in an-
teprima riservata alla stampa e alle au-
torità. 
Oltre agli enti organizzatori e sostenito-
ri, è prevista la presenza di Emma 
Bedlow, direttrice” ad interim del Roald 
Dahl Museum and Story Centre, di Will 
Philipps, curatore responsabile delle 
Collezioni del Museo, e di Leigh Hol-
mwood, responsabile della comunica-
zione della ùRoald Dahl Story Company. 
Al termine dei saluti istituzionali e degli 
interventi ufficiali, l’apertura della mo-
stra sarà accompagnata da un evento 
speciale: il taglio di una tavoletta di cioc-
colato lunga 60 metri e del peso di 200 
kg, realizzata per l’occasione in collabo-
razione con Confartigianato Cuneo e 
Amici del Cioccolato, in omaggio a La 
fabbrica di cioccolato, uno dei libri più 
celebri di Roald Dahl, pubblicato nel 
1964 e reillustrato da Quentin Blake nel 
1995. 
Il cioccolato, che verrà distribuito ai pre-
senti, accompagnerà simbolicamente 
l’apertura al pubblico della mostra. 
«Investire in cultura e creare occasioni 
per coinvolgere l’intera comunità sono 
assi portanti di questa mostra e valori 
strategici per Confartigianato Cuneo. Per 
questo, abbiamo accolto con grande en-
tusiasmo la proposta di sostenere la mo-
stra su Roald Dahl e Quentin Blake, pro-
mossa da CRC Innova e curata da Cua-
dri, in collaborazione con il Roald Dahl 
Museum and Story Centre. Insieme 
all’Associazione “Amici del Cioccolato”, 
abbiamo voluto dare il nostro contribu-
to per far sì che l’inaugurazione sia un 
momento di gioia e di festa per tutti e 
un’occasione per valorizzare la tradizio-
ne e il sapere dei maestri cioccolatai ar-
tigiani della provincia» aggiunge Danie-
la Balestra, Presidente territoriale Conf-
artigianato Imprese Cuneo.

CARTELLONE RICCO DI EVENTI E OLTRE 3000 BAMBINI PROTAGONISTI DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE 

Cuneo Bike Festival: i numeri di un successo
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Il Consiglio provinciale si è riuni-
to giovedì 24 settembre nella sala 
consiliare del Comune di Moret-

ta per l’esame di otto provvedimenti 
riguardanti la programmazione eco-
nomico-finanziaria dell’ente, la ge-
stione del territorio e alcune temati-
che ambientali e faunistiche. Tutti gli 
argomenti all’ordine del giorno sono 
stati approvati all’unanimità. 
In apertura dei lavori il presidente 
della Provincia, Luca Robaldo, ha ri-
volto un ringraziamento al sindaco di 
Moretta, Giovanni Gatti, per l’ospita-
lità riservata all’assemblea provincia-
le e per l’accoglienza ricevuta, ceden-
dogli quindi la parola per un saluto 
istituzionale ai consiglieri presenti. 
Il sindaco Gatti ha ringraziato il Con-
siglio provinciale per aver scelto Mo-
retta come sede della seduta e ha col-
to l’occasione per presentare una del-
le realtà più significative del territo-
rio. Attraverso la proiezione di un vi-
deo ha ripercorso la nascita e lo svi-
luppo di Agenform Moretta, illustran-
done la genesi, l’evoluzione nel tem-
po, i nuovi locali recentemente rea-
lizzati e le attività formative che tro-
veranno spazio nella struttura, a ser-
vizio dei giovani e del sistema pro-
duttivo locale. È successivamente in-
tervenuta la consigliera regionale Fe-
derica Barbero, che ha espresso ap-

prezzamento per la presenza dei 
consiglieri e per il valore del dialogo 
tra istituzioni. Nel suo intervento ha 
evidenziato l’importanza di rafforza-
re il gioco di squadra tra Comuni, 
Provincia e Regione, affinché il con-
fronto costante e la condivisione de-
gli obiettivi possano tradursi in op-
portunità concrete per i territori e le 
comunità locali. 
Alla seduta ha preso parte in video-
collegamento anche Roberto Bodri-
to, consigliere del presidente della 
Provincia per la Valle Bormida, che 
ha fornito ai consiglieri un aggiorna-
mento sul percorso di confronto in 
corso riguardante l’ipotesi di realiz-
zazione di un termovalorizzatore sul 
versante ligure della valle, illustran-
do gli sviluppi più recenti e le inter-
locuzioni istituzionali avviate sul te-
ma. 
Nel corso delle comunicazioni ini-
ziali, la consigliera D’Ulisse ha inol-
tre richiamato l’attenzione del Con-
siglio sulla situazione dello stabili-
mento ex Dana Graziano di Somma-
riva Perno, esprimendo vicinanza ai 
lavoratori e alle loro famiglie e solle-
citando un impegno condiviso delle 
istituzioni per seguire l’evoluzione 
della vertenza. Sul tema è intervenu-
to il presidente Robaldo, che ha assi-
curato l’interessamento della Provin-

cia alla vicenda, ricordando l’impe-
gno già profuso dall’ente nel seguire 
la crisi della Diageo di Alba e garan-

tendo analoga attenzione anche per 
la situazione dello stabilimento di 
Sommariva Perno. 

L’assemblea ha quindi affrontato i 
punti iscritti all’ordine del giorno, a 
partire dall’approvazione dei verba-
li della seduta precedente. Via libe-
ra anche alla variazione al bilancio 
di previsione 2026-2028 e alla modi-
fica del Documento unico di pro-
grammazione, comprensiva della 
quarta variazione al programma 
triennale dei lavori pubblici. 
Il Consiglio ha inoltre approvato le 
procedure di riconoscimento previ-
ste dall’articolo 194 del Testo unico 
degli enti locali relative alle sentenze 
del Tar Piemonte n. 913/2026, 
914/2026 e 915/2026 e alle sentenze 
del Giudice di Pace di Alba riguar-
danti ricorsi in materia di sanzioni 
del Codice della strada. 
Tra i provvedimenti approvati figu-
rano anche la revoca dell’oasi di pro-
tezione “Ceva” prevista dal Piano fau-
nistico venatorio provinciale, le linee 
di indirizzo per il supporto ai picco-
li Comuni nelle attività di recupero, 
cura, riabilitazione e reintroduzione 
della fauna e dell’avifauna selvatica, 
con particolare riferimento agli 
esemplari protetti in difficoltà, e il re-
golamento dell’osservatorio per la ve-
rifica del funzionamento dell’impian-
to di produzione di biometano da 
Forsu presso gli impianti Acsr di Bor-
go San Dalmazzo.

SEDUTA A MORETTA, INTERVENTI DEL SINDACO GATTI E DELLA CONSIGLIERA REGIONALE BARBERO 

Consiglio provinciale: programmazione economica, 
gestione del territorio e temi faunistico-ambientali

FOCUS SU FORMAZIONE, SANITÀ E MONTAGNA

Sala gremita, tanti punti 
all’ordine del giorno. Si è 
svolta così l’assemblea 

dell’associazione «Patto Civico 
per la Granda», tenutasi sabato 
26 settembre e preceduta dalla ri-
unione del consiglio direttivo. 
«Appuntamento importante per 
stabilire le prossime iniziative e 
programmare le attività associa-
tive a cavallo fra 2026 e 2027 - 
spiega il presidente, Alberto Pet-
tavino - Inizieremo, ancora entro 
il mese di dicembre, con i corsi di 
formazione per gli amministrato-
ri locali di oggi e di domani: una 
iniziativa sempre apprezzata e ca-
pace di fornire ai chi svolge il ruo-
lo di consigliere e assessore co-
munale ulteriori strumenti di la-
voro.  
Questi corsi saranno rivolti anche 
ai più giovani che vogliono avvi-
cinarsi al mondo della ammini-
strazione locale.  
Continueremo, poi, a lavorare 

sulla sanità soprattutto quella ter-
ritoriale, avviando le attività del 
già annunciato Osservatorio su 
Case e Ospedali di Comunità.  
Ancora, un focus sulla montagna 
anche alla luce della nuova nor-
mativa: vogliamo ascoltare la vo-
ce dei cittadini delle vallate e co-
struire proposte serie ed attuabi-

li. Chiameremo questa iniziativa 
‘gente di montagna’ e proveremo 
a diffonderla con incontri temati-
ci organizzati nei vari comuni 
montani del cuneese» riassume 
Pettavino. 
«Ovviamente abbiamo affronta-
to anche i temi elettorali e con-
fermo la nostra posizione: il pre-
sidente Robaldo ha bene opera-
to e insieme a lui hanno bene 
operato i consiglieri provinciali 
Casale, Danna, Dovetta e Pelle-
grino.  
Per questo motivo abbiamo chie-
sto loro di proseguire nell’impe-
gno in Provincia. Chi può dire, in-
fatti, di non riconoscersi nell’ope-
rato dell’Amministrazione Pro-
vinciale in questa legislatura?  
Tutti possono riconoscersi in una 
candidatura unitaria del Presi-
dente e lavorare con le rispettive 
liste alla composizione del nuo-
vo Consiglio Provinciale» conclu-
de Pettavino.

Assemblea per il Patto 
Civico per la Granda

Da martedì 6 ottobre riapre lo Sportello Foresta-
le del Parco del Monviso, attivo presso la se-
de dell’ente in via Griselda 8 a Saluzzo. Il ser-

vizio è gratuito ed è rivolto a tutta la cittadinanza, 
indipendentemente dal Comune di residenza. Lo 
sportello è aperto ogni martedì mattina dalle ore 
9.00 alle 12.00, esclusivamente su appuntamento, 
da prenotare entro il lunedì precedente telefonan-
do al numero 011/4321008. Per la presentazione del-
le istanze è necessario avere con sé un documento di 
identità in corso di validità, il codice fiscale e gli 
estratti di mappa catastale delle particelle interes-
sate dal taglio. Lo Sportello Forestale è gestito dal 
Servizio Conservazione e Vigilanza del Parco del 
Monviso.  
La riapertura coincide con la stagione autunnale, 
periodo nel quale aumentano le richieste di infor-
mazioni e di assistenza sulle pratiche forestali. Lo 
Sportello fornisce indicazioni sulla normativa di set-

tore, riceve le istanze relative ai tagli e segue le pro-
cedure previste, effettuando anche sopralluoghi 
quando gli interventi interessano aree che ricado-
no entro i confini delle aree protette gestite dall’en-
te. Il servizio cura inoltre le pratiche per l’iscrizio-
ne all’albo delle imprese forestali e per la relativa 
conferma annuale e mette a disposizione materiale 
informativo e divulgativo.  
L’apertura ordinaria dello Sportello Forestale è pre-
vista nel periodo compreso tra ottobre e aprile: in 
assenza di prenotazioni ricevute lo sportello rimar-
rà chiuso. In una prima fase transitoria, chi doves-
se presentarsi senza appuntamento potrà essere ri-
cevuto, ma solo nel caso in cui lo sportello sia già 
aperto per appuntamenti fissati e in coda agli uten-
ti già prenotati. Al di fuori del periodo di apertura 
stagionale sarà comunque possibile concordare ac-
cessi in giornate e orari differenti, sempre su ap-
puntamento.

OGNI MARTEDÌ MATTINA PREVIA PRENOTAZIONE TELEFONICA 

Riapre lo sportello del parco  
del Monviso a Saluzzo

PROVINCIA

Il Comune di 
Frabosa Sot-
tana, in colla-

borazione con la 
Proloco, con il 
p a t r o c i n i o  
dell’ATL del Cu-
neese e con il so-
stegno della Fon-
dazione CRC e 
della Fondazione 
CRT, organizza 
l’annuale Sagra 
della Castagna. 
Giunta alla sua 
38^ edizione, la 
Sagra porterà fe-
steggiamenti nel 
vivace borgo 
montano, dal 2 al 
4 ottobre 2026, 
con tre giorni ricchi di appuntamenti 
con il mercato dei prodotti tipici e 
dell’artigianato, saporite e gustose cal-
darroste, spettacoli di cabaret, intrat-
tenimenti per bambini e famiglie, per-
sonaggi famosi e tante sorprese. 
Grande novità della Sagra 2026 sarà il 
Villaggio della Castagna: «Abbiamo 
voluto realizzare una location dedica-
ta esclusivamente alla Castagna,  per 
valorizzare al massimo il frutto princi-
pe della Valle Maudagna e non solo, 
sostentamento fondamentale nella vi-
ta delle nostre generazioni passate e 
che ancora oggi è un tassello impor-
tante della tradizione locale» - com-
menta con entusiasmo Adriano Ber-
tolino, sindaco di Frabosa Sottana. 
Il Villaggio della Castagna, nei giorni 
sabato 3 e domenica 4 ottobre, ospi-
terà numerose associazioni attive nel 
contesto castanicolo: Accademia del-
la Castagna Bianca, Comizio Agrario, 
Custodi dei Castagneti, Sorellanza del-
le Castagnere e, direttamente dalla 
Francia, la Confrérie des Castanaires 
de Collobrières et du Pays des Mau-
res. Tutti questi interlocutori saranno 
a disposizione dei visitatori per spie-

gare l’affascinan-
te mondo della 
Castagna: la sua 
storia, il suo futu-
ro, i suoi utilizzi 
attuali e quelli 
passati. Nel vil-
laggio saranno 
anche presenti le 
maestranze degli 
Antichi Mestieri, 
che mostreranno 
l’intaglio del le-
gno ed altre lavo-
razioni artigiana-
li. Durante il po-
meriggio, sia sa-
bato sia domeni-
ca alle ore 15, 
verrà realizzato 
uno show coo-

king (partecipazione gratuita, ma su 
prenotazione) con ricette a tema, sot-
to l’esperta regia dell’Agriturismo Fior 
d’Agosto di Frabosa Sottana. 
Il programma della Sagra della Casta-
gna si apri 
I festeggiamenti della domenica pren-
deranno il via con la tradizionale sfi-
lata folkloristica delle Confraternite, 
animata con musica popolare. Al pa-
lasagra, alle 14.00, ingresso libero per 
assistere alle interviste ai protagoni-
sti dello spettacolo e dello sport: Eli-
sa Isoardi,  conduttrice televisiva Rai; 
Luigi Mastrangelo, ex pallavolista, 
campione europeo e plurimedagliato 
olimpico, simbolo del volley italiano 
nel mondo; Carlotta Gilli,  pluricam-
pionessa paralimpica, mondiale ed 
europea di nuoto; Lys Gomis, ex cal-
ciatore professionista, impegnato nel 
sociale e nella promozione dei valo-
ri dello sport; Miriam Inguscio, cam-
pionessa italiana ed europea di 
powerlifting; Matteo Blangero, vinci-
tore Coppa del Mondo 2026 Scialpi-
nismo U18 specialità Sprint e Marco 
Abruzzese, giovane atleta azzurro 
dello sci alpino.

Frabosa Sottana 
pronta ad accogliere  

la Sagra della Castagna

 L’EVENTO, CHE SI TERRÀ DAL 2 AL 4 OTTOBRE, È STATO PRESENTATO IN ATL
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Domenica 27 settembre, alle 
17:00, nel decimo anno dalla sua 
scomparsa è stata inaugurata la 

piazza Gian Franco Bianco, giornalista 
e scrittore che non ha mai dimenticato 
le sue origini borgarine. 
All’iniziativa hanno partecipato anche 
le due nipoti Ivana e Loredana Lovera, 
figlie della sorella di Gianfranco Bian-
co che hanno tagliato il nastro tricolo-
re. 
Per l’occasione, inoltre, è stato organiz-
zato un evento diffuso in sua memoria 
tra Borgo San Dalmazzo e Fossano.  

Alle 14:30, infatti, si è svolta una visita 
guidata tra le vie di Borgo San Dalmaz-
zo, seguendo le tracce di «Ai Tre Galli 
e... dintorni». I partecipanti sono stati 
accompagnati da Ilaria Peano  in una 
passeggiata ricca di storie, aneddoti e 
scorci da riscoprire.  
Infine, alle 18:00, dopo l’intitolazione 
della piazza dedicata a Gian Franco 
Bianco, appuntamento con Impres-
sions, à la française - Recital per arpa e 
fisarmonic, tenutosi presso l’Audito-
rium Civico «Città di Borgo San Dal-
mazzo.

BORGO SAN DALMAZZO

Domenica 27 set-
tembre, presso 
Palazzo Bertel-

lo, si è svolta la tradi-
zionale Festa degli An-
niversari di Matrimo-
nio, promossa 
dall’Amministrazione 
comunale di Borgo 
San Dalmazzo. L’even-
to ha visto la parteci-
pazione di circa un 
centinaio di coppie. 
Ad accogliere i coniu-
gi la sindaca Roberta 
Robbione, l’assessora 
Michela Galvagno e il 
consigliere Alessandro 
Monaco, che hanno 
espresso a ciascuna 
coppia i più sentiti au-
guri attraverso la con-
segna di una perga-
mena commemorati-
va. 
Il messaggio ufficiale 
ha sottolineato l’im-
portanza del legame 
coniugale come fon-
damento della comu-
nità: 
«Congratulazioni per 
l’importante traguar-
do che avete raggiunto 
insieme. Borgo San 
Dalmazzo è in festa 
con voi che siete testi-
monianza quotidiana 
di comunità familiare. 
Nel corso degli anni 
avete mantenuto sal-
do l’impegno che vi 
siete assunti e, grazie 
all’amore che vi uni-
sce, siete oggi per la 
comunità un esempio 
concreto del sostegno 
reciproco e costante 
che rappresenta il 
punto di forza della vi-
ta della coppia e della 
nostra società». 
 
Di seguito alcune im-
magini della giorna-
ta

LA CERIMONIA SI È SVOLTA DOMENICA 27 SETTEMBRE 

Festa degli Anniversari di Matrimonio 

LO SCRITTORE NON HA MAI DIMENTICATO LE SUE ORIGINI BORGARINE 

Intitolata una piazza  
a Gian Franco Bianco

NOTIZIE IN BREVE

Conferito un attestato di ringraziamento ai volontari  
della Pedo Dalmatia per il servizio alla Torre Civica 

Giovedì 24 settembre l’Amministrazione Comunale di Borgo San Dalmazzo ha 
conferito ai borgarini Giuseppe Cannavó e Carlo Meyer, volontari dell’associa-
zione culturale Pedo Dalmatia, un attestato di ringraziamento per il loro plurien-
nale impegno nell’apertura e nell’accompagnamento alla Torre Civica cittadina. 
Un gesto di riconoscenza verso due figure che, con dedizione e costanza, han-
no contribuito a valorizzare uno dei simboli più significativi della storia locale. 
Nel corso della cerimonia, la presidente dell’associazione, Marialuisa Giuliano, 
ha espresso la soddisfazione dell’intero gruppo: «Siamo veramente felici per que-
sto riconoscimento che onora tutta la nostra Associazione. In tutti questi anni, 
ad ogni richiesta del Comune e sempre a nome della Pedo Dalmatia, Giusep-
pe e Carlo hanno fatto conoscere, con passione ed entusiasmo, questo gioiel-
lo della nostra città». 
La Torre Civica, un tempo parte dell’antico municipio demolito alla fine del XIX 
secolo per lasciare spazio all’attuale Piazza IV Novembre, custodisce al suo in-
terno un elemento di straordinario valore storico: l’orologio monumentale a pe-
si del 1837, unico nel suo genere ancora funzionante in Piemonte.«Il nostro 
ringraziamento a Giuseppe Cannavó e Carlo Meyer è il riconoscimento di un 
servizio prezioso reso alla città – hanno spiegato la sindaca Roberta Robbione 
e l’assessore al Turismo Fabio Armando –. Grazie al loro impegno, la Torre Ci-
vica è rimasta un luogo vivo e narrato con competenza e passione. La cura che 
hanno dedicato a questo bene storico è un esempio di cittadinanza attiva che 
merita di essere valorizzato e condiviso con tutta la comunità».
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Scegli il  tuo viaggio, al resto ci pensiamo noi! 

Viaggi di gruppo 2026 

 

 

 

     15 Ottobre  Milano – trasmissione Affari tuoi con Stefano De Martino 

23-26 Ottobre  Pellegrinaggio a Lourdes  

24 Ottobre  Imperia Villa Grock e Museo Navale  

5-8 Dicembre  Mercatini di Natale in Carinzia  
Seguici su:  

www.controtendenza.eu e www.cacaoviaggi.com 
Via Don Astre 93 – San Rocco di Bernezzo - Telefono fisso: 0171-857098 

Cellulare: Giorgia 348-7980237 e Roberta  348-3149837 
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Ogni autunno segna la partenza di corsi in Associazioni sportive e mu-
sicali, nei grandi, medi ed anche piccoli centri… Quelli della Bisalta, as-
solutamente, non fan eccezione… 
  
Tanti sono i corsi di arte marziale... Lo «Yamato» è stato tra i protagoni-
sti, come sempre, della giornata di «Sport in Piazza», sabato 12, ma pro-
poste arrivano anche da altre Associazioni... 
  
«SportTime Boves» (palestra in Via Peveragno, prima del ponte sul Col-
la) invita anche, tra le sue tante discipline proposte (l’Associazione è 
nata come «Ginnastica e danza») vi è anche lo Ju Jutsu. Son previsti 
corsi di tale arte marziale, difesa per-
sonale, dai dodici anni. Informazio-
ni si possono avere al 
339.3776942... 
  
La Associazione «Aiki No Kokoro» 
propone ancora la sua «Scuola di ai-
kido», «Insieme si cresce» (informa-
zione al 339.3628531 o al 
370.3577024, mail info@aikinoko-
koro@gmail.com, sito www.aikino-
kokoro.com)...

Corsi e ricorsi

Adriano Toselli 

Domenica 20 settem-
bre la Cerimonia uffi-
ciale per ricordare il 

tragici fatti del 1943 (la rap-
presaglia tedesca ad opera 
delle SS di Peiper), in Piazza 
Italia, nei comunicati stam-
pa ufficiali era stata, voluta-
mente, presentata in manie-
ra vaga... 
Era stata annunciata la sola 
partecipazione della «Banda 
Musicale» cittadina, «Silvio 
Pellico», «La 
Rumorosa», che, in effetti, co-
me sempre, è stata la «colon-
na sonora del momento»... 
In realtà il momento si è svi-
luppato in maniera davvero 
«corale», con una ricca sca-
letta, tanti interventi, davan-
ti ad un pubblico numeroso 

come non mai (alpini, mili-
tari, Autorità, scolari, ma non 
solo, anche tanti semplici cit-
tadini...). 
Tema comune di tutti gli in-
terventi, ai giovani in parti-
colare rivolti, è stata l’impor-
tanza della memoria, nel ri-
spetto della ricerca di obietti-
vi come la pace, il dialogo, la 
crescita della società civile, 
dei suoi «valori»... 
Dopo gli omaggi ai Sacrari, 
sotto il Municipio ha preso la 
parola il presidente provin-
ciale dell’ANPI  (Associazione 
Nazionale Partigiani Italiani), 
il dottore ed ex sindaco saluz-
zese Paolo Allemano, seguito 
dai rappresentanti dei Co-
muni gemellati... 
Se è tornato il venetissimo 
sindaco di Castello di Gode-

go, Diego Parisotto, è arriva-
to per la prima volta il nuovo 
Primo Cittadino tedesco di 
Schondorf Am Ammersee, il 
professor Gunther Hofmann 
(CSU), serio ed austero, elet-
to nello scorso marzo (quel-
lo famoso per la pedalata in 
bicicletta, seguito dalla mo-
glie, dalla sua città sin a Bo-
ves, dopo l’elezione)... Al suo 
fianco è sempre la consiglie-
ra germanica Helga Gall, che 
segue il gemellaggio, e parla 
italiano... 
Ricca ed articolata, di Comu-
ne ed Associazione «Servir la 
paix», è stata la delegazione 
francese di Mouguio-Car-
non... 
La vera sorpresa per molti è 
stato vedere in prima fila il 
presidente regionale Alberto 

Cirio, accompagnato dal suo 
vicepresidente del Consiglio 
Franco Graglia... 
Il Sindaco bovesano, dopo 
l’omaggio ai suoi predeces-
sori, in occasione degli ottan-
ta anni della Repubblica Ita-
liana ha voluto ricordare, con 
ritratto appeso in Municipio, 

una importante e volitiva fi-
gura del Novecento bovesa-
no, la prima consigliera co-
munale donna, la fontanel-
lese (vissuta quasi un seco-
lo) Olga Petronilla Dutto, 
eletta negli anni Sessanta, 
Assessore con il sindaco 
Giovanni Allasia...

BOVES
DOMENICA MATTINA 20 SETTEMBRE LA CERIMONIA PER RICORDARE IL TRAGICI FATTI DEL 1943 HA VISTO ANCHE LA PRESENZA DEL PRESIDENTE REGIONALE 

Una commemorazione «corale»

Festività di San Michele al Centro Pensionati 
Il nuovo Direttivo del Centro Pensionati di Fontanelle di Boves invita alla «Fe-
sta di San Michele», patrono cuneese, con pranzo riservato ai soci domenica 
4 ottobre (menù di antipasti tipici, lasagne casalinghe e rotolo di coniglio in 
padella). Con acqua e vino il costo è di 28 euro. Le prenotazioni, con accon-
to di 18 euro, son da fare entro domenica 27, sessanta son i posti a disposi-
zione (aumentabili ad ottanta, se si possono utilizzare spazi «estivi»)... Infor-
mazioni si possono avere da Valentina Rezzano, la presidente del Centro, al 
329.0196551. 
 
Progetto de «La Sporta» per il 10 ottobre... 
Leggiamo on line... Col patrocinio del Comune, l’Associazione dei commer-
cianti di Boves, «La Sporta», sta preparando per il 10 ottobre qualcosa di mol-
to speciale... «È un progetto nato dalla voglia di unirsi, di fare squadra e di so-
stenere una buona causa... Perché quando una Comunità si mette insieme si 
può fare tanto...». Ci segniamo la data e restiamo in attesa dei dettagli... 
 
Riparte la «Palestra di vita» 
Con l’autunno riparte la «Palestra di vita», alla Biblioteca Civica di Boves, con 
«Del Ricetto», patrocinio comunale, condotte dal professor Pietro Piumetti, 
con interventi di vari esperti, rivolte a pubblico «giovanile», cui migliorare la «qua-
lità della vita»... Gli appuntamenti fissati sono tra le 15 e le 16,30 del 5 e 19 
ottobre, del 16 e 30 novembre, del 14 dicembre. Informazioni si possono ave-
re al 349.7943115. 
 
Nuovi volontari del Servizio Civile bovesano 
On line gira la fotografia, scattata in Biblioteca, del nuovo drappello, giovane, 
volitivo e tutto al femminile, dei volontari del Servizio Civili a Boves. Come 
sempre hanno preso servizio in autunno, in questi giorni. Per un anno saran-
no, con modesto compenso mensile, importantissimi in tante attività comu-
nali locali....

IN BREVE

Continuano ad essere aperte le porte a Fontanelle 
per giovani calciatori che vogliano iscriversi al Grup-
po Sportivo. Obiettivo è una squadra di calcio 
ad undici... Appello vediamo on line anche del 
Comune... 
«Sono giovani, giovanissimi, fanno parte dell’Oran-
ge Fontanellese e stanno cercando compagni per 
completare la squadra... Potresti essere tu? Per infor-
mazioni chiamare il 335.1376243». 
Le maglie, in momento difficili per «l’azzurro», sono 
arancione, come quelle della «Grande Olanda»...

Al Gruppo Sportivo di Fontanelle cercano ancora giovani calciatori

Uno spazio giovani alla Cascina 
Marquet 
Comunicato si legge on line da Aria APS 
«Finalmente ci siamo! Nella nostra bellissima sede 
di Cascina Marquet, da mercoledì 23 settembre è 
aperto uno spazio dedicato ai ragazzi e ai giovani, 
tutto da scoprire, da vivere, da inventare insieme! Vi 
aspettiamo!». 
Viene presentato come: «Uno spazio dove stare con 
gli amici o cercarne di nuovi, bere un caffè od una bi-
bita in compagnia, giocare, leggere, studiare, dise-
gnare, condividere attività, incontrarsi, chiacchierare, 
creare insieme...», «Uno spazio per tutti, dove trova-
re ascolto ed attivazione per ogni bisogno ed esigen-
za, senza barriere architettoniche, con possibilità di 
supporti alla comunicazione». 
Gli orari sono dalle 14,30 alle 18,30 di mercoledì, ve-
nerdì e sabato. 
Informazioni si possono avere al 340.2249600, mail 
info@associazionearia.it, sito www.associazionea-
ria.it. 
Per ragioni assicurative occorre associarsi ad aria, 
compilando il modulo che si trova in sede o sul sito, 
pagando la quota di 30 euro in contanti o con boni-
fico o con Satispay (sarà da rinnovare ogni gennaio).

IN BREVE

Iniziativa nella sua Rosbella di Boves, e nel suo stile, è pro-
posta dall’Associazione «Sentieri di Pace», il 4 ottobre, in oc-
casione degli ottocento anni dalla morte del Santo Patrono 
d’Italia. Il titolo è «I tanti Francesco: uno sguardo divergente 
su individuo, Comunità, Pace e Creato». Ci sarà una tavola ro-
tonda alle 15 con Gian Michele Gazzola, Elvira Margherita 
Lingua e Serena de Gier, seguita da una Palestra di scrittura 
e da un reading sul tema, come sempre referente Elisa Da-
ni. 
«Domenica 4 ottobre, data del trapasso di San 
Francesco d’Assisi, nel 1226, l’Associazione “Sen-
tieri di Pace” lo ricorda così, con un’iniziativa dal-
le 15 a sera inoltrata, a Rosbella di Boves, 
nella chiesetta di Santa Pazienza. L’Associa-
zione da sempre sensibile a tematiche lega-
te a pace, Comunità e ambiente montano 
in cui risiede, vuole lasciarsi interrogare 
dall’uomo di Assisi come figura in grado an-
cora di suggerire e “traghettare pensieri a noi 
donne ed uomini del 2026 che vivono esisten-
ze e sfide sociali politiche e culturali complesse. Ri-
correnza etimologicamente significa “correre indietro, 
correre di nuovo”: muovendosi in un processo creativo, in-
dietro ed avanti, ciò che nasce alla luce potrebbe essere qual-
cosa che ci riguarda? E’ quello che proveremo a fare dome-
nica 4 ottobre: lavoreremo insieme con pensieri e scrittura 
quasi un «lavorare la terra», quella terra così cara a Francesco 
d’Assisi, su cui si è coricato ad attendere Sorella Morte, pro-
prio quel 4 ottobre del 1226. L’iniziativa è patrocinato dal Co-
mune di Boves, con il contributo del CSVCentro Servizi per 
il Volontariato e Banca di Boves. Nasce in collaborazione con 
la “Zona Pastorale Valle Colla”, l’Istituto “Civico Musicale di 

Boves” e l’associazione “Mente in Pace”. Nel pomeriggio al-
le 15.00 saranno Gian Michele Gazzola, incaricato della biblio-
teca diocesana, Elvira Margherita Lingua psicologa e psicote-
rapeuta, Serena de Gier, maestra d’arte, ad introdurre gli ar-
gomenti di riflessione che “rifrangono” Francesco regalan-
dogli quella pluralità”, “i tanti Francesco” che ci aiuteranno a 
coglierne meraviglie, sfide e complessità. Seguiranno eserci-
zi di scrittura creativa (prenotare l’iscrizione al 334.7334805,  

massimo venti posti disponibili), a partire dagli sti-
moli offerti dalla tavola rotonda, dalle 17. Alle 21 

vi sarà il “reading” con musica elettronica live 
di Simone Giordano e la voce di Elisa Dani, re-
stituiranno al pubblico il lavoro di tutto il po-
meriggio. L’iniziativa voluta dai volontari 
dell’Associazione sarà occasione per cono-
scere i progetti portati avanti sul territorio. 
L’ingresso è sempre gratuito». 
San Francesco è personaggio molto com-

plesso, cresciuto nella inquietudine spirituale 
(di ragazzi colti ed insoddisfatti) dei suoi tem-

pi (ma anche i nostri non scherzano, come ogni 
tempo dell’umanità), partito con una riflessione e ri-

cerca personale, diventata «collettiva», con i giovani compa-
gni che lo seguirono, che riuscì ad evitare accuse di «eresia», 
come era facile in quei tempi (capitò a tanti Gruppi religiosi, 
finiti perseguitati, «inquisiti«), restando fedele alla Chiesa, tra-
volto e spiazzato dalla grande crescita e diffusione del suo «Or-
dine» (la cui guida abbandonò prima della morte, dopo una 
«Crociata» vissuta nel segno del «dialogo», mezzo sempre 
scelto per «convertire gli infedeli», fossero un sultano, un fe-
roce lupo a Gubbio o gli uccelli nella sua Assisi)...  

ATos

«I tanti Francesco», a Rosbella il 4 ottobre
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Ruà» («Gli scappati dal-
la Frazione», regista  
Giudo Bassi, attori co-
me Ferruccio Ferrero, 
Tiziana Gnech, Patrizia 
Mandrile, Livio Matta-
lia...) della cuneese Ma-
donna delle Grazie. 
Stanno interpretando 
in questi mesi «Che pa-
stiss an sta famija», 
«Che pasticcio in que-
sta famiglia», opera 
piemontese di Stefano 
Palmucci sui tanti pro-
blemi che possono na-
scere nella vita fami-
gliare, mostrando come 
il teatro piemontese 
sappia adeguarsi bene 
a tematiche ed ambien-
tazione  contemporea-
nee...

PEVERAGNO

ATos 

Nel programma 
del «Settembre 
Peveragnese» e 

della festa patronale del 
centro storico,  « Ma-
donna del Borgato», le 
recite teatrali, ogni an-
no, riempiono il Centro 
Polifunzionale « A la 
Sousta». 
Son partite mercoledì 
16 con «Gli Amici del 
Teatro di Beinette» («La 
lettera maledetta», 
manzoniana), che in 
organico hanno peve-
ragnesi... 
Venerdì 18 son stati in 
scena i «Fuori di Quin-
ta» di Vicoforte (Gian-
luca Tomatis, i giovane   
peveragnese Mattia 
Meineri...) con «Tutta 
colpa di una chat»... 
Trattavasi di opera in 
italiano, non in pie-
montese, scritta, e si ve-
deva, da donna, Elisa-
betta Nuzzo, con il soli-
to, eterno, meccanismo 
teatrale dell’equivoco 
che scatta per un erro-
re di «mail», posta  elet-
tronica...Hanno riempi-
to il locale, applauditi, 
tra tante risate, parlan-
do nella lingua naziona-
le e non in quella, sem-
pre apprezzata in que-
ste rassegne, regiona-
le...  
Giovedì sera 24 hanno 
chiuso «Je Scapà ‘d la 

Corso di propedeutica musicale della Banda  
di Peveragno 
La «Banda di Musicale di Peveragno APS» propone un «Corso propedeu-
tico», 2026-27, «Musica per gioco», come annunciato e come, da tempo, 
ogni anno... 
«Se siete interessati, non perdetevi l’incontro informativo, lezione di pro-
va, di venerdì 2 ottobre, dalle 17. Vi aspettiamo nella nostra sede (Via Vit-
torio Veneto 25 Peveragno)»... 
Si tratta di attività di gruppo per sviluppare la musicalità attraverso corpo, 
movimento, voce, strumenti e materiali non convenzionali, venticinque 
incontri a cadenza settimanale, il venerdì, dalle 17 alle 18, infanzia, dalle 18 alle 19, prima, seconda, terza e quarta primaria. 
Informazioni si possono avere da Elena Giordanengo, al 328.2410906. 
 
 
Raccolta fondi della Casa di Riposo per defibrillatore 
La Casa di Riposo Comunale di Peveragno, «Don Peirone», ha promosso raccolta di fondi per acquisto di defibrillatore... Sabato 19 
settembre e domenica 20 volontari si son presentati, per ricevere offerte, sul Sagrato della Parrocchiale di Santa Maria...

IN  BREVE

IL«SETTEMBRE PEVERAGNESE» HA SEMPRE UNO DEI SUOI PUNTI FORTI NELLA GRANDE RASSEGNA, ORA «A LA SOUSTA»... 

Serate teatrali per una festa patronale 

Come la maggior parte 
dei peveragnesi sa, a Pe-
veragno si estraeva l’ura-
nio e la miniera della Val 
Fredda fu il filone di estra-
zione più esteso del cu-
neese: tre discenderie, di 
cui una interna, e una 
profondità di scavo che 
arrivava fino a 485 metri 
sul livello del mare. La 
presenza dell’uranio in 
questo sito venne scoper-
ta nel 1946, quando una 
squadra di tecnici 
dell’azienda, armato di un 
contatore Geiger, attraver-
sa il torrente Bedale, sul 
ponte all’inizio del paese: 
in quell’istante il Geiger 
svela la presenza di radio-
attività. I tecnici risalirono, quindi, il corso del torrente, arrivando nell’om-
brosa e dimenticata Val Fredda, laddove il Bedale aveva origine. 
La miniera resterà aperta fino al 1962, ma in questi ‘pochi’ anni una gran-
de parte dei lavoratori, soprattutto chi era addetto agli scavi e alla cer-
nita, si ammalò e morì in pochi anni per patologie estrazione-correla-
te. Vennero registrati ventidue casi accertati di silicosi e un caso di leu-
cemia. Oggi, a memoria di ciò, sono presenti soltanto alcuni cartelli il-
lustrativi collocati davanti all’ingresso della cava murata. 
Come dicevo all’inizio però, molti peveragnesi conoscono questo sito 
e la sua storia, ma quanti al di fuori del Comune ne sono a conoscen-

za? Forse, questo luogo 
meriterebbe di essere più 
conosciuto e maggior-
mente sponsorizzato dagli 
enti amministrativi del ter-
ritorio, sia per l’interesse 
storico che si cela dietro 
alle cave che per l’impor-
tanza di ricordare chi è 
morto lavorando, perché è 
dovere di ogni cittadino ri-
cordare tutti coloro che so-
no morti, e continuano a 
morire, per portare il pane 
a casa, specialmente quan-
do l’articolo 1 della nostra 
Costituzione recita: «L’Italia 
è una Repubblica demo-
cratica, fondata sul lavoro». 

Alessandro Marini 
 

Erano contadini sani, giovani e forti, veraci, quelli peveragnesi e 
di San Giovenale che furono scelti e a cui non parve vero quel 
compenso, in un mondo povero, di economia di sussistenza... 
Non pensarono che qualcosa che non si vede e non odora pos-
sa fare male... Eppure succede. E la silicosi, soprattutto, causò le 
sue vittime... I colleghi con qualche esperienza di miniera pre-
sero le loro precauzioni e non ebbero conseguenze... Ma ai «neo 
assunti» (e non solo loro) si spiegano sempre bene i rischi che 
affrontano, sino a farli comprendere? Dai numeri di morti non 
pare...

Miniera della Val Fredda: ricordare è un nostro dovere

Era nota per il sorriso e la gentilezza. È stata am-
mirata, negli ultimi tempi, per la lotta contro ma-
le rivelatosi incurabile... Molto cordoglio ha sol-
levato a Peveragno la scomparsa (il 22, all’Ospe-
dale Santa Croce di Cuneo) di Valeria Vallauri, ad 
appena sessantotto anni... Era notissima per il 
suo ruolo a fianco del marito Costanzo e dietro 
il bancone della storica «Panetteria Garro» di Via 
Piave, quella «delle scuole», anche pasticceria... 
È stata «in regolare servizio» sin a fine agosto, 
in un mestiere duro, che parte presto il mattino... 
Ha lasciato il marito, il figlio Luigi con Tiziana ed 
Andrea, sorelle, fratelli, cognati, nipoti, cugini... 
Salutata in Santa Maria la mattina del 24 set-
tembre, sempre nella «Parrocchiale Da Val» sa-
rà ricordata ancora con le Messe di «Settima» 
domenica 4 ottobre  alle 18,30 e di «Trigesima» 
domenica 18, stessa ora. La salma riposa nel ci-
mitero peveragnese.

Addio alla panettiera  Valeria Vallauri

«Con l’arrivo dell’autunno è tempo per la Compagnia del Birùn 
di riaprire il sipario dei laboratori teatrali per ragazzi/e e del cor-
so di espressione corporea bimbi/e  che quest’anno si arricchi-
scono di un laboratorio per ragazzi/e delle superiori. Abbiamo 
preparato per i bimbi e i ragazzi un percorso ricco di giochi di 
espressione corporea, uso della voce, improvvisazione e lavoro 
di gruppo, pensato per aiutarli a esprimere la propria creatività 
divertendosi nel rispetto delle dinamiche della socializzazione, in-
crementando l’amore per l’arte e la passione per il teatro, crean-
do aggregazione e partecipazione. Nel dettaglio i laboratori di svol-
geranno come segue: dai quattro agli otto anni a partire dal 5 
ottobre ogni lunedì dalle17 alle 18 corso dì espressione corpo-
rea a cura di Alice Mattalia. Dalla terza primaria alla seconda se-
condaria a partire dal 16 ottobre ogni venerdì dalle 17,30 alle 19 
laboratorio teatrale a cura di Silvana Scotto. Dalla terza seconda-
ria alla quinta superiore a partire dal 14 ottobre ogni mercoledì 
dalle 18 alle 19,30 laboratorio teatrale a cura di Silvana Scotto.  
Tutti i laboratori ed il corso si svolgeranno presso nel “Centro 
Culturale Ambrosino” a Peveragno, in via Vittorio Bersezio 22, fi-
no a fine maggio 2027 e sono riservati ai/lle soci/e della “Com-
pagnia del Birùn APS”. La prova è libera e gratuita, la prenotazio-
ne è consigliata (Simona Grosso, telefono 334.8966480)». 
Camminare sulla «Francigena» 
Come sempre il «Birùn» di Peveragno si concede, ad inizio ot-
tobre, qualche giorno di gita e camminata in Italia Centrale sul-
la «Francigena», la strada che porta i pellegrini dalle nostre zone 
a Roma... Ormai si è alla meta, percorrendo, tra il 1° ottobre ed 
il 4, il percorso tra Labaro e Piazza San Pietro, con visita al cen-
tro storico della «Città Eterna» e tappa alla Cascata delle Mar-
more... Come sempre l’iniziativa, nell’ambito del progetto «Cam-
mini Storici», è in collaborazione con il Gruppo C.A.I. (Club Alpi-
no) di Peveragno, sarà seguita, in autunno da serata di proiezio-
ne di fotografie..

I laboratori teatrali della «Compagnia del Birùn»
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Adriano Toselli 

«Antibo – Terre dei Bagenni» 
è evoluzione, «allarga-
mento» ai Comuni vicini, 

di «Terra dei Bagenni», la Associa-
zione che vide vero promotore, ven-
ticinque anni fa, il pittore beinettese 
Livio Politano, ha festeggiato il suo 
quarto di secolo di attività nel Salo-
ne Polivalente «Adriano Olivetti», a 
Beinette, dove era allestita l’esposi-
zione del fondatore, nel caldo  po-
meriggio del 5 settembre... 
Il presidente Marco Cordero di Mon-
tezemolo, di Morozzo, colonna ed 
anima delle attività di questi ultimi 
anni, con il solito sorriso e l’inesau-
ribile entusiasmo, ha fatto gli onori 
di casa  nello spazio gremito dove era 
allestita l’esposizione del fondatore, 
il pittore Livio Politano. 
La parola è andata ad Enrico Falco, 
di Chiusa Pesio, fondatore e presi-
dente della Associazione per dieci 
anni, dopo Politano... 
Nonostante i risultati non arrivati per 
il castello, partita da gruppo di otto 
persone nel cortile del pittore, ha 
percorso tanta strada e svolto varie 
attività, organizzate tante iniziative... 
Falco ha ricordato (oltre quelli che 
non ci sono più, a partire dal fonda-
tore dottor Domenico Ferrero) l’at-
tenzione al territorio, i percorsi turi-
stici ed ecologici, lungo le risorgive, 
che son caratteristica locale, a parti-
re da quella del lago beinettese, la di-
fesa di tale acqua, gli studi sulla «pit-

tura dipinta» (le chiese affrescate tra 
il XIV ed il XV secolo, gotiche e tardo 
gotiche,  a partire dalla beinettese 
Santa Maria della Pieve, di cui si cu-
rano tuttora le visite), il gemellaggio 
con il «25 aprile portoghese» (nei due 
paesi la caduta dei regimi fascisti è  
festeggiata lo stesso giorno), i premi 
«Guret» («Salice», nome con cui son 
conosciuti i beinettesi), a persone o 
gruppi che si erano resi meritevoli a 
livello di attività sul territorio (dal 
Teatro, al Parroco, agli Alpini ed 
all’AVIS, a Donato Bosca, allo stesso 

Politano, al centauro paraplegico Ni-
cola Dutto, al Gruppo Anziani...)... 
Il sindaco Lorenzo Busciglio non ha 
fatto mancare il suo saluto. Erano 
presenti Alpini e rappresentanti di 
varie Associazioni, oltre ai professo-
ri Gigi Garelli, dell’Istituto Storico, 
ed Ernesto Billò... 
Poi la parola è andata al vicepresi-
dente Emanuele Bella, che ha parla-
to della vita sociale della Associazio-
ne, che segue, alla ex stazione di 
Pianfei recuperata, dell’importanza 
della ricerca sulla memoria locale, 

sul sensibilizzare i giovani... 
Le varie relazioni son state interval-
late da interventi musicali della gio-
vane e bravissima cantante pevera-
gnese Isabella Sarale (pezzi scritti an-
che dalla madre Sabina Giorgis,  
l’ultimo, oltre che da Martina Bolzo-
ni e Guido Guglielminetti). 
Enrico Perotto ha ricordato le varie 
esposizioni di Livio Politano (le ulti-
me, come quella del 2022 a Racconi-
gi curate da lui), la attività di impie-
gato e dirigente che lo aveva portato 
a Torino e Roma, in anni, di dopo-
guerra, artisticamente molto vivaci, 
i vari incontri fortunati, i corsi serali 
in Accademia, la figura di un Anto-
nio Carena, le osservazioni di Rober-
to  Baravalle... 
Sul finale il Presidente ha concesso 
riconoscimenti a collaboratori e fon-
datori, da Renato Cravero, a Giovan-
ni Garello, all’unica donna Olivia 

Blengino, capace di assecondare il 
marito Enrico Falco... Per Falco è ar-
rivata anche la nomina a «Presiden-
te onorario»... 
Costante è stato l’appello al tessera-
mento, soprattutto rivolto ai giovani 
(un problema di coinvolgimento 
che sempre il gruppo ha avuto, dei 
fondatori il solo davvero «giovane» 
era Livio Franchino, noto appassio-
nato locale di storia, all’epoca tren-
tenne)... 
Vario materiale era a disposizione, 
inclusa ancora stampa di Livio Poli-
tano di scorcio di Santa Maria del-
la Pieve... 
Si è chiuso con immancabile con-
vivio...   
Il prossimo appuntamento di «sco-
perta del territorio» di «Antibo» è già 
fissata al prossimo 10 ottobre, tra 
Roccaforte Mondovì e Frabosa Sot-
tana..

LA ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE DEL TERRITORIO RIPERCORRE LA SUA ATTIVA STORIA E GUARDA AL FUTURO 

I venticinque anni di «Terre dei Bagenni»

Incontro con la psicomotricista 
Al «Baby Parking Fantasia» di Beinette (Via Roma 13 A), alle 18 di giovedì 8 ottobre, è proposto, a costo di 8 
euro, incontro, su varie problematiche, tra i genitori e la psicomotricista Martina Airaldi (prenotazioni entro lu-
nedì 5 al numero 338.6047663).

IN BREVE
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L’IMPRENDITORE AGRICOLO INCENTRA LA SUA ATTIVITÀ SULLA PECORA DI LANGA, RAZZA A RISCHIO D’ESTINZIONE 

L’Alta Valle Pesio presente a Terra Madre 
2026 con il produttore Massimiliano Gastaldi
Le Aree protette del Pie-

monte sono stati ospiti 
a Terra Madre - Salone 

del Gusto2026, evento che si 
è svolto a Torino dal 24 al 27 
settembre. Il pomeriggio di 
giovedì 24 settembre è stato 
interamente dedicato alle 
esperienze di tutela e valoriz-
zazione dell’agrobiodiversità 
e alla presentazione dei mar-
chi di qualità dei prodotti dei 
parchi. 
Alla prestigiosa manifestazio-
ne di Slow Food ha parteci-
pato anche le Aree Protette 
Alpi Marittime per presenta-
re il progetto marchio Quali-
tà Parco APAM. 
Le Aree Protette delle Alpi 
Marittime hanno partecipato 
a varie tavole rotonde nel cor-
so della manifestazione. 
«Buono, pulito e protetto. 
L’agrobiodiversità delle Aree 
protette piemontesi sulla ta-
vola» era il titolo dell’educa-
tional rivolto principalmen-
te ai giornalisti e in cui sono 
stat  le storie dei prodotti eno-
gastronomici selezionati dai 
parchi piemontesi. 
Le Aree Protette delle Alpi 
Marittime raccontano come 
è nato e come si sta svilup-
pando il progetto del marchio 
Qualità Parco APAM, gli 
obiettivi raggiunti e gli ope-
ratori del territorio coinvolti 
e le sfide e prospettive futu-
re. 
Ha fatto seguito la degusta-
zione di testun di pecora, pro-
sciutto di cinghiale e diverse 
varietà di pomodorini di 
montagna a marchio Quali-
tà Parco APAM delle Aree 
Protette Alpi Marittime, del 
vino Timorasso, «bianco» 
delle Aree Protette dell’Ap-
pennino Piemontese, e dei 

formaggi tipici delle Aree Pro-
tette delle Alpi Cozie. 
In rappresentanza dei pro-
duttori a marchio Qualità 
Parco APAM, era presente 
Massimiliano Gastaldi, che 
gestisce l’azienda agricola e 
agriturismo Cascina Veja, a 
Chiusa di Pesio, una realtà 
d’eccellenza legata alla tutela 
della biodiversità piemonte-
se. 
L’allevamento di punta della 
struttura è incentrato sulla 
pecora delle Langhe, una 
pregiata razza autoctona in-
serita dalla Regione Piemon-
te nell’elenco delle specie a 
rischio di estinzione. Dal lat-
te di questi ovini l’azienda ri-
cava formaggi di altissima 
qualità che sono valsi l’asse-
gnazione del marchio Quali-
tà Parco APAM, strumento 
che certifica le produzioni so-
stenibili, trasparenti e profon-
damente integrate con la tu-
tela dell’ambiente montano 
locale. 
«Produciamo robiola, toma, 
testun, ricotta e Blu di peco-

ra, lavorati a latte crudo pro-
veniente dagli animali del no-
stro allevamento di razza 
Langhe» racconta Massimi-
liano Gastaldi. «La nostra 
azienda è rimasta l’ultima del 
settore ovino a lavorare in Al-
ta Valle Pesio. Pascoliamo le 
nostre pecore su prati in af-
fitto, garantendo un presidio 
del territorio che, altrimenti, 
verrebbe definitivamente ab-
bandonato. La razza che ab-
biamo scelto è a rischio di 
estinzione: basti pensare che 
ne sopravvivono appena po-
co più duemila capi, di cui 
circa 150 sono i nostri» con-
clude Gastaldi. 
Oltre a Massimiliano Gastal-
di a Terra Madre ha parteci-
pato anche l’azienda vinicola 
Poggio produce il vino Timo-
rasso, un grande vino bianco 
autoctono piemontese di an-
tica selezione. Questo vino ha 
uno strettissimo rapporto con 
l’Ente di gestione delle Aree 
Protette dell’Appennino Pie-
montese in quanto la viticol-
tura del Timorasso autocto-

no trova espressione nella 
Zona Speciale di Conserva-
zione «Strette della Val Bor-
bera». La presenza di una vi-
ticoltura di qualità entro il Si-
to protetto ha permesso l’av-
vio di un progetto di collabo-
razione con i produttori loca-
li, per l’implementazione del-
la biodiversità in vigneto tra-
mite pratiche «Nature based 
solutions» elaborate da AR-
PA Piemonte per la Rete Na-
tura 2000. 
L’Azienda Agricola Agù Chiaf-
fredo di Villar Perosa gestisce 
l’alpeggio che si trova all’in-
terno delle Aree Protette del-
le Alpi Cozie e che montica 
con bovini di razze Montbe-
liarde ed Abondance. 
L’Ente di gestione delle Aree 
Protette Alpi Cozie ha creato 
un riconoscimento ufficiale 
creato per valorizzare le pro-
duzioni casearie tradizionali 
degli alpeggi locali come 
quelle di Chiaffredo Agù, ti-
tolare dell’azienda: il Marchio 
Formaggio tipico delle Alpi 
Cozie.

NOTIZIE IN BREVE

Domenica 4 ottobre castagnata a San Bartolomeo 

Domenica 4 ottobre, a San Bartolomeo, torna l’appuntamento dedicato ai 
sapori e all’atmosfera dell’autunno. 
A partire dalle 15, il giardino dell’ex asilo ospiterà la Castagnata organizza-
ta dagli Amici Alta Valle Pesio, in collaborazione con La Chiusana e il Comu-
ne di Chiusa di Pesio. 
Nel corso del pomeriggio sarà possibile gustare caldarroste, frittelle di me-
le, vin brulé, cioccolata calda e tisane, trascorrendo qualche ora in allegria. 
Un’occasione per ritrovarsi e vivere insieme una piacevole domenica d’au-
tunno a Chiusa di Pesio, nella frazione di San Bartolomeo. 
 
Aperte le adesioni per espositori e venditori  
alla 28° Festa del Re Marrone di Chiusa di Pesio 
Sono aperte le iscrizioni per 
partecipare al grande merca-
tino a cielo aperto della 28ª 
Festa del Re Marrone, in pro-
gramma domenica 25 otto-
bre nel centro storico di Chiu-
sa di Pesio. 
La manifestazione rappresen-
ta uno degli appuntamenti 
più attesi dell’autunno pie-
montese, celebrando il Mar-
rone di Chiusa di Pesio, frut-
to pregiato e simbolo della 
tradizione locale. Il mercatino 
offrirà spazio ad artigiani, hob-
bisti, antiquari, ambulanti e 
produttori agricoli, trasforman-
do il centro del paese in una 
grande isola pedonale anima-
ta da arte, cultura, spettacoli e 
sapori tipici. 
Le iscrizioni per espositori e venditori devono essere effettuate entro giove-
dì 22 ottobre, compilando l’apposita domanda sul portale dei servizi sul si-
to del Comune al link https://servizi.comune.chiusadipesio.cn.it/Servizi/Fi-
loDiretto2/ProcedimentiClient.aspx?CE=chsdps846&IDPr=13687  e versan-
do la quota di partecipazione di 20 euro, valida per qualsiasi tipologia o 
metratura di spazio espositivo. Gli spazi saranno assegnati secondo tipolo-
gia merceologica e criteri organizzativi a insindacabile giudizio dell’ente pro-
motore. 
Per informazioni: Ufficio Turistico Valle Pesio (orario di apertura: giovedì 
9.30-12.30, venerdì sabato e domenica 9.00-12.30/15.00-18.00) 
0171/734990 iatchiusapesio@visitcuneese.it

ALLE CELEBRAZIONI HANNO PARTECIPATO OLTRE 200 PERSONE 

Festa di «San Maurizio» 
in frazione Abrau

Nell’ultimo fine settimana di set-
tembre la Frazione Abrau di 
Chiusa Pesio ha festeggiato il 

proprio patrono, San Maurizio. Il sa-
bato sera 26 ha visto la comunità ri-
unirsi con oltre duecento partecipan-
ti alla tradizionale cena a base di por-
chetta presso il cortile della Cappella 
di San Maurizio ove, nella mattinata 
seguente, si è svolta la celebrazione 
della Santa Messa in presenza del 
priore, delle Autorità civili e militari, 
nonché di una folta affluenza di cit-
tadini, legati da antiche generazioni 
a questa solenne commemorazione. 
Nel corso dell’omelia Don Cristiano 
ha ricordato a tutti l’importanza 
dell’umiltà, dote che fa da predicato a 
santi e martiri, riproponendo l’esem-
pio di San Maurizio e ringraziando i 
volontari che con meticolosa solerzia 
si adoperano nella costante manu-
tenzione delle mura religiose. Alle 
successive ore 12:30 è proseguita la 
giornata di festa con il pranzo socia-
le sotto il tendone limitrofo alla cap-
pella. Sebbene si tratti di una piccola 
realtà rurale, connotata da antiche ca-
scine estese tra i Comuni di Chiusa 
Pesio e Pianfei, quella degli Abrau ha 
costantemente dimostrato un attac-
camento sincero alla propria storia, 
facendovi periodicamente converge-
re i suoi abitanti, talvolta residenti al-
trove e appartenenti a variegata estra-
zione sociale, ma mai immemori del-
le proprie origini familiari. 

MS
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Nel centro di Saluz-
zo, in via Torino 
41/A (piazza Ca-

losso), la Banca Cassa di 
Risparmio di Savigliano 
Spa ha inaugurato ieri – 
mercoledì 23 settembre 
2026, ndr – la sua venti-
seiesima filiale, alla pre-
senza dei vertici 
dell’istituto di credito e 
del sindaco di Saluzzo 
Franco Demaria. L’aper-
tura di Saluzzo rafforza 
una presenza già conso-
lidata sul territorio, of-
frendo anche in città un 
nuovo spazio di contatto 
al servizio della comuni-
tà. Al servizio della 
clientela del Marchesa-
to ci saranno tre risorse, 
guidate dal responsabi-
le, Paolo Ruffino. La fi-
liale sarà aperta dal lu-
nedì al venerdì per 
l’operatività di sportello 
dalle ore 8.25 alle 12.50, 
mentre per la consulen-
za su appuntamento 
dalle 14.20 alle 16.50. Lo 
sportello ATM (banco-
mat) sarà presente 
all’esterno e sarà opera-
tivo tutti i giorni, H24. 

Per maggiori informa-
zioni visitare il sito In-
ternet www.bancacrs.it. 
“L’apertura della nuova 
filiale di Saluzzo rap-

presenta un passaggio 
importante nel percor-
so di crescita della Ban-
ca Cassa di Risparmio 
di Savigliano – ha detto 

il Presidente di Banca 
CRS, Francesco Osella 
-. Con questa nuova 
presenza raggiungiamo 
quota ventisei filiali tra 

le province di Cuneo e 
Torino, confermando 
una scelta precisa: es-
sere sempre più vicini 
alle comunità e ai terri-
tori nei quali operiamo. 
In un sistema finanzia-
rio in continua evolu-
zione, crediamo che la 
prossimità e la cono-
scenza diretta delle 
persone, delle famiglie 
e delle imprese rappre-
sentino un valore con-
creto. Saluzzo è un ter-
ritorio dinamico, con 
un tessuto economico 
articolato e fortemente 
radicato nella comuni-
tà: essere qui significa 
rafforzare il nostro im-
pegno a costruire rela-
zioni durature e a offri-
re risposte attente ai bi-
sogni locali. È una cre-
scita che vogliamo con-
tinuare a perseguire 
con responsabilità, 
mantenendo saldo il le-
game con il territorio 
che da sempre contrad-
distingue la nostra Ban-
ca”. 
“Una banca del territo-
rio si misura anche dal-
la capacità di ricono-
scere e sostenere ciò 
che nei territori genera 
valore – ha dichiarato il 
Direttore Generale, 
Emanuele Regis -. La 
scelta di aprire a Saluz-
zo nasce dalla volontà 
di consolidare una re-
lazione che per Banca 
Cassa di Risparmio di 
Savigliano significa 
ascolto, presenza e par-
tecipazione. Nel corso 
degli anni abbiamo 
scelto di accompagna-
re non solo famiglie e 
imprese, ma anche pro-
getti e iniziative che 
contribuiscono alla 
crescita delle comuni-
tà locali. Lo facciamo 
perché crediamo nelle 
persone che vivono e 
lavorano in questi ter-
ritori, nelle loro idee e 
nella capacità di tra-
sformarle in occasioni 
di sviluppo. La nuova 
filiale rappresenta 
quindi un ulteriore 
punto di contatto, at-
traverso il quale conti-
nuare a costruire rela-
zioni e a sostenere con-
cretamente il tessuto 
economico e sociale lo-
cale”.

ECONOMIA

Quando si parla di investimenti 
si pensa immediatamente ai 
rischi dei mercati: una Borsa 

che scende, i tassi che cambiano, l’in-
flazione, una crisi economica o una 
tensione geopolitica. Esiste però un 
rischio meno evidente, che spesso 
viene sottovalutato: quello rappresen-
tato dalle nostre stesse decisioni. La 
finanza comportamentale studia pro-
prio il modo in cui emozioni, convin-
zioni e automatismi mentali posso-
no condizionare le scelte economi-
che. E il piccolo risparmiatore è par-
ticolarmente esposto, perché oggi di-
spone di una quantità enorme di in-
formazioni e può intervenire sul pro-
prio portafoglio in pochi secondi at-
traverso smartphone e piattaforme 
digitali. Il primo grande nemico è la 
paura. Quando i mercati attraversa-
no una fase negativa, vedere diminui-
re il valore dei propri investimenti pro-
voca una reazione molto diversa ri-
spetto a quella generata da un guada-
gno della stessa entità. La perdita vie-
ne percepita con particolare intensi-

tà e può spingere a vendere proprio 
quando i prezzi sono già scesi. È il clas-
sico paradosso dell’investitore: quan-
do i mercati salgono e prevale l’otti-
mismo, aumenta la voglia di compra-
re; quando scendono e le notizie di-

ventano negative, cresce invece il de-
siderio di uscire. Il risultato può esse-
re esattamente l’opposto della logica 
elementare dell’investimento: acqui-
stare dopo i rialzi e vendere dopo i ri-
bassi. Ma anche l’euforia è pericolo-
sa. Dopo un periodo particolarmen-
te positivo è facile convincersi che la 
crescita continuerà. Si tende così ad 
aumentare il rischio, magari concen-
trando una parte eccessiva del patri-
monio sugli strumenti che hanno ot-
tenuto i risultati migliori nel recente 
passato. È il cosiddetto “recency bias”: 
attribuire agli avvenimenti più recen-
ti un’importanza eccessiva, immagi-
nando che rappresentino anche il fu-
turo. Un altro rischio è l’eccesso di fi-
ducia. Qualche investimento riuscito 
può far pensare di possedere una ca-

pacità particolare nell’anticipare i mer-
cati. Si moltiplicano allora le opera-
zioni, si entra e si esce più frequente-
mente e si finisce per confondere un 
risultato favorevole con la capacità di 
prevedere ciò che accadrà. Nei merca-
ti finanziari, però, riconoscere ciò che 
non possiamo sapere è importante 
almeno quanto analizzare ciò che co-
nosciamo. C’è poi il comportamento 
imitativo. Un titolo, un settore o una 
determinata forma d’investimento di-
ventano popolari e improvvisamente 
sembrano indispensabili nel portafo-
glio di tutti. Il ragionamento diventa: 
“Se stanno comprando tutti, non pos-
so restare fuori”. È la paura di perdere 
un’occasione, oggi conosciuta anche 
come FOMO. Ma il fatto che un inve-
stimento abbia già guadagnato mol-

to non significa necessariamente che 
continuerà a farlo. Anche l’eccesso di 
informazioni può trasformarsi in un 
rischio. Quotazioni in tempo reale, 
notifiche, social network, previsioni, 
commenti e notizie arrivano conti-
nuamente sul telefono. Il risparmiato-
re può avere l’impressione che a ogni 
nuova informazione debba corri-
spondere una decisione. Non è così. 
Investire non significa necessaria-
mente agire ogni giorno. In molti ca-
si la disciplina consiste proprio nel 
non modificare una strategia costrui-
ta per obiettivi di lungo periodo. Esi-
ste inoltre il cosiddetto “confirmation 
bias”: tendiamo a cercare informazio-
ni che confermano ciò che pensiamo 
già. Se siamo convinti che un investi-
mento salirà, daremo maggiore im-

portanza alle analisi positive e tende-
remo a sottovalutare quelle contrarie. 
Come difendersi? Il punto di parten-
za è stabilire le regole prima che arri-
vino paura ed euforia. Occorre sape-
re perché si investe, quando serviran-
no quei soldi e quale perdita tempo-
ranea si è realmente in grado di sop-
portare. È inoltre fondamentale diver-
sificare, evitando di affidare una quo-
ta eccessiva del patrimonio a una sin-
gola idea, a un settore o al tema finan-
ziario del momento. Va poi distinta la 
liquidità necessaria per gli imprevisti 
dal capitale destinato agli investimen-
ti. Chi investe denaro che potrebbe 
servirgli tra pochi mesi rischia di es-
sere costretto a vendere proprio du-
rante una fase negativa dei mercati. 
La vera sfida, quindi, non consiste 
nell’eliminare le emozioni, ma consi-
ste nell’impedire che siano paura, en-
tusiasmo o mode del momento a 
prendere il posto della strategia. 

Francesco Megna 
responsabile 

commerciale in banca

CAPIRE LA FINANZA PER AMMINISTRARE I PROPRI RISPARMI

Quando la mente mette a rischio i risparmi

Sono alla ricerca di un immobile da ac-
quistare e volevo farmi un’idea di quan-
to fossero attendibili  le richieste di 
prezzo degli annunci. Le quotazioni 
dell’osservatorio dell’Agenzia delle en-
trate come vengono determinate? 
L’attività dell’Osservatorio del mercato 
immobiliare 
dell’Agenzia 
delle entrate 
merita di es-
sere cono-
sciuta meglio 
perché forni-
sce uno stru-
mento gra-
tuito e tra-
sparente al 
servizio dei 
cittadini e 
degli opera-
tori del setto-
re, fruibile 
gratuitamen-
te e senza bisogno di registrazione. 
Il lavoro dell’Osservatorio consente di co-
struire una qualificata fonte d’informa-
zioni relative al mercato immobiliare na-
zionale che diventa un utile strumento 
per tutti gli operatori del mercato, per i 
ricercatori e gli studiosi del settore immo-
biliare, per istituti di ricerca pubblici e 
privati, per la pubblica amministrazione 
e, più in generale, per il singolo cittadi-
no. 
La banca dati delle quotazioni OMI forni-
sce, infatti, per tutti i comuni italiani, a 
loro volta suddivisi in circa 27 mila zone 
omogenee, un intervallo dei valori di mer-
cato delle tipologie residenziali (abitazio-
ni signorili, civili, economiche, ville e vil-
lini).  
Viene calcolata la quotazione media co-
munale come media dei valori centrali de-
gli intervalli di tutte le tipologie residen-
ziali presenti in ogni zona OMI apparte-
nente al comune ed ogni sei mesi le quo-
tazioni vengono aggiornate in un proces-
so di costante manutenzione. 
In concreto, la banca dati non si basa su 
stime teoriche bensì essa è il risultato di 
un incrocio rigoroso tra più archivi pub-
blici: in estrema sintesi, gli atti di com-
pravendita degli immobili vengono con-
frontati con le informazioni catastali e, 
dove possibile, con i dati fiscali del Regi-
stro, così da ricostruire un quadro fedele 
delle reali transazioni avvenute in ogni 
zona.

Le quotazioni degli immobili 
dell’osservatorio dell’Agenzia

AGENZIA DELLE ENTRATE  
Direzione Regionale del Piemonte

Al servizio del contribuente

AL TAGLIO DEL NASTRO SONO INTERVENUTI LA GOVERNANCE E IL SINDACO 

Banca CRS inaugura a Saluzzo  
la ventiseiesima filiale

CNA Imprese Cuneo
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Si è svolta domenica 27 
settembre, presso il Padi-
glione coperto “Dr. Bene-

detto Borsarelli” di Piazza 
Mercato, la tradizionale ceri-
monia di riconoscimento del-
la Fedeltà Associativa di Conf-
artigianato Cuneo – Zona di 
Carrù. Un appuntamento si-
gnificativo, pensato per rende-
re omaggio alle imprese che 
da molti anni aderiscono 
all’Associazione e per valoriz-
zare i principi di laboriosità, 
impegno e attaccamento al la-
voro. 
Alla cerimonia, oltre alle 
aziende premiate, hanno pre-
so parte i vertici dell’Associa-
zione, insieme a rappresen-
tanti del mondo delle istituzio-
ni e della politica.   
La presenza a Carrù si è inse-
rita anche nel contesto della 
Rassegna Artigiana, manife-
stazione che quest’anno è sta-
ta riproposta grazie alla colla-
borazione tra Confartigianato 
e Comune e che ha animato 
per tutta la giornata la piazza 
carrucese, arricchita inoltre 
dall’esposizione di mattonci-
ni LEGO® in collaborazione 
con Associazione Alterlegocu-
neo. 
«La Fedeltà Associativa – di-
chiara il presidente zonale Da-
rio Cervella, insieme ai vice-
presidenti Enzo Pollano e Si-
mone Bongiovanni – rappre-
senta un’occasione per cele-
brare il lavoro artigiano e il 
senso di appartenenza alla no-
stra Associazione. È anche un 

momento utile per fare il pun-
to sulla situazione economica 
del Paese e richiamare l’atten-
zione sulle necessità del tes-
suto produttivo. Non dobbia-
mo dimenticare che il sistema 
economico italiano si fonda 
sulle micro, piccole e medie 
imprese e che, in provincia di 
Cuneo, queste realtà costitui-
scono la vera spina dorsale 
dell’economia locale. In que-
sta prospettiva, la nostra Asso-
ciazione è impegnata sia sul 
piano sindacale sia nell’ambi-
to della consulenza e dei servi-
zi, per aiutare le imprese del 
territorio a individuare con 
maggiore facilità nuovi percor-
si di crescita e sviluppo, pun-

tando in particolare su inno-
vazione e internazionalizza-
zione». 
«Con questo importante ap-
puntamento – sottolinea la 
presidente territoriale Danie-
la Balestra, presente insieme 
al vicepresidente vicario Mi-
chele Quaglia e il direttore Jo-
seph Meineri – desideriamo 
rendere omaggio alle impren-
ditrici e agli imprenditori che 
si riconoscono nei valori di 
Confartigianato e che, da an-
ni, continuano a darle fiducia, 
contribuendo a formare la ba-
se associativa di quella che è 
la seconda Associazione in Ita-
lia per numero di aderenti. Un 
ringraziamento speciale va 

proprio alle imprese del terri-
torio, testimoni, in questa par-
te della Granda, di quell’arti-
gianalità autentica che il mon-
do ci riconosce e ci invidia. 
Ogni anno viviamo queste pre-
miazioni con orgoglio ed emo-
zione: negli occhi dei premia-
ti e delle loro famiglie si legge 
con chiarezza l’impegno co-
stante con cui hanno contri-
buito a rendere eccellente il 
nostro territorio». 
Alla manifestazione hanno 
inoltre portato i saluti il sinda-
co di Dogliani Nicola Schellino 
e l’on. Giorgio Maria Bergesio. 
A seguire, le riflessioni istitu-
zionali hanno lasciato spazio 
a un momento di profonda 

ispirazione e leggerezza grazie 
all’intervento del teologo e for-
matore Gigi Cotichella, sul te-
ma della “Memoria”. Attraver-
so una narrazione dinamica e 
coinvolgente, ha saputo trat-
teggiare magistralmente l’es-
senza stessa dell’essere  
artigiano oggi: la capacità di 
unire il saper fare tradizionale 
alla flessibilità e all’innovazio-
ne, doti indispensabili per af-
frontare le sfide della moder-
nità. 
 
Insigniti  
60 anni di Fedeltà Associati-
va 
CUCINE VI.BO. DI OLIVERO 
BRUNO E C. SAS (Mobilieri, 

Carrù). 
50 anni di Fedeltà Associati-
va 
BORRA ROBERTO E MARIO 
DI BORRA ROBERTO (Edili, 
Carrù); 
TOMATIS FRANCA (Accon-
ciatori, Magliano Alpi). 
35 anni di Fedeltà Associati-
va 
CONTERNO FRANCA (Ottici, 
Carrù); 
GIR-LI SNC DI GIRAUDI E 
LINGUA (Panificatori – Pastic-
ceri, Magliano Alpi); 
AIR.CAR SRL (Costruzione 
impianti di condizionamento, 
Carrù); 
GIULIANO DAVIDE (Decora-
tori, Carrù).

LA CERIMONIA SI È SVOLTA DOMENICA 27 SETTEMBRE 

Confartigianato Cuneo – Zona di Carrù 
ha premiato la Fedeltà Associativa

Chi siamo 
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una 
consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico 
ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di 
finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di 
una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 2013, 
ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività 
in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co 
partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella 
consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la 
possibilità di fruire di una consulenza completa, personalizza-
ta ed altamente specializzata, capace di generare un impor-
tante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

Sedi
Via Ettore de Sonnaz, 14, 10121, Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa 
di Pesio (CN)

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory 
riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business 
plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di 
documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e 
diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di 
iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 
indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e 
l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;
- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel 
reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 
rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella 
ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;
- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Email: info@europeadvisorysrl.com
Tel: 0171 734917
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Da un lato, prezzi e 
rese in calo per la 
corilicoltura e dif-

ficoltà di mercato prolun-
gate per la vitivinicoltura. 
Dall’altro, costi di produ-
zione in pesante aumento 
per le aziende di entram-
bi i comparti agricoli. A 
tutto questo si aggiungo-
no le gravi ripercussioni 
dei cambiamenti climati-
ci in atto. Alla luce di que-
sto scenario e di dinami-
che che rischiano di com-
promettere la tenuta di 
due settori storicamente 
rappresentativi del terri-
torio cuneese, albese in 
particolare, la Confagri-
coltura di Cuneo lancia 
l’allarme: “Parliamo di 
comparti che da anni ga-
rantiscono sviluppo, oc-
cupazione e solidità 
all’economia locale e che 
oggi si trovano ad affron-
tare una fase molto com-
plessa, tra difficoltà pro-
duttive, aumento dei co-
sti e prospettive di merca-
to incerte – dichiara il di-
rettore provinciale Rober-
to Abellonio –. Siamo 
quindi ragionevolmente 
preoccupati e chiediamo 
interventi urgenti per tu-
telare imprese che negli 
ultimi anni hanno investi-
to somme ingenti nell’am-
modernamento delle loro 
strutture per essere sem-
pre più sostenibili e com-
petitive sui mercati”. 
Questa situazione rischia 
di avere effetti ancora più 
gravi per quelle imprese 
agricole che si occupano 
esclusivamente della col-
tivazione e non possono 
contare sulle opportunità 
legate alla trasformazione 
e alla commercializzazio-
ne diretta del prodotto. A 
rendere più difficile il 
quadro vi è l’aumento ge-
neralizzato dei costi di 
produzione. Solo qualche 
esempio per rendere 
l’idea: secondo il monito-
raggio di Teseo per Clal.it 
il gasolio agricolo registra 
una crescita del 43,1% ri-
spetto a un anno fa, men-
tre il prezzo dell’urea, uno 
dei fertilizzanti più utiliz-
zati, segna un incremen-
to del 36,2%. A questo 
proposito, i comparti cori-
licolo e vitivinicolo sono 
inoltre esclusi, al momen-
to, dal contributo straor-
dinario del Ministero 
dell’Agricoltura, della So-
vranità alimentare e del-
le Foreste destinato a so-
stenere le imprese agrico-
le penalizzate dall’au-
mento dei costi dei ferti-
lizzanti. 
A questi rincari si aggiun-
gono, infine, gli aumenti 
retributivi previsti dal rin-
novo del Contratto collet-
tivo nazionale di lavoro 
degli operai agricoli, che 
definisce un incremento 
complessivo delle retribu-
zioni del 5,1% nel biennio 
2026-2027. Un adegua-
mento che, pur rispon-

dendo all’esigenza di ag-
giornare i trattamenti eco-
nomici dei lavoratori, rap-
presenta un ulteriore ele-
mento di costo per le 
aziende. 
“Negli ultimi anni molti 
giovani imprenditori han-
no scelto di insediarsi in 

agricoltura, investendo 
nella coltivazione dei vi-
gneti e dei noccioleti e 
credendo nelle prospetti-
ve di queste filiere – sot-
tolinea Alessandro Bottal-
lo, responsabile Confagri-
coltura zona di Alba –. 
Oggi, però, si trovano a 

operare in un contesto ca-
ratterizzato da costi cre-
scenti e ricavi sempre più 
incerti. È necessario inter-
venire per garantire con-
dizioni di sostenibilità 
economica alle aziende e 
non disperdere il patri-
monio imprenditoriale 

costruito nel tempo e per 
continuare a valorizzare 
territori che proprio per la 
loro unicità sono stati pre-
miati dal riconoscimento 
Unesco”. 
“Non possiamo ignorare 
le difficoltà di settori che 
rappresentano un ele-
mento identitario ed eco-
nomico specifico del ter-
ritorio di Langhe e Roero 
– prosegue Enrico Allasia, 
presidente di Confagricol-
tura Cuneo –. Per questo 
chiediamo che vengano 
individuati strumenti di 
sostegno adeguati, a par-
tire dall’estensione del 
credito d’imposta sul ga-
solio agricolo, così da al-
leggerire almeno in parte 
il peso dei rincari energe-
tici. La tutela di nocciole-
ti e vigneti non riguarda 
soltanto il futuro delle sin-
gole aziende, ma anche 
quello di un sistema eco-
nomico e sociale che ne-
gli anni ha costruito una 
parte importante della 
propria identità e della 
capacità di sviluppo a 
partire dall’agricoltura. In 
queste settimane, le no-
stre Sezioni di prodotto 
sono al lavoro per com-
pletare una serie di pro-
poste concrete che pre-
senteremo quanto prima 
alle istituzioni”.

CONFAGRICOLTURA CUNEO DENUNCIA COSTI IN AUMENTO E CRESCENTI INCERTEZZE DI MERCATO. «SERVONO INTERVENTI URGENTI» 

Noccioleti e vigneti: preoccupano i due 
‘pilastri’ dell’economia di Langhe e Roero

Nocciole: urgente un tavolo regionale 

Occorre un tavolo corilicolo regionale con urgenza. 
È quanto torna a sollecitare Coldiretti alla Regione 
vista la situazione in cui versa il comparto ormai da 
troppi anni, messo a dura prova anche in questa 
annata dalle estreme condizioni meteo. 
“La provincia di Cuneo è particolarmente vocata al-
la produzione di nocciole, tanto che sono ben 1.300 
le aziende cuneesi a coltivarle su una superficie di 
13.000 ettari, con un potenziale produttivo di circa 
140.000 quintali- spiega Enrico Nada, Presidente di 
Coldiretti Cuneo -. Serve, però, stanziare un fondo 
straordinario per estirpi e reimpianti o per rigenera-
re vecchi noccioleti al fine di accompagnare le no-
stre imprese in questo percorso di rinnovamento”. 
“Già nei primi giorni di agosto avevamo inviato in 
Regione gli interventi necessari a favore della cori-
licoltura del nostro territorio – evidenzia Francesco 
Goffredo, Direttore di Coldiretti Cuneo -. È necessa-
rio supportare le imprese e promuovere impianti 
moderni per continuare a produrre qualità e a pre-
servare i territori”.

NOTIZIE IN BREVE

 Per richieste musicali:     389 4306778

A CUNEO CI ASCOLTI SUI

105.100

Oltre 250 giovani 
chiamati a sce-
gliere la ricerca 

più utile per il futuro 
dell’agricoltura, un’agri-
coltura sempre più atten-
ta a difendere la salute 
dei cittadini e il reddito 
degli agricoltori. È la sfi-
da lanciata da SOIL Date 
– Il futuro del suolo in-
contra il futuro dell’agri-
coltura, l’iniziativa pro-
mossa dal CREA e da 
Coldiretti Giovani Impre-
sa nell’ambito della Ro-
me Future Week, con la 
collaborazione di SISS e 
IUSS. Dalla Granda, due 
giovani agricoltori di 
Coldiretti Giovani Impre-
sa Cuneo hanno parteci-
pato all’iniziativa e han-
no potuto votare in tem-
po reale le innovazioni 
ritenute più efficaci per 
affrontare le grandi sfide 
dell’agricoltura: cambia-

mento climatico, gestio-
ne dell’acqua, fertilità del 
suolo, competitività e so-
stenibilità delle imprese 
agricole. 
Per una mattina la ricer-
ca è uscita dai laboratori 
per entrare nei campi. 
Cinque progetti scienti-
fici sono saliti sul palco 
con un obiettivo preciso, 
quello di dimostrare, in 
pochi minuti, come la 
conoscenza possa tra-
sformarsi in un vantag-
gio competitivo per le 
aziende agricole. A de-
cretare i vincitori sono 
stati i giovani, chiamati a 
valutare l’impatto con-
creto delle soluzioni pre-
sentate. 
«Un’iniziativa molto in-
teressante poiché è fon-
damentale la ricerca per 
portare avanti al meglio 
le nostre imprese di oggi 
– spiega Marianna Bello-

nio, Vice Delegata Giova-
ni Impresa Cuneo -. La 
fertilità del suolo è fon-
damentale per riuscire a 
produrre di più e meglio. 
Le nuove generazioni 
utilizzano la tecnologia 
per costruire un’agricol-
tura sostenibile, ma de-
vono essere messe nelle 
condizioni di ottenere il 
giusto reddito per gli 
sforzi compiuti. La colla-
borazione con il CREA 
rappresenta un’opportu-
nità importante che co-
glieremo anche sul no-
stro territorio”. 
“I giovani agricoltori vo-
gliono essere i protago-
nisti del presente trac-
ciando nuove traiettorie 
di futuro producendo ci-
bo sano ed accessibile, 
perché la salute non è un 
privilegio ma un diritto – 
affermano Enrico Nada, 
Presidente di Coldiretti 

Cuneo, e Francesco Gof-
fredo, Direttore di Coldi-
retti Cuneo -. I nostri gio-
vani imprenditori fanno 
parte di una generazione 

che mostra una naturale 
propensione all’innova-
zione e investe sempre 
più in soluzioni digitali e 
sostenibili per tutelare la 

fertilità dei terreni, ridur-
re l’impiego dei princi-
pali fattori produttivi e 
contenere i costi azien-
dali”.

COLDIRETTI CUNEO 

Giovani: dalla Granda a Roma per Soil Date
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I n Sguardi sul Novecento 
si intrecciano negli scat-
ti di due protagonisti in-

discussi della fotografia del 
XX secolo: Marc Riboud e 
Robert Capa. Gli scatti più 
significativi dei due fotogior-
nalisti di Magnum Photos 
saranno al centro del nuo-
vo doppio progetto esposi-
tivo che Fondazione Artea 
realizza in collaborazione 
con i Comuni di Caraglio e 
Saluzzo, articolato in due 
mostre inedite al Filatoio di 
Caraglio e alla Castiglia di 
Saluzzo, due luoghi simbo-
lo del patrimonio architet-
tonico cuneese e piemon-
tese. 
Dal 22 ottobre 2026 al 29 
marzo 2027 il Filatoio di Ca-
raglio ospiterà la mostra 
Marc Riboud. Verso il mon-
do, mentre dal 23 ottobre 
2026 al 29 marzo 2027 la Ca-
stiglia di Saluzzo presente-
rà il percorso Robert Capa. 
Dentro la storia. Il progetto 
mette in relazione due gran-
di protagonisti della fotogra-
fia e due luoghi fortemente 
identitari del territorio, pro-
seguendo il percorso di va-
lorizzazione del patrimonio 
culturale della provincia di 
Cuneo attraverso i linguag-
gi della contemporaneità. 
Concepite per dialogare tra 
loro, le due esposizioni of-
frono espressioni diverse 
del Novecento, un secolo at-
traversato dalla continua 
tensione fra caos e ordine, 
conflitto e ricostruzione, 
grandi avvenimenti storici 
e vita quotidiana. Due modi 
diversi di stare di fronte alla 
realtà e di raccontarne le 
trasformazioni: Riboud at-
traverso il viaggio, l’osserva-
zione delle persone, dei ge-
sti, del lavoro e delle socie-
tà incontrate nel corso di ol-
tre cinquant’anni di attività, 
Capa con la prossimità 
all’evento e alla storia nel 
suo accadere. 
La mostra Marc Riboud. 
Verso il mondo al Filatoio di 
Caraglio, antico setificio sei-
centesco e oggi polo cultu-
rale e sede del Museo del 
Setificio Piemontese, riuni-
sce 180 fotografie ed è rea-
lizzata in collaborazione 
con il Musée Guimet di Pa-
rigi, dalle cui collezioni pro-
vengono tutte le fotografie 
e i documenti esposti. È cu-
rata da Gabriel e Chantal 
Bauret in collaborazione 
con Lorène Durret, direttri-
ce dell’Associazione Les 
amis de Marc Riboud, sotto 
la supervisione di Catheri-
ne Riboud Chaine, moglie 
del fotografo.  La mostra ha 
inoltre il patrocinio del Con-
solato Generale di Francia 
a Milano e costituisce la pri-
ma grande retrospettiva in 
Italia dedicata all’opera di 
Marc Riboud dalla scom-
parsa del fotografo, avvenu-
ta dieci anni fa. L’esposizio-

ne è concepita secondo un 
duplice criterio cronologi-
co e geografico per ripercor-
rere le principali tappe del-
la carriera del fotografo, dai 
primi reportage degli anni 
Cinquanta fino agli ultimi 
viaggi, alle soglie del XXI se-
colo, con la Cina a occupa-
re un posto di primo piano. 
Per oltre cinquant’anni Ri-
boud attraversa il mondo la-
sciandosi guidare dalla cu-
riosità e facendo della pa-
zienza uno strumento es-
senziale di conoscenza. Il 
suo sguardo si posa su luo-

ghi, persone e situazioni 
con partecipazione, senza 
forzare la realtà, ma atten-
dendo che siano gesti, volti, 
posture e dettagli a rivelarne 
la complessità. A questa di-
sposizione all’osservazione 
si accompagna una partico-
lare attenzione alla compo-
sizione dell’immagine: geo-
metrie, linee, contrasti e 
rapporti tra le figure diven-
tano elementi attraverso cui 
costruire una fotografia ri-
gorosa e al tempo stesso 
poetica. In questo racconto 
occupa un posto significa-

tivo anche il mondo del la-
voro, osservato da Riboud 
nelle sue molteplici forme e 
nei diversi contesti attraver-
sati nel corso dei suoi viag-
gi. Un tema che trova una 
particolare risonanza negli 
spazi del Filatoio di Caraglio, 
luogo nato per la produzio-
ne della seta e segnato per 
secoli dalla presenza di uo-
mini e donne, macchine, 
tecniche e saperi. Il percor-
so si completa con docu-
menti di lavoro, tra cui cor-
rispondenza, provini a con-
tatto, stampe di lettura e per 

i giornali, riviste e materiali 
audiovisivi che restituisco-
no il contesto di produzio-
ne dei reportage e la voce e 
il pensiero di Marc Riboud. 
La mostra Robert Capa. 
Dentro la storia, allestita al-
la Castiglia di Saluzzo, anti-
ca fortezza e residenza mar-
chionale, oggi spazio mu-
seale e luogo del contempo-
raneo, è curata da Monica 
Poggi e realizzata in colla-
borazione con l’Internatio-
nal Center of Photography 
(ICP) di New York, dalle cui 
collezioni provengono le 
100 fotografie esposte. La 
mostra documenta il lavo-
ro del grande fotografo non 
solo in quanto testimonian-
za storica del Novecento, 
ma come momento decisi-
vo nella definizione di un 
nuovo linguaggio del foto-
giornalismo. La retrospetti-
va si articola in sette sezioni 
e comprende scatti iconici 
e opere meno note, offren-
do una visione ampia e arti-
colata della sua evoluzione 
professionale e della varietà 
dei contesti in cui Capa ha 
operato. 
Il progetto assume l’opera 
di Capa come punto di svol-
ta nella trasformazione del 
rapporto tra immagine, 
evento e spettatore: non più 
una fotografia concepita co-

me osservazione distante, 
ma una pratica visiva fon-
data sulla prossimità, sul co-
involgimento diretto e sulla 
capacità di rendere il pub-
blico partecipe della scena 
rappresentata. In questa 
prospettiva, il lavoro di Ca-
pa appare centrale non sol-
tanto per la storia della fo-
tografia di guerra, ma più in 
generale per l’evoluzione 
della cultura visiva contem-
poranea. 
Fondato nel 1974 da Cornell 
Capa, l’International Cen-
ter of Photography nasce 
con l’obiettivo di preserva-
re e promuovere l’eredità 
della “concerned photo-
graphy”, una fotografia at-
tenta alle questioni sociali e 
politiche e alla capacità del-
le immagini di contribuire 
alla conoscenza e alla com-
prensione del mondo. 
Il dialogo tra le due mostre 
mette a confronto due dif-
ferenti modi di attraversare 
e raccontare il Novecento. 
Marc Riboud tende a osser-
vare ciò che precede, ac-
compagna o segue questi 
momenti di rottura, soffer-
mandosi sulle persone, sul 
lavoro, sulle forme di orga-
nizzazione della società e 
sulla quotidianità; Robert 
Capa, invece, si colloca 
spesso nel punto di massi-

ma intensità dell’evento, 
quando la storia irrompe 
nella vita degli individui. Ne 
emergono due sguardi dif-
ferenti su un secolo conti-
nuamente attraversato dal-
la tensione fra caos e ordi-
ne. Il confronto risulta par-
ticolarmente evidente nei 
nuclei dedicati a paesi co-
me la Cina e il Giappone, 
dove le due mostre presen-
tano fotografie realizzate da-
gli autori negli stessi conte-
sti geografici, ma in mo-
menti differenti. Questo ac-
costamento consente così 
di osservare, attraverso due 
prospettive autonome, si-
tuazioni e fasi diverse della 
storia del Novecento. 
Marc Riboud. Verso il mon-
do al Filatoio di Caraglio è 
un progetto della Fondazio-
ne Artea, realizzato in colla-
borazione con il Comune di 
Caraglio, curato da Gabriel e 
Chantal Bauret in collabo-
razione con Lorène Durret, 
direttrice dell’Associazione 
Les amis de Marc Riboud. 
Robert Capa. Dentro la sto-
ria alla Castiglia di Saluzzo 
è un progetto del Comune 
di Saluzzo e Fondazione Ar-
tea, curato da Monica Pog-
gi e realizzata in collabora-
zione con l’International 
Center of Photography 
(ICP) di New York.

CULTURA

ALLESTIMENTI AL FILATOIO DI CARAGLIO E ALLA CASTIGLIA DI SALUZZO 

Sguardi sul Novecento: percorsi espositivi 
su Marc Rimboud e Robert Capa

Energia ribelle è la 
kermesse proposta 
nella cornice della 

mostra Muse Ribelli, al-
lestita presso lo spazio 
espositivo dell’ex chiesa 
di Santo Stefano in 
Mondovì. La mostra 
Muse Ribelli ha raccon-
tato le donne che hanno 
cambiato la storia 
dell’arte. Ora quel rac-
conto arriva nel presen-
te. 
Dall’8 al 29 ottobre, ogni 
giovedì alle 18.30, quat-
tro incontri, quattro 
donne, quattro modi di-
versi di interpretare e 
trasformare il mondo in 

cui viviamo. 
Ogni serata ruota attor-
no a una domanda sem-
plice, ma non scontata: 
qual è la tua energia ri-
belle? 
Giovedì 8 ottobre 
L’energia di fare con 
Giuliana Cirio, direttri-
ce di Confindustria Cu-
neo e presidente della 
Fondazione Industriali 
ETS. 
Il 15 ottobre L’energia 
delle immagini con la 
regista monregalese Ali-
ce Filippi. 
Il 22 ottobre spazio 
all’Energia di intrapren-
dere con Carolina Ver-

gnano, rappresentante 
di una nuova generazio-
ne di imprenditori. 
Infine, il 29 ottobre 
L’energia di rinascere 
con Cristina Seymandi, 
autrice di Antifragile si 
diventa. 
Gli eventi sono gratuiti, 
ma con prenotazione 
obbligatoria fino ad 
esaurimento posti tra-
mite il sito 
https://www.belocal-
piemonte.it/eventievisi-
tespeciali 
Si ricorda che la mostra 
Muse Ribelli è stata pro-
rogata fino al 1° novem-
bre 2026.

APPUNTAMENTI A MONDOVÌ NEI QUATTRO GIOVEDÌ DI OTTOBRE 

L’energia delle donne protagonista  
alla mostra Muse Ribelli

L’Associazione Le Terre dei Sa-
voia è stata ospite, il 24 set-
tembre, dell’evento “Biblio-

teche in Festa - Il futuro si legge qui. 
Quando la cultura incontra l’inno-
vazione” tenutosi presso la lounge 
della società BBBell in piazza San 
Carlo a Torino, nella prestigiosa 
cornice di Terra Madre – Salone del 
Gusto 2026. 
La direttrice Elena Cerutti ha pre-
sentato il progetto Biblioteche in 
Festa, insieme alla referente per 
Progetto Cantoregi, Lucetta Pa-
schetta. Biblioteche in Festa rap-
presenta un’unicità e un’eccellen-
za a livello nazionale, uno strumen-
to messo a disposizione del terri-
torio che si estrinseca in un dupli-
ce percorso: da un lato, un’anima 
culturale, divulgativa, di sensibiliz-
zazione verso il grande pubblico di 
temi afferenti alla letteratura, even-
ti che quest’anno si terranno dal 14 
al 29 novembre; dall’altro, l’anima 
strategica rivolta ad amministrato-
ri, bibliotecari e addetti ai lavori, i 
quali hanno la possibilità di affron-

tare tematiche specifiche attraver-
so incontri, focus group, questio-
nari e momenti di dialogo e con-
fronto. Questo progetto, inoltre, ha 
valicato i confini provinciali del Cu-
neese, del Torinese e dell’Astigia-
no, e ha acquisito una valenza re-
gionale, una capillarità diffusa che 
dimostra quanto le biblioteche 
anelino a diventare luoghi vivi e vi-
vaci, aperti alla comunità, vissuti a 
più livelli, ben oltre il, sempre fon-
damentale, prestito librario.  
A portare le esperienze territoriali 
sono poi stati tre amministratori 
pubblici, di cui ben due in rappre-
sentanza di Comuni soci de Le Ter-

re dei Savoia: Antonella Parigi, as-
sessora alla Cultura di Moncalieri, 
Giacomo Lombardo, sindaco di 
Ostana, ed Elisabetta Ricci, sinda-
ca di Rapallo. Dalle realtà più gran-
di, inserite nella cintura delle città 
metropolitane, ai piccoli borghi al-
pini, il ruolo sociale della bibliote-
ca resta trasversale e imprescindi-
bile.  
La Biblioteca civica Arduino di 
Moncalieri, ricchissima nel suo pa-
trimonio e fortemente radicata nel-
la città e nel territorio, la BAO – Bi-
blioteca Aperta di Ostana, che sa 
essere presidio di relazioni e di so-
cialità, e la Biblioteca Internazio-

nale di Rapallo, che trova casa nel-
la suggestiva Villa Tigullio, queste 
tre esperienze, diverse per storia e 
geografia, testimoniano in realtà 

uno spaccato comune: uno spazio 
che non è solo libri, lettura e lette-
ratura, ma che è casa per i cittadi-
ni. «Le biblioteche sono un presi-

dio di comunità, un antidoto 
all’epidemia di solitudine che ca-
ratterizza questo periodo storico.» 
ha affermato l’assessora Parigi, in 
una frase che ha riassunto esausti-
vamente il fil rouge dell’intero in-
contro e del lavoro dei relatori.  
A chiudere gli interventi è stato in-
fine l’amministratore delegato di 
BBBell, Simone Bigotti, il quale ha 
evidenziato come le connessioni 
tecnologiche creino connessioni 
umane, attraverso l’utilizzo di uno 
strumento digitale che però non 
escluda mai il fattore umano. La 
tecnologia può rendere le stesse bi-
blioteche all’avanguardia e acces-
sibili, ma senza dimenticare le per-
sone che le popolano. 
Le favole non ci insegnano che i 
draghi non esistono, ma ci insegna-
no che possiamo sconfiggerli. E per 
questo le biblioteche devono esse-
re valorizzate, vissute, arricchite 
con iniziative, eventi e attività, per-
ché in mezzo alle storie scritte tra le 
pagine si possono intrecciare le tra-
me più speciali della vita.

L’ENTE, AVENTE SEDE A RACCONIGI, OSPITE DI UN PANEL DI BBBELL 

L’Associazione Le Terre dei Savoia ha 
presentato Biblioteche in Festa a Terra Madre
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Invecchiando tornano al-
la mente i ricordi di gio-
ventù. Da ragazzo non 

avevo una propensione per 
le materie scientifiche, for-
se anche perché al ginnasio 
ho avuto una professoressa 
di matematica, che era un 
prototipo di antipatia. Alta, 
segaligna, dal viso duro, la 
voce che si faceva urticante 
alla minima dimostrazione 
di impreparazione degli al-
lievi. 
Ricordo che, se alla lavagna 
qualcuno sbagliava un’ope-
razione, lei lo congedava 
con un sorriso sarcastico e 
con la frase velenosa: “Va al 
posto, impiastro!”. 
In compenso m’é stato per 
anni compagno di banco un 
ragazzo straordinariamente 
portato per la matematica, 
tant’è che in seguito sareb-
be diventato ingegnere. Ave-
va un cognome identico a 
quello d’un noto cantante, e 
suo padre lavorava nelle fer-

rovie come macchinista: in-
fatti, se interpellato al tele-
fono, si presentava con 
“Pronto, qui parla il macchi-
nista Reitano”. Questo sici-
liano dai baffi alla Clark 
Gable aveva sposato una 
piemontese, rosea e bionda, 
cui voleva molto bene e con 
la quale aveva dato vita a 
quel fenomeno matematico 
del loro figlio. Peccato che la 
poverina a causa d’un brut-
to male fosse destinata a 
scomparire presto dalla sce-
na del mondo, senza poter 
vedere l’ascesa scolastica del 
suo ragazzo. 
Ragazzo che per me era una 
manna: mi aiutava ad entra-
re nei meandri dell’algebra, 
a cavarmela con calcoli 

complicati, a passare sem-
pre – sia pure per il rotto del-
la cuffia – agli esami in 
quell’ostica materia. L’ironia 
della vita avrebbe poi voluto 
che io diventassi ragioniere, 
per svolgere senza infamia e 
senza lode un più che tren-
tennale servizio in un Istitu-
to di Credito. 
Ma ciò che mi ritorna alla 
mente – mentre rovisto tra 
vecchi quaderni e compiti di 
matematica con segnacci 
rossi e blu, scartafacci che 
getterò nel contenitore co-
munale della carta – è la ca-
sa di quel mio antico com-
pagno di scuola. Si trattava 
d’un condominio di sei o 
sette piani, senza ascenso-
re. Lui stava al penultimo, e 

dovevo sciropparmi un bel 
po’ di scale prima che la si-
gnora bionda e rosea mi in-
troducesse nell’alloggio, 
odoroso di sapone e di ta-
bacco. 
Il mio amico era già al tavo-
lino sotto la finestra in salot-
to, pronto a farmi lavorare. 
Una pausa si verificava 
quando la madre veniva con 
tè e biscotti a dirci col suo 
accento lievemente piemon-
tese: “Neh, ragazzi, adesso 
mangiate qualcosa, sennò i 
numeri vi vanno in giostra!”. 
Ricordo quella casa soprat-
tutto per due motivi: intanto 
per arrivarvi dovevo passa-
re davanti ad un carcere - ex 
caserma ottocentesca – che 
pareva un enorme scarafag-

gio grigio acquattato tra le 
case. Un piovoso pomerig-
gio di novembre, poiché non 
si vedeva anima in giro, mi 
accostai al portone e provai 
a sbirciare attraverso il bu-
co della rugginosa serratu-
ra; di là si notava una sorta 
di viottola, affiancata da edi-
fici bassi e scrostati: mi la-
sciò dentro un brividoso 
non so che. 
Il secondo motivo di interes-
se era che quel condominio 
– forse a causa dei trascorsi 
bombardamenti sulla città, 
o per qualche difetto di co-
struzione – non appariva del 
tutto solido, tant’è che ad 
ogni piano brillavano in alto 
degli specchietti incementa-
ti sotto i pianerottoli. Il mio 

compagno m’aveva spiegato 
che si trattava di avvisatori: 
se qualche specchietto si 
fosse rotto, ciò avrebbe si-
gnificato che v’era stato un 
movimento nella struttura 
generale, e occorreva corre-
re ai ripari. 
La faccenda m’aveva stupito 
ed anche intimorito: a me 
mica sarebbe piaciuto vive-
re in una casa pericolante! 
Adesso, dopo oltre trent’an-
ni in banca e dopo che da 
tempo ho perso le tracce del 
mio antico mentore di ma-
tematica, rivedo vividamen-
te quegli specchietti oc-
chieggianti in alto. Non ho 
mai sentito che quella casa 
sia andata giù, e mi rincre-
sce di non averla più visita-
ta. Ma ora sono gli spec-
chietti del mio vecchio cor-
po che risultano incrinati. 
Presto cadrà, lo so: e con lui 
questi ricordi, così banali, 
così veri. 

Angelo Giudici

BANCASTORIE 

Gli specchietti

Da anni propone una sua “rivo-
luzione culturale” che, ovvia-
mente, non ha nulla a che ve-

dere con quella maoista di buona, o 
pessima, memoria. È Vittorio Sgarbi 
indomito fustigatore dell’imbecillità 
che non nasconde il proprio disprez-
zo per la classe politica italiana. 
E resta indomito anche dopo le vicis-
situdini giudiziarie e di salute che lo 
hanno segnato (e pure emarginato 
dalla ribalta su cui ha sempre brilla-
to) con accuse molto gravi per un cri-
tico d’arte. 
Adesso giustizia è stata fatta, Vittorio 
Sgarbi, infatti, è stato assolto dall’ac-
cusa di danno erariale a causa dei 
compensi delle molte conferenze 
svolte mentre era sottosegretario al 
ministero della Cultura, tra il 2022 e il 
2024: secondo i magistrati quelle pre-
stazioni erano in conflitto con il suo 
ruolo istituzionale e ne compromet-
tevano l’imparzialità, e pertanto chie-
devano che restituisse al ministero ol-
tre 200mila euro. 
Ma i giudici hanno ritenuto che que-
sto conflitto non esista. Nella senten-
za hanno spiegato che durante queste 
conferenze parlava soprattutto di ar-
gomenti al di fuori delle sue compe-
tenze di sottosegretario, e che vi ha 
partecipato esercitando un suo dirit-
to protetto «dalla Costituzione o dal-
la Convenzione europea dei diritti 
dell’uomo». Nella sentenza la Corte 
dei conti ha anche ordinato al mini-
stero della Cultura di dare a Sgarbi 
3.500 euro come risarcimento delle 
spese legali. Inoltre è stato anche as-
solto dal reato di ricettazione riguar-
dante la cattura di San Pietro di Ruti-
lio Manetti, un’opera del ‘600 rubata 
nel castello di Buriasco (Torino) nel 
2013 finita nella collezione del critico 
d’arte e politico. 
Ho sempre pensato che gli attacchi a 
Sgarbi (e, forse, anche le inchieste) 
derivino pure dal suo carattere scon-
troso e persino iracondo che gli ha 
creato più di un nemico. Francamen-
te sono soddisfatto degli ultimi posi-
tivi risvolti delle sue vicende che ce 
lo restituiscono come l’uomo di cul-
tura capace di divulgare la sua cono-
scenza con piglio e originalità. Pur-

troppo i problemi di salute ci sono e 
necessiterebbero di una costante as-
sistenza come insiste la figlia Eveli-
na, prontamente smentita dal padre 
che resta indomito e orgoglioso, an-
che se apparentemente fragile e pro-
vato. Per questo mi sono ricordato di 
un’intervista che gli avevo proposto 
anni addietro, ma che resta sempre 
attualissima, visto che è un po’ il suo 
pensiero in nuce. Così penso sia uti-
le proporvene la parte più interes-
sante. 
L’intervista era su un tema preciso: 
“Il patrimonio culturale ai tempi del-
la crisi”. La conversazione si è trasfor-
mata, però, in un articolato j’accuse 
verso l’Italia intera che da decenni 
gestisce con grossolanità, ignoranza 
e superficialità un bene che appar-
tiene all’umanità intera. È il ritratto 
di un Paese violentato senza, però, 
gli accenti moralistici dei tromboni 
di giornata, una critica che, giusta-
mente, non si ferma solo ai politici, 
ma coinvolge magistrati, giornalisti, 
imprenditori e semplici cittadini. 
«Quando penso all’Italia degli ultimi 
decenni – dice – penso ad uno Stato 
idiota in cui ignoranti ed incapaci 
hanno inseguito ed inseguono un fal-
so progresso». E proprio da questa 
frase prende spunto la nostra prima 
domanda. 
D) L’Italia ha sfruttato poco e male 
la straordinaria risorsa rappresen-
tata dalla sua storia, dal paesaggio, 
dall’arte e dalla cultura. Con la cri-
si la situazione sembra ancora peg-
giorare. Lei non ritiene che, invece, 
la ripresa possa partire proprio da 
queste nostre eccellenze? 
R) È ovvio, del resto gli esempi posi-
tivi non mancano: ad esempio nella 
Langa albese è stata imboccata la 
strada giusta, vale a dire il recupero 
ti tutti gli aspetti culturali legati al ter-
ritorio trasformandoli in una miniera 
d’oro. 

D) Un solo esempio in tutto il Pae-
se? 
R) No, il modello albese è da seguire, 
ma non mancano altri casi, ad esem-
pio in Abruzzo e Basilicata, come ad 
Alberobello o il caso dei Sassi di Ma-
tera, abbandonati per fare delle 
squallide case popolari e oggi rivalu-
tati in tutta la loro bellezza. Il proble-
ma è che siamo governati da imbecil-
li, pensi allo scempio delle pale eoli-
che che stanno deturpando paesaggi 
unici al mondo, che invadono le zone 
archeologiche violentando la nostra 

stessa storia. 
D) Però non mancano esempi ne-
gativi 
R) Lei che ne dice? Prendiamo la Li-
guria, all’inizio del secolo scorso era 
meta quasi esclusiva di un turismo 
internazionale colto e di alto livello. 
Di questo oggi abbiamo salvato solo 
il turismo residuale di Portofino e del-
le Cinque Terre, tutto il Ponente ha 
subito lo scempio edilizio degli anni 
Sessanta, località come Rapallo e Bor-
dighera hanno perso il loro prestigio 
e la loro forza attrattiva a favore del-
la Costa Azzurra, appena attraversa-
to il confine ci si trova in un altro 
mondo. Lo stesso avviene a Levante: 
superato il confine con la Toscana ec-
co Forte dei Marmi che cattura un tu-
rismo internazionale sempre più im-
portante senza avere nessuna delle 
bellezze paesaggistiche e ambientali 
liguri. 
D) Questo significa che in Liguria le 
cose vanno peggio che altrove? 
R) No, il problema è nazionale. In un 
Paese come il nostro, ci sono ricchez-
ze che vanno tutelate e che possono 
dare lavoro nel campo del turismo, 
della ricerca e della cultura. Per que-
sto l’industria dovrebbe svilupparsi 
facendo attenzione a non impoverire 

(deturpandolo) il territorio. L’esem-
pio di Siracusa è emblematico. Quan-
do si fece l’area industriale di Priolo ci 
fu un braccio di ferro con Noto e la 
città più grande la spuntò. Oggi Noto 
è un punto di riferimento mondiale 
con l’Oasi di Vendicari, mentre Sira-
cusa deve convivere con il degrado 
di Priolo. Ma pensi al gioiello di Vene-
zia, era proprio necessario far incom-
bere sulla Laguna il mostro di Mar-
ghera? 
D) Ambiente e industria sempre ne-
mici? 
R) Lo sviluppo industriale è fonda-
mentale e non è obbligatorio che gli 
imprenditori abbiano una particola-
re sensibilità culturale. Era, invece, la 
politica a dover armonizzare lo svi-
luppo industriale alle peculiarità di 
un Paese unico al mondo come l’Ita-
lia. Lo scempio è figlio della pochez-
za dei nostri politici, ma anche nella 
loro ignoranza. Ma pensi a quella mi-
nistra del Turismo che voleva proibi-
re il Palio di Siena! 
D) Quindi la cultura come antido-
to alla crisi… 
R) Quando uno arriva dall’estero e 
scopre che quasi tutte le città italiane 
sono città d’arte con musei e pinaco-
teche che espongono Tiziano, Cara-
vaggio, Piero della Francesca, Raffael-
lo, Tintoretto… Sicuramente si rende 
conto di non essere arrivato in un 
Paese povero. In realtà sono gli italia-
ni a non aver capito che il modello di 
sviluppo doveva rispettare la nostra 
storia. Economia e cultura sono in-
scindibili, per questo ho proposto di 
unificare il ministero del Tesoro e 
quello dei Beni Culturali. Oggi, di 
fronte alla crisi, la prima cosa che si fa 
è “tagliare” le spese della cultura. È 
una scelta miope: bisogna fare l’op-
posto, la pubblica amministrazione 
deve imparare a far squadra (cercan-
do anche risorse di privati) per mi-
gliorare la qualità della propria offer-
ta culturale. 
D) Insomma il nostro petrolio è la 
cultura, ma non le sembra che sia 
un po’ tardi? 
R) Il progetto della mia vita è rifare 
dell’Italia un Paese attraente, nel sen-
so di eliminare le brutture e le violen-
ze fatte al nostro paesaggio, ai nostri 
monumenti e alla nostra cultura, ma 
anche nel senso di attrarre, più di og-
gi, il turismo internazionale. No, non 
credo davvero che per un progetto del 
genere sia troppo tardi. 

Claudio Bo 
 
In foro Sgarbi con la figlia Evelina 
che si batte per accudire il padre 
che resta indipendente

Un’intervista di qualche tempo fa in cui proponeva 
il suo progetto : «Rifare l’Italia, Paese d’arte e cultura»

USCITO INDENNE DALLE SUE VICENDE GIUDIZIARIE, MA PROVATO NEL FISICO E MALATO 

Sgarbi, la rivoluzione culturale 
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Abbiamo imparato a proteggere il sonno. 
Forse è arrivato il momento di riscoprire 
anche il valore del riposo. Perché il cer-

vello non ha bisogno soltanto di dormire: ha 
bisogno, ogni tanto, che smettiamo di chieder-
gli qualcosa. 
Ci sono giornate che arrivano a sera lasciandoci 
una sensazione strana. Abbiamo fatto moltissi-
mo: risposto a messaggi, preso decisioni, lavora-
to, parlato, organizzato, attraversato decine di in-
formazioni, immagini e notifiche. Eppure, se qual-
cuno ci chiedesse: “Che cosa hai fatto oggi?”, 
potremmo avere bisogno di qualche secondo per 
rispondere. 
Altre giornate, invece, rimangono sorprendente-
mente nitide. Ricordiamo una conversazione, 
qualcosa che abbiamo letto, persino un dettaglio 
apparentemente insignificante. 
La differenza potrebbe non dipendere soltanto 
da quanto abbiamo dormito, bensì anche da 
quanto abbiamo permesso al nostro cervello 
di fermarsi durante il giorno. 
Perché dormire e riposare non sono la stessa co-
sa. E la ricerca sul cervello suggerisce che anche 
i momenti in cui siamo svegli senza essere con-
tinuamente impegnati possano avere un ruolo 
nel modo in cui elaboriamo ciò che viviamo. 
Per molto tempo abbiamo immaginato sonno e 
veglia come due territori separati: o siamo svegli 
oppure dormiamo. La realtà è più complessa: 
quando siamo molto stanchi o sottoponiamo al-
cune reti cerebrali a un’attività intensa e prolun-
gata, piccolissime aree possono mostrare per bre-
vissimi istanti caratteristiche simili a quelle os-
servate durante il sonno. È il cosiddetto sonno 
locale. 
Non significa addormentarsi alla scrivania. Pos-
siamo continuare ciò che stiamo facendo mentre 
alcuni circuiti sembrano concedersi minuscole 
pause. Quando accade nel momento sbagliato 
possiamo accorgercene attraverso un errore, una 
distrazione o quell’istante in cui la mente sem-
bra essere altrove. Ma queste piccole pause po-
trebbero essere anche un tentativo del cervello 
di proteggersi e recuperare. 
Durante la giornata impariamo continuamente: 
mentre lavoriamo, parliamo, leggiamo, affrontia-
mo un problema o viviamo un’emozione. Ma il 
cervello non può conservare tutto con la stessa 
intensità: deve selezionare, consolidare ciò che 
conta e ridimensionare ciò che è superfluo. De-
ve, in qualche modo, fare ordine. 
Una parte fondamentale di questo lavoro avvie-
ne durante il sonno. Ma qualcosa di simile, alme-
no in parte, potrebbe avvenire anche durante bre-

vi periodi di riposo da svegli. 
Ed è qui che il tema diventa tremendamente at-
tuale: forse il problema è che non ci annoiamo 
più! 
Aspettiamo cinque minuti e prendiamo il telefo-
no. Siamo in coda e scorriamo le notifiche. 
Camminiamo ascoltando un podcast. Cucinia-
mo guardando un video... Abbiamo progressiva-
mente eliminato quei piccoli spazi vuoti che un 
tempo comparivano naturalmente tra un’attività 
e l’altra. 
E se proprio quei momenti apparentemente inu-
tili fossero utilissimi? Quando diminuiscono gli 
stimoli esterni, la mente può vagare e ciò che chia-
miamo distrazione o noia può diventare, alme-
no in alcune circostanze, uno spazio di decom-
pressione cognitiva. 

Anche la memoria sembra beneficiare di questi 
intervalli. Dopo aver imparato qualcosa, passa-
re immediatamente a una nuova raffica di infor-
mazioni significa chiedere al cervello di elabora-
re altro materiale prima di aver organizzato quel-
lo appena ricevuto. 
Una breve pausa può cambiare lo scenario. È qua-
si un paradosso: pensiamo che per ricordare di 
più dobbiamo fare di più. Forse, qualche volta, 
dobbiamo semplicemente interrompere. Non 
riempire, non produrre, non scorrere. Lasciare 
che ciò che abbiamo appena vissuto trovi il pro-
prio posto. 
Ma riposare non significa dormire! Una pausa 
durante la giornata non sostituisce una notte di 
sonno. Non esiste una tecnica di rilassamento ca-
pace di cancellare sistematicamente gli effetti di 

un sonno insufficiente. Il sonno rimane una ne-
cessità biologica. Quando dormiamo troppo po-
co, male o in modo frammentato, possono risen-
tirne attenzione, memoria, capacità decisionale, 
regolazione emotiva e numerosi altri processi 
dell’organismo. 
Il riposo da svegli può essere un alleato, ma il son-
no è un’altra cosa. E soprattutto non dovremmo 
accettare l’idea che essere costantemente stan-
chi sia il prezzo inevitabile della vita contempo-
ranea. 
Quando il sonno diventa difficile, spesso cerchia-
mo una causa unica. Ma dietro insonnia, risvegli 
continui, russamento, sonnolenza diurna, diffi-
coltà respiratorie notturne o disturbi del sonno 
nei bambini possono esserci meccanismi molto 
diversi. 
A volte il problema nasce dalle abitudini. Altre 
volte dai pensieri che accompagnano la notte, 
dalla respirazione, dalle vie aeree, dai ritmi bio-
logici o da condizioni che richiedono una valuta-
zione medica specifica. La risposta, quindi, non 
può essere uguale per tutti, e proprio perché le 
cause possono essere così diverse, chi non rie-
sce a dormire bene ha bisogno di essere guar-
dato nella sua interezza. Il sonno raramente ap-
partiene a una sola disciplina: può coinvolgere 
aspetti medici, psicologici, respiratori, comporta-
mentali e, nei più piccoli, anche specifiche dina-
miche dell’età evolutiva. Perché non esiste “il” 
disturbo del sonno: esiste una persona che non 
riesce a dormire bene e una causa che merita 
di essere cercata. 
Forse dovremmo recuperare qualche momento 
in cui non chiediamo nulla alla nostra mente: una 
passeggiata senza telefono, qualche minuto di si-
lenzio, una pausa senza sentirci obbligati a riem-
pirla. Perché non tutto il tempo vuoto è tempo 
perso. A volte fermarsi significa semplicemente 
lasciare al cervello il tempo di fare ordine. 
Viviamo in un’epoca che ci insegna continua-
mente a fare di più. Forse dovremmo imparare 
anche quando fermarci. 
E quando arriva la notte, dormire. Perché ripo-
sare aiuta. Ma dormire bene è un’altra cosa.
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Fermarsi è una cosa seria
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Silvano Osella 

La panna nella cucina piemontese è molto presen-
te. E’ un ingrediente essenziale per alcune porta-
te e non vorrei più sentire che è una cucina co-

piata dai Francesi benché la storia ci insegna che al-
cuni territori confinanti con il Piemonte  sono stati ce-
duti alla Francia come debiti di guerra.Questo artico-
lo è diventato esecutivo, dopo alcune telefonate in cui 
mi annunciavano che in una trasmissione di cucina 
curata da un « Esperto di cucina italiana» annunciava 
che la panna non esisteva nella cucina italiana e non 
solo, in tutti i ristoranti che la mettevano in carta come 
ingrediente, lui storce il naso e richiamava il cuoco ri-
badendogli il concetto. Naturalmente mi hanno ag-
giunto che Lui chiedeva nella trasmissione come nel-
le sue voglie, una terza portata la quale alcune volte 
cadeva in portate tipiche e storiche « Piemontesi» e na-
turalmente le scelte erano indirizzate al Fritto misto 
piemontese, vitello tonnato, brasato al barolo, bollito 
piemontese, ecc,ecc. In base a quanto riferito dai miei 
allievi e lettori mi sono domandato quando e dove la 
sua preparazione è stata effettuata perchè io, dopo i ti-
toli accademici e 45 anni di ricerca mi limito alla re-
gione piemonte e alcune volte sconfino perchè ho tro-
vato legami tra le regioni confinanti e altre volte fuori 
confine. Ma la panna si usa in cucina piemontese? Ca-
ro « esperto di cucina italiana» il Piemonte non solo è 
in Italia, ma è stato il fondatore dell’Italia e il contribu-
to di vittime militari,volontari e civili, per unire lo stiva-
le sono state moltissime. soltanto per questo, «esper-
to» Ti consiglio un corso di storia, soprattutto sulla pri-
ma capitale d’Italia Torino. La panna per il Piemonte 
Nord-Ovest e Sud è stata l’ancora di salvezza e non sol-
tanto si usava per aggiunta ma addirittura come con-
dimento per le insalate, quando l’olio di noce finiva e 
l’olio di oliva troppo caro per la povera gente di mon-

tagna o pianura del cuneese. Gente che per loro for-
tuna, le vacche proprie o del vicino donavano il latte e 
dopo la posa nel « Grilet» affiurava quella crema chia-
mata « la fiur» o « cramma» la quale veniva raccolta e 
se freschissima veniva utilizzata con l’insalata verde o 
anche unico condimento per la polenta o la polenta 
arrostita,ma utilissima per fare salsette con acciu-
ghe,noci e nelle salse a base di burro ed erbe. Nelle 
giornate di festa non posso dimenticare le patate cot-
te nel forno a legnaa con solo panna e burro, o i 
gnocchi conditi con solo panna,burro e salvia 
e sempre passati nel forno della cucina 
economica. L’esperto, romano, 
queste cose non le conosce? 
basti ricordare il detto « Il 
Francese è un Piemonte-
se che si è montato la te-
sta!» Un detto che la rac-
conta lunga, ma com’è 
possibile che un popolo su 
un territorio ricco della pre-
senza bovina non utilizza la 
grande quantità e la facilità di 
reperire laa panna dal latte, non 
la utilizzi nei secoli quando la care-
stia era sempre dietro l’angolo dei secoli? 
Baasti ricordare quella del 1600, o laa caccia alle 
streghe con l’inquisizione o quella degli ebrei, che do-
vevano vivere e nutrirsi con cibo molto ricco di calorie 
e velocemente. Per non parlare del burro, che nelle val-
late, l’olio d’oliva era come parlare dell’oro, infatti nel 
testo Bén minjà bén begù, tutti i primi sono conditi tut-
ti con il burro da ez ravyòlez ay pyatèl, ez raavyòlez a la 
pèlo (semplicemente eccezionali) , lì kurzentìn,lì fes-
kiròl, li tayarìn ay pyatél che vengono conditi con lo 
storico burro fritto, e per ultimo riz e trufez ay pyatèl. 
Questa ricettaa storica racconta anche che la conser-

va, quella di pomodoro, eraa da lesinare,metterne ma 
poca perchè era una ricchezza mentre il riso aggiunto 
nell’acqua bollente senza risottare e poi servire con 
molto formaggio e burro fritto. Un metodo che esalta 
totalmente il gusto del burro e questo denota anche la 
grande abbondanza di formaggi duri d’alpeggio e di 
burro.Non voglio dimenticare li dundirùn, fatti a cuc-
chiaiate, semplicemte eccezionali cotti in brodo e poi 
sollevati, messi nel piatto. Nell’impasto c’era il burro e 

il formaggio grattugiato. La panna era presente nel-
le pulente o pulentin, diversamente era trasfor-

mata in burro perché nell’inverno aveva 
una lunga conservazione grazie al 

freddo, diversamente in cot-
tura, quello che si ossidava, 

spariva quasi del tutto il 
sapore e le erbette aro-
matiche facevano quel-
lo che il calore non riusci-

va. Grazie alla panna e al 
burro, il popolo più indi-

gente trovava un pò di sol-
lievo alla vita grama dettata 

dalla fame. E poi, vogliamo ricor-
dare la panna cotta? Si narra che sia 

giunta in Piemonte da una donna un-
gherese, altri narrano che sia stata danese, resta 

di fatto che in Piemonte ebbe un grande ed ha un gran-
dissimo successo perchè c’è la materia prima in ab-
bondanza « la panna» e po,i il secondo ingrediente 
base,lontano da noi come distillato il Rhum, ma gra-
zie ai marinai piemontesi che prestavano servizio nel-
la marina sarda del XVI-XVII sec. che bevevano come 
genere di conforto ed era un bene che poi portavano 
a casa con il fine ferma e le giovani donne e cuoche 
massaie esperte aggiungevano come liquore nei loro 
dolci e non solo. La fior d’lait era molto preziosa e ag-

giunta nei primi piatti per condire assieme al burro e 
formaggio oppure per condire la polenta concia ed 
essenziale fare lo storico brus con le croste del formag-
gio. Il riso latte, patate moriva con l’aggiunta della fiur 
d’lait. Anche nel testo di Giovanni Vialardi , trattato di 
cucina,pasticceria moderna ,credenza e relativa con-
fettureria del 1854 cita svariate salse con il fiore del lat-
te. Tutto questo per dimostrare storicamente che la 
panna nella cucina piemontese coinvolge tutte le tre 
cucine tipiche piemontesi, povera e ricca, delle valla-
te e della pianura. Ma poi, nella storia del passato, co-
me avrebbero potuto sdegnare di un ingrediente co-
sì generoso nel sapore, delicatezza e facilmente da ab-
binarsi. la panna lega, dona sapore, delicatezza ed è ric-
ca di calorie, appaga facilmente e dona calorie per il 
corpo. Tutto questo è difficile da comprendere con le 
ricette meridionali perchè erano poco ricche di vacche 
da latte perciò privi della materia prima latte e la pan-
na, infatti nelle loro ricette c’è molta presenza di strut-
to e sugna, cosa che nel nord è quasi totalmente as-
sente tranne negli sfarinati da forno. Chi dice che 
nelle svariate ricette della cucina piemontese non 
c’è la presenza di panna dice un «Idiozia». Peccato 
perchè la panna è un alimento nobile, da difendere 
e divulgare e come tutto da usare con moderazione 
e attenzione soprattutto per gli intolleranti e tutti i 
pazienti che non possono consumarla per malattie 
in corso. Io reputo che la panna sia il diamante bian-
co dell’agricoltura e noi in Piemonte abbiamo tantis-
sime aziende degne e produttrici di questo diaman-
te bianco eccezionale in cucina e stratosferico e sfi-
zioso nel regno della pasticceria. Panna, grazie di 
esistere nel nostro bagaglio culturale e tradizionale 
Piemontese. Rispondere e cortesia, documentarsi e 
d’obbligo perchè di idiozie a forza di ripeterle c’è 
gente che ci crede. Basti ricordare le nuove guerre 
nel mondo all’insegna del probabile vero.

CULTURA E TRADIZIONE A TAVOLA 

La panna nella cucina piemontese

ONU 
Scopo costitutivo 
dell’ONU, organizza-
zione per la quale 
molte nazioni paga-
no fior di quattrini, è 
di tutelare la pace 
nel mondo. 
Ma dov’è il suo brac-
cio militare, i Caschi 
Blu, da schierarsi tra 
le parti contendenti 
per evitarne lo scontro? Cosa fanno, oltre a pren-
dere lo stipendio? Cosa fa l’ONU, oltre a mostrare 
certi suoi membri andarsene senza ritegno mentre 
parla Netanyahu, invece di restare ad ascoltarlo ed 
eventualmente controbatterlo? Dai frutti conoscere-
te l’albero (Matteo 7, 17-20). 
 
OVAZIONE 
Tempo fa i giudici della corrente principale della 
Magistratura avevano reso una “standing ovation” a 
Ranucci, reduce da uno “strano” attentato. E questo 
prima che si consolidassero indagini in proposito. 
Ora che il caso sta mostrando aspetti tragicomici, 
per non dire inquietanti, quei giudici zitti e mosca. 
Verrebbe da far loro un’ovazione, nel senso di ti-
rar loro le uova... 
 

Angelo Giudici

«SALE E PEPE»

“I convitati di vincitore del Pre-
mio Strega 2026, “propone “ 
un patto tra ex compagni, 

una roulette col destino : ogni 22 lu-
glio si brinda al futuro sperando che 
tocchi agli altri… È questo che pen-
sano gli ex alunni della III A quando, 
superato l’esame di 
maturità, siglano il «patto sciagura-
to» che li vincolerà fino all’ultimo 
giorno. Del resto il tempo della scuo-
la è l’unico a rimanere immobile: 
anche dopo trent’anni non saran-
no le rughe o i chili in più a con-
traffar e la sagoma di un vecchio 
compagno di banco. Ma quando di mezzo ci sono il 
demone della competizione e il miraggio di un pre-
mio favoloso le variabili si moltiplicano. E così un 
accordo nato quasi per scherzo si tramuta in una 
sfida senza esclusione di colp i per rimanere in vita 
il più possibile. 
Ognuno dei trenta ex alunni verserà tutti gli anni una 
cifra, e il capitale sarà investito in modo da generare col 
trascorrere dei decenni un’autentica fortuna. 
Il meccanismo è semplice: la riffa terminerà quando 
saranno rimasti in vita soltanto tre compagni di clas-

se, e a quel punto i superstiti potran-
no godere del montepremi… Ma i 
rancori sopiti, gli amori taciuti, le pro-
messe e le invidie nate sui banchi di 
scuola s’infiammano un anno dopo 
l’altro. E quando ogni 22 luglio si rive-
dranno a cena, si informeranno dei 
malanni altrui per prevedere il pros-
simo di loro che passerà a miglior vi-
ta. Fino a trasformare i protagonisti di 
questa storia in giocatori seduti al ta-
volo di un’immaginaria roulette…. 
Michele Mari rac conta la giovinez-
za, l’epoca in cui ci si crede immor-
tali, si sofferma a indagare le inquie-

tudini della vecchiaia. ... 
Un romanzo commosso e giocoso, svelando con perfi-
do divertimento le pulsioni che si nascondono dentro 
l’am icizia. Perché in questa storia, prima di un impreve-
dibile finale, vale il contrario di quanto recita il proverbio: 
chi perde un amico trova un tesoro... 

Michele Mari  
I convitati di Pietra  

Einaudi Editore 
Pagine 168  
Euro 17.50

Giuliano Pasini, maestro del ge-
nere, torna con “ Il silenzio che 
resta” un grande thriller che 

scava nella psiche dei personaggi co-
niugando pathos e rigore di trama. 
Una vorticosa discesa agli inferi. l ro-
manzo indaga la forza e la fragilità di 
una donna, la giornalista Elena Dal 
Pozzo, costretta a rivivere il dolore più 
forte della sua vita…. una baracca 
oscura, oltre un ponte. Una figura mi-
nacciosa avvolta nell’ombra e un bam-
bino addormentato sotto una coper-
ta rossa. È così che Elena Dal Pozzo 
vede il figlio Mattia, scomparso da 
quasi un anno, durante una seduta di ipnoterapia che 
dovrebbe servire a farle rivivere un momento orrendo 
per accettarne l’esistenza senza ricorrere al torpore far-
macologico in cui si rifugia sempre più spesso. Un tem-
po è stata una giornalista di valore e prospettiva, era bra-
va. Quando è arrivato Mattia, però, ha dovuto occupar-
si della famiglia. Adesso lavora per una piccola emitten-
te locale, ascolta in loop Comfortably Numb dei Pink 
Floyd per anestetizzare il dolore e tutte le sere cerca di 
farsi del male. Finché il suo mondo crolla di nuovo… Una 
telefonata inattesa: una conferenza stampa urgente in 

questura sembra preludere a qualco-
sa di grave. Nonostante lo stato altera-
to, è costretta a muoversi. Viene an-
nunciata la scomparsa di un altro 
bambino. Nell’anniversario della spa-
rizione di suo figlio. Nello stesso pun-
to. Il passato è pronto a trascinarla di 
nuovo nell’abisso. Anche perché a gui-
dare le indagini è sempre Santo Mixie-
lutzi, noto in questura come “ sfinge”. 
Un uomo dallo sguardo cupo e dalle 
poche parole, che sembra non cede-
re nemmeno davanti al dolore. Un ve-
ro professionista che nasconde però 
un segreto, sepolto sull’isola dove è 

nato. Credo che personaggi come Mixielutzi o Serra- di-
ce Giuliano Pasini - nascano sempre da una frattura. Mi 
interessa raccontare persone che portano dentro una 
crepa, qualcosa che li ha cambiati per sempre. Il dolore, 
le perdite, le ferite personali diventano in qualche modo 
il motore della loro ricerca… 

Giuliano Pasini  
Il silenzio che resta  

Piemme Editore , 
Pagine 368  
Euro 19.90

Ven-o ‘dcò mi da na famija ‘d bërgé – marghé ‘d 
Valdieri, e sta sman-a veuj conteve na bela stòria 
gropà a ste mie rèis. : 
 
L’ agiut dij lagh ëd Fremamòrta 
“l’has-to sëntù. papà ? As deurvo le visite al Casin 
ëd Cassa dël Re al Valasch : a l’han peu finì ‘d ran-
gelo , sta òta . . . . A l’era ora ! Maraman a drocava 
bele che a tòch, tra la pauta e ‘l buse dle bestie dij 
marghé, l’arzigh ëd ciapé feu (1) e via fòrt”. Mé pa 
a slarga j’euj e i-j vëddo cori ‘l pënsé a soe mon-
tagne, quand ch’a-i montava ‘dcò chiel da mar-
ghé, con soa famija. 
“ Barba Tòni, quand ch’a montavo su con le bestie 
‘dzora ai lach ëd Fremamòrta, për vansé ‘d cari-
esse tròp a ‘mnì ‘ndaré, ij salor dë mrëzzo (2) ch’a 
dovrava për ij formagg a-i campava ‘nt ël lagh a 
j’amont. Parèj, fasand la calà con ël cavial a pusìa 
peu piessje bele pulit ant ël lagh a caon (3). 
Che ‘d conte ch’a l’avìa scotà lassù, dai bërgé ch’a 
scrëstavo da la Fransa ! Chiel peui an-je contava 
d’invern, al caud ëd la stabi arlongh le vijà. Ma 
véire dle conte a l’ero soens d’assident capitaje 
bele che a chiel e a sò can, e quand ch’a capitava 
a mancava pa ‘d finì la vijà con i’euj umid, con-

tandne l’ultima ‘d Garsòn”. 
 
Barba Tòni an la contava parèj : 
“Chël dì là a tirava na bisa dël diav, bele ch’i fuis-
so d’istà. Mi i l’avìa portà a boré ‘l bestie sla broa 
dël lach a j’amont e i l’avìa martaj d’artireje a giass. 
Na nebia spëssa a corìa montand da bass e a qua-
tava già més ël lach; - Garsòn, tochje lesto ! - l‘avìa 
braiaje al can, e chiel a l’era partì pej ‘d na flecia, 
bele ch’a fuissa pa-pi tan giovo. A na bela mira lo 
sento baulé ‘nrabià e i lo ciamo, ma . . . . ossé, a 
l’era pa nen da fé! 
Le bestie tramentré a l’avìo già ciapà l’andi e la ne-
bia scura a l’era travondusse tut ël lach. - Garsòn 
ven, ven Garsòn. . . giuramento !- I l’avìa braiaje 
‘nco véire òte, ma am rëspondia l’arson ëd mia 
vos, mandà ‘ndaré da la conca dla montagna ‘nse-
ma a chël- lì fongh ëd le ciòche dël cavial ch’a së 
slontanava. Sla fin i l’avìa ciapà dcò mi l’andi con 
le bestie, socroland la testa e disandme daspërmi 
– sto teston a fa ‘nco ‘l bulo mincatan, bele a soa 
età, contacc!. . . . Quand ch’a sarà passaje ‘l vëzzo, 
a sa pro chiel andoa trovene !- Ma a l’indoman, 
co ‘l cel ësclin e le pasture lusente, ëd Garsòn a-i 
era manch l’ombra. I l’oma spetalo për vèire, mi 

e le bestie, ch’i l’ero giumai squasi a San Michel . 
. . . (4) E quand ch’i l’oma ciapà l’andi për calé a la 
piana, rivà al lagh dë ‘d sota, vardlo là Garsòn ! A 
l’era cogià arvers bele mòrt, sla riva dlë scond lagh 
ëd Fremamòrta, aramba ai salor dë mrëzzo. 
 
(Contà da mè pa, Rico dl’Ormeje ‘d Cardè) 
 
Note : 
1 ) ël casin dël Re, na dezen-a d’agn fa a l’avìa ciapà feu 
( a peul d’essi che ‘l feu a fussa scapaje al marghé, che lì 
a fasìa dcò ij formagg). 
2 ) ij salor a l’ero d’ass dë mrëzzo ( o malëzzo = larice) ch’a 
dovravo ij marghé për salé ij formagg senza arzighé la 
mofa. 
3 ) ij lagh ëd Fremamòrta a son comunicant. 
4 ) ij marghé a monto a j’alp a San Gioan (24 ëd giugn) 
e a calo a la piana a San Michel (29 dë stember) 
 

Candida Rabia

ËL NÒST CANTON - RUBRICA ‘N LENGA PIEMONTÈISA

 «SEGNALIBRO»  A CURA DI LUCIANO BONA
RUBRICA LETTERARIA PER CHI AMA LA COMPAGNIA DI UN BUON LIBRO

    Una roulette col destino &  Il silenzio che resta

A calo ij bërgé . . . con San MichelA calo ij bërgé . . . con San Michel
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Sabato 19 e domeni-
ca 20 settembre, al 
Palazzetto dello 

Sport di Bra, è andato in 
scena il 2* Torneo Open 
“Provincia Granda”, orga-
nizzato da Area 172, il so-
dalizio del tennistavolo 
saviglianese, in collabo-
razione con la società 
Tennistavolo Alba e con 
il supporto delle note 
aziende Rolfo e Bertero, 
principali sponsor 
dell’evento. Area 172 si è 
dimostrata prolifica: nel-
la categoria Open 5 il 1° 
posto è andato a Luigi 
Taormina, veterano in 
forza al club savigliane-
se, che quest’anno mili-
terà nel campionato di 
Serie C1. Nella categoria 
Open 3 è arrivato il podio 
di Gianluca Corrente, il 
torinese dai colori bian-
co-blu che si è espresso 
ai suoi massimi livelli. Al-
tro girone, altro podio: il 
giovanissimo Michele 
Bertolusso ha marcato il 
territorio di casa ottenen-
do un 3° posto nella ca-
tegoria Open 7. La soddi-
sfazione è doppia, perché 
un podio è giunto anche 
dal torneo di doppio 
Open 6: la coppia Miche-
le Bertolusso e Leonardo 
Prato ha ottenuto un me-
ritatissimo terzo posto. A 
margine del torneo, il 
Presidente di Area 172 si 
è mostrato soddisfatto 
del lavoro svolto e dei ri-
sultati. Per informazioni 
sull’attività del tennista-
volo targato Area 172 e 
per eventuali iscrizioni, 
contattare il presidente 
Alberto Fiorito al nume-
ro +393339129347.Zic-
chieri Sabaudia, Spello 
MTB Cycling.

Il Panathlon Club Cu-
neo, in occasione della 
iniziativa di settembre, 

che prevedeva la visita al 
Golf Club Boves, ha pre-
sentato una delle tremila 
torce “Essential” (chiama-
te anche fiaccole), portate 
per più di 12.000 Km. da 
una staffetta di oltre 10.000 
tedofori in occasione dei 
XXV Giochi Olimpici In-
vernali di Milano - Cortina 
2026 e giunta a Cuneo il 10 
gennaio 2026.  
La “Fiamma Olimpica” 
rappresenta un simbolo di 
pace, unità, amicizia e rin-
novamento. 
Il nostro consigliere e so-
cio Claudio Migliore, in 
collaborazione con i past-
president Armando Alba-
nese e Giovanni Mellano, 
ha ricevuto dalle mani 
dell’Assessore del Comu-
ne di Cuneo e nostro socio 
Valter Fantino la “Torcia 
Essential” di Cuneo. 
La torcia, dopo l’accensio-
ne ad Olimpia, ha percor-
se per nove giorni le stra-
de elleniche, giungendo ad 
Atene il 3 dicembre 2025. 
Il 4 dicembre 2025 la fiam-
ma venne ufficialmente 
consegnata al Comitato 
Organizzatore dei Giochi 
durante la tradizionale ce-
rimonia allo stadio Pa-
nathinaiko di Atene, per 
poi giungere in Italia, a Ro-
ma, accolta al Palazzo del 
Quirinale dal Presidente 
della Repubblica Sergio 
Mattarella.  
La Fiamma Olimpica giun-

se a Cuneo al termine del-
la tappa Savona - Imperia 
- Sanremo - Cuneo.  
Il progetto della “Torcia Es-
sential” venne sviluppato 
dallo studio Carlo Ratti As-

sociati, in collaborazione 
con Versalis e il Cavagna 
Group. Realizzata princi-
palmente in lega di allumi-
nio ed ottone riciclati, la 
torcia presenta una finitu-

ra riflettente con sfumatu-
re azzurro-verdi, per un ri-
chiamo cromatico al pae-
saggio alpino ed al cielo 
italiano. Il dispositivo, del 
peso di circa 1,06 kg., ven-

ne progettato per garanti-
re leggerezza, resistenza 
meccanica e stabilità del-
la combustione, anche in 
condizioni climatiche av-
verse. 
Questo prestigioso simbo-
lo olimpico verrà esposto 
nella “Mosta Permanente 
dello Sport” situata presso 
il Palasport di San Rocco 
Castagnaretta, gestita dal 
Panathlon Club Cuneo, su 
concessione del Comune 
di Cuneo. 
La serata è quindi conti-
nuata con l’incontro-con-
viviale del Panathlon Club 
Cuneo presso la accoglien-
te struttura del Golf Club 
Boves, avente come tema 
“Il Golf Scuola di Vita”.  
I due relatori, Umberto Fi-
no presidente del Golf 
Club Boves e socio Pa-
nathlon e Giuliana Viale 
socia del Golf Club Boves 
e consigliera Panathlon, 
hanno intrattenuto i pre-
senti con una dettagliata 
ed intensa relazione sulle 
caratteristiche del golf, fo-

calizzando l’attenzione su 
come  questo sport sia una 
vera e propria scuola di vi-
ta, in quanto insegna valo-
ri morali, disciplina, umil-
tà, rispetto delle regole e 
fair play, attraverso la sfi-
da personale ed il contatto 
con gli altri giocatori. Giu-
liana Viale ha poi omag-
giato il Panathlon Club Cu-
neo con una delle sue fa-
mose e simpaticissime 
“Vignette” sul Golf. 
A termine della serata so-
no stati annunciate le due 
iniziative che il nostro 
Club porta avanti con il 
supporto logistico dell’Uf-
ficio Scolastico Provincia-
le. 
La prima prevede il Bando 
di Concorso per sei borse 
di studio per il progetto 
“Studio e Sport”, giunto 
quest’anno alla sua 
XXVIII° edizione.  
La seconda, sempre con il 
supporto logistico dell’Uf-
ficio Scolastico Provincia-
le, consiste nella “II^ edi-
zione” degli Incontri con 

gli Studenti delle Scuole 
Secondarie di Secondo 
Grado, dal titolo “Gli Ado-
lescenti e il loro inserimen-
to sociale attraverso lo 
sport”. 
Viene comunicato infine 
che due giovani studentes-
se/atlete che il nostro Club 
ha segnalato, riceveranno 
le borse di studio “Attilio 
Bravi” 2024-2025. Le due 
giovani sono Noemi Scle-
randi e Matilde Giordano. 
Entrambe erano state an-
che premiate in edizioni 
passate dal Panathlon 
Club Cuneo nel progetto 
“Studio e Sport”.  
La premiazione delle due 
giovani avverrà sabato 10 
ottobre 2026, ad Orta San 
Giulio (NO), in occasione 
dell’Assemblea Ordinaria 
dell’Area 3 Piemonte e Val-
le d’Aosta. Durante questa 
Assemblea il socio e past-
president Sergio Levico ri-
ceverà il prestigioso “Rico-
noscimento del Governa-
tore 2026”. 

diemme

CONSEGNATA A RICORDO DEI XXV GIOCHI OLIMPICI INVERNALI DI MILANO - CORTINA 2026 

Il Panathlon Club Cuneo  
riceve la «Torcia Essential» 

La Lorenzoni BCC vince in casa 

Facile la prima di campionato per le ragazze di 
Bra che domenica hanno ricevuto in casa le ro-
mane del Tiberina scese in campo in formazio-
ne ridotta per via degli infortuni subiti. 
Passano pochi minuti dall’inizio della gara ed è  
subito Lisa Di Blasi ad andare a rete e a sancire 
la prima marcatura  del campionato d’ Elite gra-
zie ad una azione decisa e ben concertata. Era 
quello che si voleva dopo la sconfitta subita in 
Supercoppa, cioè affrontare ciascuna gara dal 
primo minuto, con aggressività e impegno. E co-
sì  è  stato, dimostrando che i quindici giorni 
trascorsi dall’ insuccesso romano sono stati mes-
si a frutto per montare la squadra ora comple-
ta.  
Rientrate Martina Galimberti, Sara Agrò e Sabri-
na Raimo, si è mantenuto nell’ arco di tutta la ga-
ra un assoluto predominio. Lo dimostrano le 
quattro reti personali della ucraina  Karyna Leo-
nova seguite dalle tre personali di Sofía Vercel-
li seguite dalle marcature di Di Blasi, Raimo, 
Chiesa e della giovanissima Lanzano. 
Miglior giocatrice del match Jasbeer Singh che a 
centro campo ha dettato tempi e passaggi di-
mostrando che gli anni di gioco nella top class 
in Belgio hanno lasciato un gran segno resti-
tuendo alla sua squadra d’ origine una atleta as-
solutamente matura e incisiva. 
La domenica prossima la squadra del Presiden-
te Calonico sarà  in trasferta a Potenza Picena 
una matricola che benché  sconfitta oggi ha di-
mostrato di saper tenere il campo sul campo 
dell’ Amsicora.

NOTIZIE IN BREVE

Domenica 4 ottobre, in occasione della “Busca Race”, manifestazione non 
competitiva organizzata da Hard Motors e Motosport e riservata ad ogni 
mezzo a due ruote, sarà presente anche la giovane pilota di Borgo San 
Dalmazzo Arianna Barale. 
Proveniente direttamente da Jerez de La Frontera, dove ha appena 
effettuato una serie di test in vista dell’ultima prova del mondiale di velocità 
femminile, sarà a disposizione per fotografie e per la firma dei suoi poster.

«BUSCA RACE»SLa danza sportiva a ‘’Cuneovivelosport’’. All’inizio dell’anno scolastico a Cuneo si 
svolge l’appuntamento annuale di promozione della pratica sportiva e delle at-
tività svolte dalle associazioni sportive. Anche l’associazione sportiva Cuneo Dan-
ze di San Benigno ha partecipato a questa manifestazione dimostrando che la 
Danza sportiva è un modo per i bambini e i ragazzi di crescere in movimento, di-
vertendosi con la musica  eimparando la coordinazione, base fondamentale per 
qualsiasi sport.

DANZA SPORTIVA

SABATO 19 E DOMENICA 20 SETTEMBRE È ANDATO IN SCENA IL 2° TORNEO OPEN “PROVINCIA GRANDA” 

A Bra un successo oltre le attese per il 
sodalizio del tennistavolo saviglianese

SPORT 
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Il week-end del 26 e 27 
settembre ha portato a 
Majano, in Friuli-Vene-

zia Giulia, tutto il meglio 
dell’atletica giovanile d’Ita-
lia: la finale Oro dei cam-
pionati di società U18 a cui 
si sono qualificate le mi-
gliore 16 formazioni ma-
schili e le migliori 16 fem-
minili d’Italia. I freschi me-
dagliati Europei, atleti del 
calibro di Kelly Dualla (già 
protagonista anche con la 
nazionale assoluta), Anto-
ny del Pioluogo, Riccardo 
Pierdomenici si sono mes-
si a disposizione della pro-
pria società per il tricolore 
U18. L’Atletica Vicentina 
conquista una bella dop-
pietta: tra gli uomini con 
228 punti al termine della 
sfida con i campioni 
uscenti della Studentesca 
Rieti Milardi (220), terza 
piazza del Cus Pro Patria 
Milano (185,5) e le donne 
che si confermano per il 
secondo anno a 239 punti 
affiancate sul podio da Ac-
si Futuratletica (215) e Stu-
dentesca Rieti Milardi 
(212). Grande prova 
dell’Atletica Mondovì Ac-
qua S. Bernardo che ha 
concluso al 6° posto tra le 
ragazze e al 7° con i ragaz-
zi dopo essere stata in lot-
ta fino all’ultima gara per 
un posto ai piedi del podio 
con entrambe le squadre, 
come conferma un soddi-
sfatto Fabio Boselli, il pre-
sidente: «Ci siamo con-
frontati con le squadre più 

importanti d’Italia, ma non 
ci siamo accontentati. I no-
stri ragazzi hanno lottato 
portando a casa vittorie, 
medaglie e ottime presta-
zioni che hanno contribui-
to ad un risultato enorme: 
quello che era un traguar-
do, la partecipazione alla 
finale ORO, è diventato un 
nuovo punto di partenza» 
Enrico Priale: «Cinque par-
tecipazioni consecutive al-
le finali cds U18, quest’an-
no con entrambe le forma-
zioni in “oro”. Siamo riusciti 
ad alzare il livello medio av-
vicinandoci alle migliori 
d’Italia, dando profondità 
alle varie squadre a partire 
da quelle giovanili: “Quanti-
tà” e “Qualità”. Abbiamo più 
ragazzi, seguiti da tecnici 
preparati: questa risultato 
indica la bontà della nostra 
visione. Sono atleti cresciu-
ti nel vivaio provenienti da 
Mondovì e dai vari Poli de-
centrati, con l’innesto di al-
cuni componenti delle so-
cietà collegate che credono 

nel nostro progetto: anche 
questo è motivo di grande 
orgoglio». 
Ottime seste, ad un soffio 
dalle milanesi della Bracco 

Atletica, le ragazze sono sta-
te trascinate dalla capitana 
Yasmine Lazouzi che ha ot-
tenuto una prestigiosa dop-
pietta vincendo i 2.000 siepi 

(6’53”19) e i 3.000 in 9’59”19, 
da Lucrezia Garelli sul gra-
dino più alto del podio nel 
disco con 40,11 al primo an-
no di categoria (anche 6ª nel 

getto del peso con il p.b. a 
11,51) e da Emma Battaglio 
terza nei 5.000 di marcia con 
il nuovo pb di 25’33”28. 
Molto bene Noemi Bertone 
nei 400 4ª in 59”11 (200 in 
26”76) e contributo dal se-
sto dell’astista Cecilia Ma-
meli con 2,45; da segnalare 
anche i settimi posti di Pao-
la Ambrosio nel martello 
(44,70), di Sofia Musso nel 
lungo con 5,03 e della 4x400 
(Noemi Bertone, Alice Bot-
to, Laura Sito, Sofia Berto-
ne) in 4’02”91. Punti prezio-
si da Teresa Basso ottava nel 
triplo (10,28), dalla 4x100 
(Musso, Sito, Brigitte Bau-
dissone e Sofia Bertone, 
50”59), da Alice Botto Botto 
nei 1.500 (5’06”79). 
Settimo posto al maschile 
con 168,5 punti – a 10 dal 
quarto - grazie al successo 
prestigioso di Lorenzo Ma-
rino nel triplo con 13,90, al 
doppio podio di Giacomo 
Provera (2° nei 400 ostacoli 
con 55”85 e 3° nei 400 piani 
con 49”87), al bronzo di 

Giorgio Comino nei 2.000 
siepi (6’03”93, pure settimo 
negli 800 in 2’00”04). Otti-
mo il 4° posto di Filippo Pe-
trini nell’asta (3,65), top ten 
per il marciatore Giancarlo 
Forni nei 5.000 (sesto con 
p.b. in 25’58”39), Francesco 
Simbula nei 110 ostacoli (7° 
in 15”06) e nei 200 (8° in 
23”07), i lanciatori Alessan-
dro Beccaria e Federico 
D’Angelo, ottavi rispettiva-
mente nel giavellotto (44,97) 
e nel martello (32,57), stes-
so piazzamento per Marino 
nell’alto (1,75) e noni Gia-
como Rabezzana nei 100 
(11”47) e Ernid Sabli nel 
lungo (5,99). 
Altri piazzamenti per la 
4x100 (Andrea Sacco, Mari-
no, Simbula e Rabezzana) 
45”05, Matteo Garelli nei 
3.000 (9’47”74), Matteo Pro-
vera nei 1.500 (4’45”11), an-
cora Beccaria nel disco 
(17,72), Federico D’Angelo 
nel peso (9,36) e la 4x400 
(Rabezzana, Manuel Surria-
no, Simone Bongiovanni e 
Giacomo Provera 3’39”91); 
per Sofia Bertone nei 400 
ostacoli (1’09”36), Noemi 
Bertone nei 200 (26”75), Ali-
ce Botto negli 800 (2’27”71), 
Sofia Musso nei 100 (13”30), 
teresa Basso nell’alto (1,30) 
e Lucia Chiecchio nel gia-
vellotto (18,21). 
Una squadra completata 
dai tecnici Marco Chiec-
chio, Pietro Rossi, Mario 
Botto, Enrico Priale e Anto-
nella Giulivi dell’Atletica Asti 
2.2.

I 1.030 EURO RACCOLTI SONO STATI DONATI AD ARQUATA DEL TRONTO 

Al lago Olmi il 10° Trofeo  
della Solidarietà

Domenica mattina  27 
Settembre   ben  63  pe-
scatori  (Adulti e Pieri-

ni) sia  soci della ASD Amici  
Pescatori  Fossanesi  e  sia pe-
scatori esterni si sono  ritrova-
ti  al Lago Olmi  per la gara so-
pradescritta. Una spendida 
giornata di inizio autunno ha 
permesso la pesca e diverti-
mento per tutti i pescatori in-
tenti a catturare le trote nel La-
go Olmi che si trovava in condi-
zioni ottimali.Tanti pescatori  
hanno riempito i cestini anche 
con 20 esemplari di cui alcuni 
di dimensioni notevoli. 

Grazie a tutti gli Sponsor ed al-
la nutrita partecipazione si è 
raggiunto alla grande lo scopo 
finale della manifestazione: so-
no stati raccolti 1030,00€  che 
verranno donati al Comune 
terremotato di Arquata del 
Tronto  nelle Marche per l’ac-
quisto degli arredi e delle at-
trezzature informatiche della 
casa delle Associazioni Sporti-
ve costruita dopo il terremoto. 
Sono stati immessi  250 kg. di 
trote iridee di tutte le taglie fi-
no ai  2kg. di peso. 
Il 1°Premio adulti (un orologio 
da uomo sportivo festina) è sta-

to vinto da  Giaccardi Mario  
davanti a Giaccardi Bruno  e 
Salzotto Aldo  . 
Il 1°Premio Pierini  è stato vin-
to da  Ghignone Dante  davan-
ti a Amoruso Francesco   e Da-
milano Federico  . 
Il Montepremi complessivo del 
valore di oltre 1000 € ha con-
sentito di premiare tutti i 63 
partecipanti alla gara . 
Come Presidente e a nome di 
tutto  il Direttivo della APF  rin-
grazio di cuore  tutti coloro che 
hanno collaborato alla riusci-
ta della manifestazione di be-
neficenza (BTM -Banca Terri-

tori del Monviso,Comune di 
Fossano,Fipsas presente alla 
premiazione con il Presidente 
Regionale Giacomo Pellegrino 
,Generali Assicurazioni con 
Gianfranco Dogliani ,LaFedel-
ta’ , Cassa di Risparmio di Fos-
sano SPA e tutte le Ditte ed 
Aziende locali che hanno 
sponsorizzato la manifestazio-
ne riuscita alla grande  e che 
resterà nella mente e nel cuore 
di tutti.  
 
In foto la premiazione del pri-
mo classificato, Mario Giac-
card

Pallavolo: Granda Volley sconfitta  
in amichevole da Bergamo 
L’ultima uscita di Granda Volley in vista dell’imminente ini-
zio di Serie A1 Fineco termina al tie break. Le Gatte hanno 
condiviso il taralfex del Pala Facchetti di Treviglio con la 
ChorusLife Volley Bergamo, uscendo sconfitte per 3-2 do-
po una sfida intensa e fortemente allenante per l’inizio di 
campionato, in programma il 4 ottobre contro Conegliano. 
 
1° set 
Partono meglio le padrone di casa, brave ad allungare 8-
5. Tuttavia la reazione delle Gatte è veemente: aggancio e 
sorpasso per il 13-16. Nel finale Bergamo tenta la rimon-
ta (20-21), ma non c’è niente da fare: il primo parziale è 
biancorosso (22-25). 
2° set 
Altra buona partenza di Bergamo: 8-6. Però, come nel pri-
mo parziale, le Gatte rientrano e superano le lombarde 
(15-16). Le due squadre si ritrovano nuovamente sul 20-
21, ma questa volta il set ha un epilogo rocambolesco. Si 
va infatti ai vantaggi, finché le Gatte non si prendono il par-
ziale 30-32. 
3° set 
Sempre Bergamo avanti in partenza (8-6). Questa volta 
non riesce la rimonta alle biancorosse: le padrone di casa 
gestiscono (16-10). Nel finale non c’è problema per le lom-
barde, che chiudono i conti sul 25-18. 
4° set 
Per la quarta volta consecutiva Bergamo inizia meglio: 8-
5. Il copione non cambia nemmeno nel cuore del set: 16-
11. Quindi il tentativo di rimonta delle Gatte ha lo stesso 
esito: Bergamo vince 25-19 e fa 2-2. 
5° set 
Il tie break vede le Gatte partire per la prima volta avanti: 
4-5. Il divario non cambia nel cuore del parziale (10-11), pe-
rò nel finale Bergamo mostra qualcosa in più, chiudendo 
16-14 e 3-2. 
«È stata un’ottima prova e si sono visti diversi passi avanti 
- ha commentato coach Fabio Tisci - È stata una sfida in-
tensa, ma siamo contente di come abbiamo giocato. An-
che se non abbiamo trovato tanti muri punto, abbiamo 
lavorato bene muro-difesa. Il gruppo è giovane, c’è anco-
ra tanto da fare, ma si vedono segnali positivi. Sono con-
tento di come sia andata la preparazione, anche se dob-
biamo lavorare ancora un po’ sui nostri errori. Sono con-
tento anche perché abbiamo giocato tutte con ordine, so-
prattutto in contrattacco, nonostante alcuni carichi siano 
ancora pesanti per chi ci ha raggiunto più tardi». 
 
ChorusLife Volley Bergamo 3-2 Granda Volley Cuneo (22-
25, 30-32, 25-18, 25-19, 16-14) 
Granda Volley Cuneo: Signorile, Grafort, Pucelj, Tikhomi-
rova, Koulisiani, Ferrarini, Magnani (L), Pasquino, McBri-
de, Cucu, Baka, Guidi, Bonafede (L)

NOTIZIE IN BREVE

6° POSTO PER LE ALLIEVE E 7° PER I MASCHI 

L’Atletica Mondovì tra le grandi d’Italia 
alla finale «oro» dei campionati U18

Ottimi risultati per i portacolori dell’Atletica Roata Chiusani 
che sono stati impegnati sabato 26 Settembre a Caraglio, 
sul percorso di 10,2 chilometri a doppio giro della Run 
Caraj. 
Sono ben quattro gli atleti roatesi ad essersi piazzati nelle 
prime 10 posizioni della classifica assoluta, con Dominique 
Bolaboto ad occupare la terza posizione in 34’19.

ATLETICA LEGGERASCuneo Volley ed Enoteca del Roero proseguono insieme il percorso avviato nella scorsa 
stagione. La partnership è stata rinnovata nella giornata di oggi, lunedì 28 settembre, 
con una conferenza stampa ospitata nella suggestiva cornice del ristorante Ciabot San Gior-
gio di Monteu Roero, alla presenza dei protagonisti dell’accordo. La rinnovata collabora-
zione conferma la volontà di Cuneo Volley ed Enoteca del Roero di rafforzare il legame 
tra sport e territorio, offrendo al pubblico della SuperLega un’esperienza che affianca al-
lo spettacolo della pallavolo la scoperta delle eccellenze e delle tradizioni del Roero.

CUNEO VOLLEY

SPORT 
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PER VOLARE
BASTA CREDERCI

Crediamo nella tua impresa
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MATRIMONIALI  
E AMICIZIE 

Italiana, nubile, bion-
da, con grandi occhi blu 
intenso e una femmini-
lità che non passa inos-
servata, Denise è una ra-
gazza  di 29 anni, dolce e 
determinata. Lavora co-
me assistente alla poltro-

na presso uno studio 
dentistico ed è una per-
sona seria, responsabile 
e con sani principi. Non 
cerca avventure né storie 
di passaggio, ma un uo-
mo che sappia cosa vuo-

le  Astenersi curiosi e 
persone non seriamente 

intenzionate.                             
351 6370138 

Silvia, 36enne italia-
na, magazziniera, affa-
scinante, lunghi capelli 

neri, occhi verde sme-
raldo, sorriso che con-
quista. Vive sola, sogna 

un amore capace di 
emozionare. Cerca uo-
mo sincero, affidabile, 
dal cuore buono. Desi-

dera matrimonio, convi-
venza, famiglia. Se arri-
va l’amore vero, è pronta 
a cambiare vita, anche 

trasferendosi.                       
339 1262291  

42 anni, molto bella, 
capelli castani, occhio-
ni neri da cerbiatta, fisi-
co snello. Marisa lavora 
in campagna, seria, ri-

servata, allergica ai locali 
rumorosi! Ama gli amici, 
la compagnia, le risate. 
Cerca uomo affidabile, 

anche più grande, anco-
ra capace di innamorar-
si, sorridere, e essere fe-
lice,  prova a chiamare. 

371 3815390  

Ha un viso angelico 
che incanta, un modo 
di fare dolce e gentile, 
bionda naturale, occhi 
celesti, fisico formoso,  
ingegnere informatico, 
50enne, e’ una donna 
semplice, fidata, ama 

curare il giardino, prepa-
rare dolci squisiti, e’ vo-
lontaria presso la Croce 
Rossa, divorziata, senza 
figli, ha nel cuore il desi-

derio di incontrare un 

uomo, non importa se 
piu’ maturo, ma affet-

tuoso come lei,  con cui 
vivere serenamente.            

349 8258417    

Le donne che hanno 
sofferto , quelle che si 
sono ricostruite da so-

le, hanno un enorme di-
fetto, sono vere da far 

paura, Anna ha perso il 
marito da giovane, ha 

sofferto ma ha lavorato 
sodo, e ora 62enne, e’ 

una bella signora mora, 
due begli occhi celesti, 

un modo di fare educato 
e quieto, ha una famiglia 
che l’adora, tanti amici, 
le manca solo un uomo 

semplice vicino, per non 
sentirsi piu’ sola...                 

348 6939761 

VARIE 

VENDO MOBILET-
TO CON SPORTEL-
LO E CASSETTO  IN 
VERO LEGNO MAS-
SICCIO  PREZZO 70 

EURO  CELL . 329 
1673936 

V E N D O  S E D I E  I N  
LEGNO CON RIPIA-
N O IMPAGLIATO 
PREZZO 25 EURO 
CIASCUNA CELL.  
329 1673936 

VENDO MOBILET-
TO VINTAGE ANNI ‘50 
CON SPORTELLO E 
RIPIANO IN VETRO 
PREZZO 45 EURO  
CELL. 329 1673936   

VENDO DUE SEDIE 
VINTAGE ANNI ‘ 50 IN 
TESSUTO DAMASCA-
TO PREZZO 45 EURO 
CIASCUNA  CELL.  329  
1673936 

 CINEMA 
 
Cinema Monviso Cuneo 
Santiago - Un cammino per ricominciare: dall’1 al 5 ottobre ore 21.00, domnica pri-
mo spettacolo ore 18.30 
DERT: martedì 6 ottobre ore 21.00 
 
Cinema Teatro Don Bosco Cuneo 
Familia: venerdì 2 ottobre ore 20.30 
Fratello sole, sorella luna: sabato 3 ottobre ore 21.00 
 
Cinema Lanteri Cuneo 
Spezie e bugie: venerdì 2 e sabato 3 ottobre ore 21.00, domenica 4 ottobre ore 18.00 
 
Cinelandia Fiamma Cuneo 
Sala 1: 
Naza: dall’1 al 5 e mercoledì 7 ottobre ore 20.00 
The invite - Il piacere è tutto nostro: domenica 4 ottobre ore 15.10 
The Bibi files: martedì 6 ottobre ore 20.30 
 
Sala 2: 
Heart of the beast - Nel profondo selvaggio: dall’1 al 7 ottobre ore 
20.20, sabato primo spettacolo ore 17.50, domenica spettacoli pome-
ridiani ore 15.20 e ore 17.50 
 
Sala 3: 
Digger: dall’1 al 4 e mercoledì 7 ottobre ore 20.10, sabato primo spet-
tacolo ore 17.30, domenica spettacoli pomeridiani ore 15.00 e ore 
17.30 
OV - Digger: lunedì 5 ottobre ore 20.10 
Naza: martedì 6 ottobre ore 20.00  
 
Sala 4: 
Nessun dolore: dall’1 al 5 e mercoledì 7 ottobre 20.00, sabato primo 
spettacolo ore17.40, domenica spettacoli pomeridiani ore 15.10 e ore 
17.40 
Digger: martedì 6 ottobre ore 20.10 
 
Cinema Lux Busca 
Santiago - Un cammino per ricominciare: sabato 3 ottobre ore 21.00 e domenica 4 ot-
tobre ore 18.00 e ore 21.00 
 
Officine Lux Centallo 
A real pain: venerdì 2 ottobre ore 21.00 
 
Cinelandia Borgo S. Dalmazzo 
Sala 1 (DELUXE): 
La città dei vivi: dall’1 al 7 ottobre ore 20.20 e ore 22.40, sabato e domenica spetta-
coli pomeridiani ore 15.10 e ore 17.40 
 
Sala 2: 
Beast: dall’1 al 7 ottobre ore 20.10 e ore 22.40 
L’isola dei ricordi: sabato 3 e domenica 4 ottobre ore 14.50 ore 17.20 
 
Sala 3: 
Quasi vera: giovedì 1, venerdì 2 e da 5 al  7 ottobre ore 20.15 e ore 22.35, sabato 3 
ottobre ore 15.15, 17.30 e 20.00, domenica 4 ottobre ore 15.15, 17.30, 20.15 e 
22.35 
Digger: sabato 3 ottobre ore 22.15 
 
Sala 4: 
Odissea: giovedì 1, venerdì 2 e dal 4 al 7 ottobre ore 20.30, sabato 3 ottobre ore 21.15 
Coyote vs Acme: sabato 3 ottobre ore 14.30, 16.45 e 19.00, domenica 4 ottobre ore 
14.30 e ore 16.45 
 
Sala 5: 
Digger: giovedì 1, venerdì 2 e dal 5 al 7 ottobre ore 20.30, sabato 3 ottobre ore 17.10 e 
ore 20.00, domenica 4 ottobre ore 15.10, 18.00 e 20.45 
Heart of the beast - Nel profondo selvaggio: sabato 3 ottobre ore 14.45 
Quasi vera: sabato 3 ottobre ore 22.45 
 
Sala 6:  
Verity: dall’1 al 7 ottobre ore 20.00 e ore 22.40, sabato e domenica spettacoli pomeri-
diani ore 14.40 e ore 17.20 
 
Sala 7: 
Resident Evil - VM14: dall’1al 4, martedì 6 e mercoledì 7 ottobre ore 20.20 e ore 
22.40 
Cars: motori ruggenti - 20 anni: sabato 3 e domenica 4 ottobre ore 14.40 e ore 17.20 
OV - Digger: lunedì 5 ottobre ore 20.20 
 
Sala 8: 
Atmos - Avengers: Endgame extra: giovedì 1, venerdì 2 e dal 5 al 7 ottobre ore 
20.30, sabato 3 e domenica 4 ottobre ore 17.00 e ore 20.45 
Paw Patrol missione dinosauri: sabato 3 e domenica 4 ottobre ore 14.50 
 
Sala 9: 
Onslaught - Assalto finale: dall’1 al 7 ottobre ore 22.40, sabato e domenica primo 
spettacolo ore 20.30 
OV - Linkin Park: Unshatter: dall’1 al 3 ottobre ore 20.00 
Oceania - Live Action: sabato 3 e domenica 4 ottobre ore 15.00 e ore 17.30 
OV - Queen Budapest: mercoledì 7 ottobre ore 20.00 
 
Sala 10: 
Heart of the beast - Nel profondo selvaggio: dall’1 al 7 ottobre ore 20.20 e ore 
22.40, sabato primo spettacolo ore 17.40, domenica spettacoli pomeridiani ore 15.20 
e ore 17.40 
Digger: sabato 3 ottobre ore 15.00

EconomiciAnnunci

Per inserire il tuo annuncio 
su La Bisalta scrivi a  

marketing@polografico.it 
oppure chiama il numero  
di telefono 0171 392208

CERCASI 
Cerco terreni 

boschivi  
da acquistare 
366 2872118

Signora italiana educata, seria, fidata, referenziata. 

Libera h24, automunita, esperta con bambini,  
anziani e amante degli animali. 

Offresi per commissioni uffici /visite mediche / 
attività pomeridiane /commissioni / passeggiate/ 

letture /musei /teatro. 

Su Torino ma disponibile a spostarsi altrove 

380 2086867

VENDESI 

Rustico totalmente da 
ristrutturare con sisma 
bonus 90%. Zona Chiusa 
di Pesio 

Trattativa privata  
al 347 3131795

CERCASI 

Signora di Beinette cerca 
per compagnia anziani in 
ore pomeridiane 

3450183304

Pensionato piemontese, 
di oltre settan t ’a n n i ,  
r e s i d e n t e  i n  
p r o v i n c i a  d i  Cu n e o,  
s e m p l i c e ,  m i t e  e  
a f f e t t u o s o,  c e r c a  
s i g n o r a  p e r  f a r c i  
buona compagnia.  

T e l .  3 3 3  4 5 8 7 8 5 6 

O r e  s e r a l i ,  
n o  a g e n z i e

VENDESI 

Offro macchina da cucire 
elettrica, come nuova, al 
miglior offerente.  

Chiamare 392.3320627

CERCASI 

«Cerco videocamera 
Sony Digital Handycam, 
anche non funzionante. 
Telefono: 3923320627».

VENDESI 

«Acquisto bottiglie 
Whisky, vino Barolo e 

Barbaresco vecchie 
annate e recenti, ricerco 
anche Rum e liquori in 

generale. Prezzo 
ragionevole, max serietà. 

Tel - 3792683081»

VENDESI 

Acquisto Vespa, 
Lambretta moto d’epoca 
in qualunque stato anche 

per uso ricambi con o 
senza documenti. Ritiro e 
pagamento immediato.  

Tel. 3425758002

CERCASI 

C e rc a s i  r a g a z z o / a  
d a  i n s e r i re  i n  

l a v o r o  p a r t- t i m e  
p re s s o  

a l l e v a m e n t o  d i  
a l p a c a  c o n  a t t i v i t à  

d i  t re k k i n g  c o n  
a n i m a l i ,  s i t u a t o  a  

R o a t a  C a n a l e  
( C N ) .  

P e r  i n f o r m a z i o n i  e  
c a n d i d a t u re  

c o n t a t t a re  i l  S i g .  
Pa o l o  a l  n u m e ro :  

3 3 5  5 9 4 8 0 6 8

VENDESI – Fossano (Via Sasso) 
Immobile del 2000 su lotto di ca.   1000 mq, libero su 4 lati 
e recintato.   Laboratorio artigianale 400 mq (h  3,5 m) con 
area vendita e uffici. 2 appartamenti indipendenti. 
Seminterrato con magazzini, garage e officina. Dotato di 
impianti recenti, antifurto e videosorveglianza. 

Tel. 340 4817884      /    € 495.000 

Signore 61, divorziato 
cuneese, conoscerebbe 

signora per amicizia, 
eventuale relazione. 

Tel. 3519238154

VENDESI  

Morozzo (zona Borgo Rosso) 
Privato vende casa indipendente strutturata su un piano 

terra e primo piano, parzialmente arredata, libera su 4 
lati con ampio cortile e giardino recintati. 

Dotata di garage, cantina, pozzo per irrigazione, 
cancello automatico, serramenti nuovi in PVC                       

e allacciamento al gas metano.                                                                                        

Abitabile sin da subito. 

Prezzo: € 230.000 
Tel.  338 7148930 -  339 5936311
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TESTATA ASSOCIATA 
ALLA F.I.P.E.

Dopo gli ultimi grandi 
successi siamo tornati! 
Anna e Anna agenzia 

organizza cena ( menu’ 
fisso) per single con serata 

danzante, sabato 17 
ottobre, presso Lago la 

Sirenetta, strada Solerette 
9, Savigliano. Costo serata 
euro 39, info e prenotazioni  

339 1262291
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